IL MINISTRO DEGLI ESTERI D'ITALIA CONTE GALEAZZO CIANO FIRMA A PALAZZO CHIGI IL PATTO ANTIBOLSCEVICO ITALO-NIPPO-TE- 
. DESCO, COL QUALE L'ITALIA ENTRA A FAR PARTE, IN QUALITÀ DI FIRMATARIA ORIGINARIA, DELL'ACCORDO CONTRO L'INTERNAZIO- 
NALE COMUNISTA CHE ERA STATO CONCLUSO IL 25 NOVEMBRE 1936 FRA LA GERMANIA E IL GIAPPONE. 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


Aut. dell'On. Min. delle Finanze N. 12851 del 16-8-37-XV 


Ogni cassa “Brindate Gancio» 
venduta a prezzo normale, 


z 6 bottiglie del fa- 


Pubblicità Ri 


oso Spumante “Gancia 
erva Reale; Un grazi 
dono a sorpresa; Una carto- 
lina numerata per concorrere 


strazioni settimanali di 
Lire. Di 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Il Patto anticomunista 


ossia l'Accordo italo-germano- 
giapponese per schiacciare l'idra 
del bolscevismo. 


La vra FLORELINE 


igliature eleganti 


PER BAMBINI 
ED AMMALATI 


PASTINE GLUTINAT 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/, conforme D. M. 17-8 1918 N. 19 
F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


EGMONT COLERUS 


IL ROMANZO 
DELLA GEOMETRIA 


DAL PUNTO ALLA 
QUARTA DIMENSIONE 


Condurre agevolmente an- 
che il lettore meno prepa- 
rato dal concetto elementare 
del “ punto,, fino alla cono- 
scenza della “quarta dimen- 
sione,, è un miracolo che 
non poteva riuscire possi- 
bile a chi non fosse quel 
simpatico ed irresistibile 
mago che è il Colerus. 


In-16° di pag. 400 cen 170 figure e so- 


vraccperta a colori Lire Venti 


Elegantemente rilegato Lire Venticinque 


DEL MEDESIMO AUTORE: 


LA MATEMATICA ROMANZATA 


DALL' ABBACO ALL'INTEGRALE 


Il Colerus conduce il lettore, senza 
altro bagaglio che la conoscenza 
del calcolo elementare, nel regno 
magico dell'alta ed altissima ma- 
tematica. Impossibile? Si léggano 
queste pagine e si vedrà. 


TERZA EDIZIONE 


In-16° di xn1-328 pag. con 71 illustr. e 
sovracoperta a colori Lire Diciassette 


Elegantemente rilegato Lire Venti 


EDIZIONI TREVES MILANO 
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Sorpresa sovietien 


Stalin: — Tre grandi potenze, 
un blocco di 210 milioni di uo- 
mini, tutti contro il comunismo. 
Ma l'occhio di Mosca non è sta- 
to abbastanza preveggente! 


BISCOTTI - FARINA 


PASTINA - CREMA DI RISO 
CACAO - CIOCCOLATO 
AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 


Speciali per ammalati - convalescenti - 
bambini e per persone di gusto fine. 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 10 


con la 


TINTURA 
D’ASSENZIO 
MANTOVANI 


VENEZIANO USATO ji] cagr soa. 410 
DA TRE SECOLI SL DI ,, 100 a L. 6,65 
. È H » 375 a L. 12,80 
Produzione della 
FARMACIA 
G. MANTOVANI 
VENEZIA 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


AMARO TIPO BAR 
In bottiglio da un litro 


Siel 1700 G. B. Morgagni, Principe degli Ynatomici, frequentava Ia Epezieria all'Ercole D'oro 
dote dino d'allora gi fabbricatano le pillole bi anta Fosca 0 tel Fiovano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DAI.L'ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 xXx PAR, 7» 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


Gli effetti di u 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


discorso Le conseguenze 


di una conferenza 


Roosevelt: — Il mio discorso 
di Chicago contro il Giappone 
ha sortito un bell’effetto! Gli ha 
guadagnato l'accordo coll'Italia... 


— Finora tra la Cina e il Giap- 
pone non c'è stato che scambi 
di cannonate. 

— Forse dopo la conferenza di 
Bruxelles vi sarà la dichiarazione 
di guerra tra le due Potenze. 


di 
E.FRETTE:C. 


MONZA 


CASA DI FIDUCIA PER 


IBIANCIHIEIRMNE - COIRIRIEDI 


CATALOGO "GRATIS" 


R. XYLANDER 


COLONNELLO EI S. M. 
DELL'ESERCITO GERMANICO 


LA CONQUISTA 
DELL'ABISSINIA 


ASPETTI MILITARI ED IN- 

SEGNAMENTI DELLA PRIMA 

GUERRA COLONIALE DI 
ANNIENTAMENTO 


Il volume è di indispensa- 
bile lettura per gli studiosi 
di scienze militari e per 
quanti sentano il bisogno 
di conoscere in breve, oltre 
al valore personale dei capi, 
e dei gregari ed ai risultati 
così fulmineamente  rag- 
giunti, anche gli appresta- 
menti ed accorgimenti che 
ci hanno dato la vittoria, 
esposti da un tecnico stra- 
niero, 


In-8° di pag. 236 con 25 schizzi topo- 
grafici Lire Quind 
Lire Venti 


Rilegato in tela e oro 


LUIGI GAUDENZIO 
RAGA ZI 
IN GONDOLA 


ROMANZO 


Aspirazioni e debolezze di 
tutta una generazione de- 
stinata a vivere ore dram- 
matiche. Figure ed ambien- 
te di un'epoca irrequieta, 
vigilia trepida di memo- 
rabili imprese. 


In-16° di pag. 240 


L'ILLUSTRAZIONE 


th STALIA, nell'IMPERO e în 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 

Lire 180 

UN SEMESTRE 

Lire 95 

UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere gratis tutti i 
mumeri speciali, compreso quel- 
lo, di Natalè, magnifico volume 
di circa centocinquanta pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
nomico per trasmettere l’abbo- 
mamento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N, 3/16.000 
usando _il modulo qui unito. 


AIl’ESTERO l'abbonamento 
costa: 


PER UN ANNO 
Lire 280 
UN. SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 
costo in Italia corrisponde alla 
maggiore 2 di affrancazione 


Nei i IDR paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali,, pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Au- 
stria, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, Li- 
tuania, Svezia, Norvegia, Finlan- 
dia, Lettonia, "Città del Vaticano. 
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AB RO NIA:TEVI 
L'ILLUSTRAZIONE 


A 


È la rivista preferita dalle famiglie italiane; indispensabile a chi vuol tenersi al corrente del 
movimento spirituale storico e cronistico della vita contemporanea. 

Mantiene questo primato da oltre sessantaquattro anni, ed annovera fra i suoi collaboratori oltre 
agli uomini politici più insigni in ogni campo del Regime, quali le LL. EE. Ciano, Bottai, Alfieri, Lan- 
tini, Lessona, Cobolli Gigli, De Marsanich, De Stefani, Belluzzo, gli scrittori più noti, da Sem Benelli 
a Massimo Bontempelli, da Sabatino Lopez a Gherardi, da Virgilio Brocchi a Lucio d’Ambra, da Rino 
Alessi a Rosso di San Secondo, da Salvator Gotta a Bruno Corra, da Raffaele Calzini a R. Radice, da 
Riccardo Bacchelli a Marco Ramperti, da S. Visconti Prasca a Mario Missiroli, da Concetto Pettinato a 
Italo Zingarelli, da Adolfo Franci a Raffaele Carrieri, da Marinetti a Luigi Orsini, da Leonida Ré- 


paci a Serretta, da Carlo Gatti a F. Spinedi, e gli specialisti più reputati nelle scienze, nel teatro, nella 
critica storica. 


Hanno infatti collaborato e collaboreranno alle pagine dell'Illustrazione Italiana: Gioacchino Volpe 
Nicola Parravano, Cornelio di Marzio, l'on. Cianetti, l'on. Racheli, l'on. Martire, Renato Ricci, Nicola de 
Pirro, Silvio d'Amico, Eugenfo Giovannetti, Francesco Orestano, l'on. G. E. Giglioli, Adolfo Cotronei, 
Roberto Papini, Carola Prosperi, Bruno Cicognani, Carlo Ciucci, Giuseppe Adami, Bonaventura Tecchi, 
Lorenzo Gigli, Mario Corsi, A. Lombrassa, Bruno Brunelli, Pia Rimini, ete. 

I più notevoli disegnatori del nostro tempo illustreranno ancora i romanzi che appariranno nelle 
nostre colonne, e fra questi saranno Sacchetti, Tabet, Vellani-Marchi, Morelli, Brunetta, Resentera, etc. 


Entro l’anno inizieremo, la pubblicazione di tre nuovi romanzi 
LA TROPPO BELLA di Alessandro Varaldo, 


FANTASIA DAVANTI AL PALAZZO DARIO di Lucio d’Ambra, 
LIBERACI DAL MALE di Milly Dandolo, 


ed altri ne pubblicheremo in seguito di Riccardo Bacchelli, di Carola Prosperi, di Mura etc. 


Inoltre, Mario Appeliuse Indro Montanelli seguiranno come nostri inviati speciali i grandi avveni- 
menti nazionali e del mondo. 

Ecco, a grandi linee, il nuovo programma dell’anno XVI, che, con le più notevoli ed urlanti foto: 
grafie attuali, costituirà come e più di sempre, il quadro storico documentario della nostra vita, in modo 
da sintetizzare e da sostituire ogni altra rivista resa ormai pleonastica dalla ricchezza, dal numero e dal- 
l’importanza delle nostre presentazioni. 

Alcuni numeri speciali, dedicati ad argomenti diversi, con tricromie e tavole fuori testo, simili a 
quelli che in questo ultimo periodo hanno costituito l'orgoglio nostro ed anche quello dell’arte giornali- 
stica e tipografica completeranno la serie delle nostre pubblicazioni. 
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In ITALIA, nell’IMPERO e in 
ALBANIA l’abbonamento anti- 
cipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 


UN TRIMESTRE 
Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere gratis tutti i 
numeri speciali, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volume 
di circa centocinquanta pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
ll mezzo più semplice ed eco- 
nomico per trasmettere l’abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 
ATO 


Al’ESTERO. l’abbonamento 
costa: 


PER UN ANNO 
Lire 280 


UN SEMESTRE 


Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia corrisponde alla 

maggiore spesa di affrancazione 
postale. 


Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento. costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali, pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Au- 
stria, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, Li- 
tuania, Svezia, Norvegia, Finlan- 
dia, Lettonia, Città del Vaticano. 
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DIARIO DELLA 


4 Novemzne - Firenze. Nel fulgido anniversario della 
Vittoria il popolo fiorentino, vibrante di esultanza, ac- 
coglie S. M. il Re Imperatore, venuto a inaugurare la 
Casa del Mutilato ed il famedio dei Caduti in guerra. 
Calde manifestazioni il popolo tributa ai dirigenti della 
Associazione Mutilati e ai Grandi Invalidi di guerra, 
testimoni dell’eroismo italiano, convenuti da ogni parte 
d'Italia. 


Roma. Nella ricorrenza del XIX anniversario della 
Vittoria S. A. R. il Principe di Piemonte sì reca a de- 
porre una corona sulla tomba del Milite Ignoto. 


Roma. Il Duce si reca all'Altare della Patria per de- 
porre una corona sulla tomba del Milite Ignoto. Le 
rappresentanze delle Forze Armate, le Associazioni d'Ar- 
ma e un'immensa folla sono presenti al rito. Il Duce 
acelamatissimo deve poì presentarsi al balcone di Pa- 
lazzo Venezia e dopo avere salutato romanamente, pri- 
ma dall'uno, poi dall'altro angolo rivolge parole di 
saluto alla folla, ricordando che diciannove anni or sono, 
questo fu il giorno grande e sacro della Vittoria e della 
Pace, ed ‘afferma che il popolo ‘italiano, col suo lavoro, 
con la sua disciplina, e con le sue armi difenderà l'una 
e l'altra. Una nuova travolgente dimostrazione accoglie 
le parole del Duce e continua anche quando il Capo 
rientra. 


Bruzelles. La Conferenza per il Pacifico riprende i 
suoi lavori. Ha per primo la parola il capo della Dele- 
gazione sovietica Litvinoff il quale coglie l'occasione per 
fare una lunga disquisizione critica delle. Conferenze e 
dei Comitati internazionali, riferendosi però più partico- 
larmente alla situazione spagnola che non a quella creata 
dal conflitto cino-giapponese. 


Parigi. Proveniente dall'Italia, giunge Re Giorgio di 
Grecia. Il Presidente della Repubblica, Lebrun, offre una 
colazione in onore del Re di Grecia. Sono presenti tra 
gli altri il Presidente del Consiglio Chautemps ed i mi- 
nistri della Marina e dell'Aria. Prima della colazione 
Lebrun ha un lungo colloquio col Re. 


5 Novemsne - Parigi. Notizie da Valencia informano 
che Largo Caballero è stato arrestato ieri da alcuni 
agenti del Governo «ispano-sovietico », al momento in 
cui si disponeva a lasciare in automobile Valencia per re- 
carsi a Barcellona. Largo Caballero ha protestato energi- 
camente cercando di far valere la sua immunità di de- 
putato, ma non è stato rimesso in libertà che in seguito 
all'intervento di Martinez Barrio. L'incidente ha provo- 
cato una profonda irritazione fra i partigiani di Largo 
Caballero. 


Berna. Da qualche giorno la Polizia notava un in- 
tensificarsi del traffico di volontari rossi per la Spagna 
Perquisizioni, operate in diversi domicili a Basilea ed a 
Zurigo, hanno condotto alla confisca di abbondante ma- 
ter'ale ed all'arresto di diverse persone, tra le quali l'on. 
Bodemann, unico consigliere comunista. L'arresto è av- 
venuto in un modo, quasi drammatico nella stazione di 
Zurigo. Non vi è dubbio che i fili di questa losca attività 
facciano capo a Mosca perché due degli arrestati sono 
reduci da un viaggio in Russia, e i diversi individui im- 
plicati sono tutti note personalità del partito comunista. 


Parigi. La decisione, presa dalla Gran Bretagna, di no- 
minare un rappresentante ufficiale presso il generale Fran- 
co equivale al riconoscimento di fatto del Governo na- 
zionalista spagnolo e come tale è considerata da tutti, 
anche se il Governo inglese ha voluto dare alla Francia 
la mezza soddisfazione di escludere per proprio conto 
questa interoretazione. Il rappresentante della Gran Bre- 
tagna si recherà a Burgos prima del 15 novembre. I cir- 
coli nazionali ne sono naturalmente oltremodo soddisfatti. 
L'esempio inglese, a quanto si assicura, sarà seguito fra 
breve tempo dalla Polonia e forse anche dall'Austria e 
dall'Ungheria; ciò che costituirà un successo notevolis- 
simo per la causa nazionalista. 


Roma. Proveniente da Berlino, giunge a Roma S. E. Von 
Ribbentrop, ambasciatore straordinario e plenipotenziario 
del Reich in missione speciale. Von Ribbentrop viene ri- 
cevuto dal ministro degli Esteri conte Galeazzo Ciano, 
dal ministro della Cultura Popolare on. Alfieri. dal con- 
sigliere dell'Ambasciata tedesca a Roma Von Plessen, dal 
personale dell'Ambasciata di Germania e da alcuni alti 
funzionari del Ministero degli Affari Esteri. 


Berlino. Giunge il segretario di Stato agli Esteri au- 
striaco dott. Guido Schmidt. 
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Berlino. Viene raggiunto tra il Governo del Reich e 
quello Polacco un accordo per la questione delle mino- 
ranze. 


6 Novemere - Roma. Il Governo italiano aderisce al 
Patto anticomunista concluso il 25 Novembre 1936 tra la 
Germania e il Giappone. L'Italia sarà considerata come 
firmataria originaria del Patto stesso. La stipulazione di 
questo accordo oppone alla barbarie bolscevica un fronte 
unico di trenta milioni di baionette e di due milioni di 
tonnellate di naviglio da guerra. Il testo del protocollo 
viene firmato dal ministro degli Esteri italiano S. E. Ga- 
leazzo Ciano, dall'ambasciatore straordinario del Reich, 
von Ribbentrop e dall'ambasciatore del Giappone Hotta. 


Roma, Il Duce riceve i rappresentanti delle due Po- 
tenze firmatarie con l'Italia del Patto anticomunista. 
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S, E. Ciano rimette a von Ribbentrop e ad Hotta le in- 
segne di cav. di Gr. Croce dell'Ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro. 


Londra. Circa le ragioni che hanno indotto ii Duca di 
Windsor ‘a rinunciare al suo viaggio negli Stati Uniti. 
si annuncia che il Duca ha preso la sua risoluzione 
alle 22 di feri sera. A quell'ora egli ha infatti ricevuto 
un telegramma dei milionario americano Bedau, che 
egli aveva incaricato di organizzare il suo viaggio di 
studio nei più importanti centri industriali americani. 

Bedau nel suo telegramma informava il Duca di Wind- 
sor che, dato l'atteggiamento dell'opinione pubblica ame- 
ricana a lui personalmente ostile, egli doveva con vivo 
rincrescimento rinunziare all'incarico ricevuto. In seguito 
a tale telegramma il Duca ha, almeno per ora, smesso 
l'idea della visita negli Stati Uniti. 


Santiago del Cile. Calorose accoglienze vengono fatte 
alla squadriglia di cacciatori della R. Aeronautica Ita- 
lana. 


Napoli. Grandi festeggiamenti hanno luogo in occasio- 
ne della visita dei 2500 operai tedeschi, primo contin- 
gente dei 30.000 che secondo l'accordo Cianetti-Ley visi- 
teranno l'Italia. 


7 Novemare - Roma. In occasione della firma del Patto 
anticomunista pervengono al Duce vibranti telegrammi di 
Hitler e del Primo ministro giapponese principe. Konoe 
Ad entrambi risponde con calorosi messaggi Il Capo del 

;overno. 


Peschiera. Presenti le autorità e le gerarchie si cele- 
bra il ventennale dello storico convegno di Peschiera nel 
quale Vittorio Emanuele III sostenne fermamente la ne- 


cessità di organizzare sul Piave la linea di resistenza 
italiana. 
Parigi. L'addetto militare italiano generale Visconti 


Prasca si reca al Ministero della Guerra francese per 
protestare contro l'atteggiamento di taluni organi della 
stampa che hanno denigrato lo sforzo bellico italiano du- 
rante la guerra mondiale. 


Spezia. Nei cantieri del Muggiano viene varato il som- 
mergibile « Neghelli ». 


Fiume. Alla presenza delle autorità viene varata la 
torpediniera « Lupo ». 


8 Novemsne - Pisa, S. M. il Re Imperatore riceve a 
San Rossore S. E. Medici del Vascello, sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio, l'on. Delcroix, la Me- 
daglia d'oro Amilcare Rossi e la baronessa Menzinger 
rispettivamente presidenti delle Associazioni Mutilati, 
Combattenti e Famiglie dei Caduti, i quali, unitaménte 
all'autore pittore Simbaldo Tordi, consegnano al Sovrano 
il quadro raffigurante «Il convegno di Peschiera » offerto 
dalle Associazioni suddette. 


Roma. Il ministro degli Esteri conte Ciano ha ricevuto 
l'ambasciatore dell’Unione Repubbliche Socialiste  Sovie- 
tiche, signor Stein, il quale gli ha comunicato che il Go- 
verno di Mosca considerava la stipulazione del Patto tri. 
partito anticomunista come contrario all'accordo del 1933 
e che giudicava il gesto italiano come non amichevole 
nei riguardi dei Sovieti. Il conte Ciano ha preso atto 
della comunicazione. 


9 Novemsre - Roma. Il ministro degli Affari Esteri, con- 
te Galeazzo Ciano, ed il ministro di Cecoslovacchia in 
Roma, dottor F. Chvalkovsky, firmano un protocollo che 
si riferisce a clausole dell'accordo per regolare gli scambi 
commerciali tra i due Paesi. a 


Milano. Giunge la Missione militare jugoslava presie- 
dita dal generale Belic. 


10 Novemrne - Tripoli. Il Cardinale Legato, S. Em 
Dolci, inaugura il Congresso Eucaristico presenti, con 
S. E. il Governatore Italo Balbo, tutte le autorità 'della 
colonia e tra il più inteso fervore religioso della folla. 


Roma. Il Duce riceve a Palazzo Venezia il gruppo dei 
Mutilati ed Invalidi di guerra di Milano che il 1° novem- 
bre 1917, in unora grave per la Nazione, sì costituivano 
in un Comitato d'azione e in legione per portare, con il 
loro esempio e con la loro opera, un efficace contributo 
alla resistenza all'interno e sul fronte. 

Il ricevimento si svolge nella Sala del Mappamondo, 
dove il gruppo dei valorosi — accompagnati dal presi- 
dente dell'Associazione nazionale Mutilati on. Deleroix — 
si schiera davanti al Duce. 
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Il Brasile fornisce al 
ondo i due terzi del caffè che 


E un vero godimento sorbirne una 
tazza - la stanchezza scompare, il 
pensiero diviene più fervido. la 
vostra personalità brillerà in tutta 
la sua efficienza. 


Il Cattè Cirio vero Brasiliano è chiuso nel 
vuoto e conserva indefinitamente lo stesso 
delizioso aroma come appena torrelalto. 
Il metodo di conservazione basa su prin- 
cipi semplici, ma strettamente scientifici in 
quanto esso evita l'azione dell’ ossigeno 
dell'aria sui grassi (irrancidimento) e sugli 
eteri aromatici tipici che si sviluppano 
durante l’ abbrustolimento. 


Il Caltè Cirio vero) Brasiliano è in 
vendila anche in flaconi da cento 
grammi netti. Restituendo {l flacone 
vuolo al vostro forni- 
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I programmi della settimana radiofonica italiana dal 14 
al 20 novembre comprendono le seguenti trasmissioni 
degne di particolare rilievo: 

OPERE 
Domenica 14 Novemsre, ore 21: Stagione litica dell'Eiar 
Alcussino e Nicoletta, tavola lirica in sei quadri di An- 
tonio Lega, musica di Mario Barbieri, concertatore e di- 
rettore u'orchestra maesiro Armando La Rosa Parodi. 

secondo programma. 

Marte: 16 Novemsre, ore 21: Trasmissione dal Teatro 
Comunale di Bologna: Tristano e lsotu, opera in tre atti 
di Riccardo Wagner, concertatore e caretuore d'orchestra 
maestro Gino Mmarinuzzi. Primo programma. 

Sasato 2 Novemere, ore 2l: ‘irasmissione dal Teatro 
Comunale di Bologna: Mefistofele, opera in un proiogo 
® 4 atu e epilogo di Arrigo boito, conceriatore e diret- 
tore a'orchessra maestro G. Del Campo. Primo programma, 


CONCERTI 


Domenica 14 Novemsne, ore 17: Trasmissione dal Tea- 
tro Adriano del Concerto Sinfonico diretto dal maestro 
Bernardino Molinari, musiche di Rossini, Pizzetti, Schu- 
bert. Saiviucci, Swrauss, Wagner. Secondo programma. 
— Ore 21: ‘Trasmissione dalia Chiesa Gustavo Adolfo 
di Norimberga del Concerto Italo-tedesco di musiche sa- 
cre dei maestri Giovanni Gabrieli e Hassler, diretto dal 
maesuo Otto Doberemer, esecutori: Associazione mozar- 
tana Coro Giovanile di Norimberga, organista maestro 
Rodolfo Zartner. Primo programma. 

Luneoì 15 Novemsre, ore 21: Concerto mozartiano di- 
retto dal maestro Fernando Previtali, Le nozze di Figaro, 
sinfonia. Concerto per arpa flauto e orchestra; Serenata 
n. 7. Primo programma, 

Manreoi 16 Nuvemune, ore 19,25: Canti della terra d'Ita- 
lia diretti dal maestro Tito Petralia. ‘l'erzo programma, 

Marrepì 16 Novemtane, ore 20,30: Mezz'ora di musica da 
concerto: Schubert, Hreval, Brahms, Chopin, Franchi, 
Kreisier, Caimmi. Terzo programma. — Ore 21,15: Al 
gato bianco, selezione di canzoni e di ballabili' diretta 
dal maestro Gino Filippini. 'l'erzo programma. 

MencoLenì 17 Novemsne, ore 20,30: Concerto di musiche 
teatrali diretto dal maestro Ugo Tansini. Terzo pro- 
gramma. — Gre 21: Concerto della banda della Nona 
Legione della Milizia Ferroviaria diretto dal maestro 
Benedetto Albanese. Secondo programma. 

Guovepi 18 NovemsnE, ore 2i: Complesso a fiati del- 
V'E.LA.R. diretto dal maestro Ennio Arlandi. Terzo pro- 
gramma. — Ore 21: ‘Trasmissione da Vienna del Con- 
certo di musiche di Strauss. Secondo programma. 

Venenpì 19 Novemare, ore 21: Trasmissione dalla Sala 
Maggiore del Conservatorio musicale Giuseppe Verdi di 
Maiano del Concerto sinfonico eseguito dall'orchestra sin- 
fonica e dal coro dell'E..A.R. di ‘forino diretti dal mae- 
siro Armando La Rosa Parodi; musiche di Weber, Schu- 
bert, Debussy, Wagner, Frazzi, Brahms, Kodaly. Secondo 


programma. 
MUSICA DA CAMERA 

Lunzpì 15 Novemsne, ore 22,10: Pianista Lilly Herz, 
musica di Bach, Brahms, Chopin, Pizzetti, Bartok, Ko- 
daly, Liszt. Primo programma. 

Mencoreni 17 Novemsne, ore 22,10: Pianista Marcella 
Barzetti; musica di Frescobaldi, Scarlatti, Chopin, Liszt, 
Debussy, Casella. 

Secondo” program- 


DE sbichà m 
Grovenì 18 No- o PIMS! 


vempre, ore 22,30 
violoncellista Livio 
Boni, musica di 
Martini, Ravel, 
Mortari, Glazunov, 
Rossellini, Goens. 
Primo programma. 

Samaro 20 No- 
venere, ore 21,40: 
violinista Arrigo 
Pelliccia, pianista 
Lidia - Fiorentini, 
musica di Haen- 
del, Kreisler, 
Brahms, Zimanow- 
sky, Wieniawsky. 
Secondo program. 
ma 


OPERETTE 


Lunzoì 15 No- 
vemsre, ore 21: 
L'ultimo valzer, o- 
peretta în tre atti 
di Oscar Straus. 
Direttore d'orche- 
stra Cesare Galli- 
no. Secondo pro- 
gramma. 

Venenpì 19 No- 
vemsre, ore 21: Il 
paese dei campa- 
nelli, operetta in 
tre atti di Lom- 
bardo e Ranzato. 
Direttore d'orche- 
stra Umberto Man- 


cini. Primo  pro- 
gramma. 
Sasato 20 No- 


vemene, ore 20,30: 
La. ragazza olan- 
dese, operetta in 
tre atti di Stein e 
Jembach, musica 
di Kalmann, diret. 
tore d'orchestra 
maestro Tito Pe- 
îralia. Terzo pro- 
gramma. 


PROSA 


Domenica 14 No- 
vamsre, ore 20,30: 
Milizia territoriale, 
commedia in tre 
atti di Aldo De 
Benedetti, regia di 
Aldo Silvani. Ter- 
Lo programma. 

sMartenì 16 No- 
vemsRe, ore 21: 
Cacciatorpediniere 
Hirpus, due atti 
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Svegliarsi per un trillo di campanello è sempre stato 


un supplizio, ma se il trillo emana da una sveglia 


JUNGHANS ‘Marca Stella” il destarsi è una vera gioia 


CHIEDETELA AI MIGLIORI OROLOGIA! 


radiofonici di Bruno Donighi, regia di Alberto Casella. 
Secondo programma. 

Mercoenì 17 Novemsne, ore 21: IL mantello di ermel- 
lino, commedia in un atto di Gluk, traduzione di Bian- 
coli. Primo programma esclusa Palermo. — Ore 22,5: 
Scellerata, commedia in un atto di Gerolamo Rovetta. 
Stazione di Palermo. 

Gioveoì 18 Novemme, ore 21: Nel mondo della. noia, 
commedia in tre atti di Pailleron, regia di Aldo Silvani. 
Primo programma. 

Venerpì 19 Novemnne, ore 20,30: La catena d’oro, com- 
media in un atto di Silvio Zambaldi. Terzo programma. 


montecatini 


Sasato 20 Novemare, ore 21: Cocci di bottiglia, com. 
media in un atto di Gino Rocca. Prima trasmissione. Re- 
gia di Alberto Casella. Secondo programma. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


#* Ha avuto forte ripercussione in tutto il mondo l'an- 
nuncio ufficiale dell'Accordo stipulato tra l'Italia, la Ger- 
mania e il Giappone, schieratisi contro la nefasta insidia 
bolscevica, al servizio della pace e della civiltà. Il Pro- 
tocollo col quale l'Italia entra a far parte in qualità di 
firmataria originaria dell'Accordo contro l'Internazionale 
comunista, concluso il 25 novembre 1936 fra la Germa- 
nia e il Giappone, è stato firmato il 6 novembre a Pa- 
lazzo Chigi: per l'Italia dal Ministro degli Affari Esteri 
conte Galeazzo Ciano; per la Germania dall’Ambascia- 
tore Straordinario e Plenipotenziario del Reich in mis- 
sione speciale von Ribbentrop; per il Giappone dall'Am- 
basciatore Hotta. Allo storico evento, oltre i firmatari, 
hanno partecipato l'Ambasciatore del Reich presso il Qui- 
rinale von Hassel, il Ministro della Coltura popolare on. 
Alfieri, il Primo Consigliere dell’Ambasc'ata del Reich von 
Piessen, il Capo del Dipartimento politico tedesco von 
Rausner, il Consigliere dell'Ambasciata giapponese Matsu- 
miya, gli Addetti militari presso l'Ambasciata giappo- 
nese, il Capo di Gabinetto al Ministero degli Affari Este- 
ri e ì Direttori generali del Dicastero. 

Dopo la firma del Protocollo, i Rappresentanti delle 
Potenze firmatarie hanno fatto ciascuno importanti di- 
chiarazioni. Essi si sono recati poi a Palazzo Venezia 
dove sono stati ricevuti dal Capo del Governo che li ha 
trattenuti in cordiale colloquio. 

Prima di essere ricevuti a Palazzo Venezia il conte 
Ciano rimetteva a von Ribbentrop e all'Ambasciatore 
Hotta le insegne di Cavalieri di Gran Croce dell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Nella serata il Duce ha offerto un pranzo in onore dei 
Rappresentanti della Germania e del Giappone. Al pran- 
zo è seguito un ricevimento, al quale sono intervenute 
altre personalità del mondo diplomatico, dell'Esercito, le 
alte cariche dello Stato, nonché numerose personalità 
della società romana. 

La notizia dell'Accordo italo-tedesco-giapponese è stato 
accolto con manifestazioni di giubilo a Tokio; un corteo 
di dimostranti sì è diretto alle Ambasciate d'Italia e di 
Germania applaudendo alle due grandi nazioni amiche. 
Il Primo Ministro Principe Konoe, parlando alla radio, ha 
espresso il suo alto compiacimento per la firma del nuo- 
vo Patto. Il Ministro degli Esteri Hirota ha dato un 
pranzo diplomatico al quale ha invitato gli Ambasciatori 
d’Italia e di Germania con i rispettivi Consiglieri, gli 
Addetti militari e navali e il Personale delle due Am- 
basciate. Vi sono intervenuti alti ufficiali dell'Esercito e 
della Marina ed alte personalità politiche. Allo spumante 
ha preso la parola il Ministro Hirota, il quale sì è di- 
chiarato lieto che, a celebrare li felice storico avveni- 
mento, fossero presenti gli Ambasciatori d'Italia e di 
Germania che tanto hanno contribuito a gettare le fon- 
damenta del Patto, incoraggiando gli amichevoli rapporti 
tra i Paesi, da essi rappresentati, e il Giappone. È se- 
guito l'Ambasciatore d'Italia, S. E. Giacinto Auriti, il 
quale ha dichiarato che la 'stipulazione dell'importante 
Accordo è stata possibile grazie alla buona volontà delle 
LL. EE. il Principe Konoe e il sig. Hirota, così come 

quella del Filhrer 
e del barone von 
Nenrath che sono 
stati fedeli inter- 
preti dei profondi 
sentimenti dei lo- 
ro popoli 

Ha finito ringra- 
ziando il Ministro 
degli Esteri giap- 
ponese per le gen- 
tili parole rivolte 
alla sua opera: 
«Tutto quanto ho 
fatto — egli ha 
detto — è stato 
solo di seguire 
strettamente le i 
struzioni delle LL. 
EE. il Duce e il 
conte Ciano ». Ha 
parlato infine lo 
‘Ambasciatore del 
Reich, rallegran- 
dosi pure per, la 
conclusione del 
Patto. Alla fine del 
pranzo, innanzi al- 
la residenza del 
Ministero degli E- 
sterì ha sfilato u- 
na grandiosa fiac- 
colata inneggiante 
all'Italia e alla 
Germania e con 
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ne evita le conseguenze 
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* In oceasione 
della visita a Ro- 
ma del Ministro 
dell'Aria rumeno 
Trimescu, la Lega- 
zione di Romania 
presso il Quirina- 
le ha offerto un 
pranzo in onore 
dell’ Ospite _illu- 
stre. Vi sono in- 
tervenuti i Sotto- 
segretari di Stato 
alla Marina, Am- 
mmiraglio Cavagna- 
ava PI n d all’Aero- 
mente tutti i prodotti Dt 
RO 7 Valle; "numerosi 
identici - d‘importazione. alti ufficiali della 

Marina e dell'Ae- 


x ronautica e Rap- 
presentanti del 
Ministero degli E- 
eteri. 


RODINA Montecatini 
è prodotto italiano al 
cento per cento. 

RODINA 
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stro della- Cultura 


popolare, ha te- 
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nuto una riunione în onore dello scrit- 
tore e diplomatico cileno Edgardo Gar- 
rido Merino, vincitore del premio « Ro- 
ma ». Il Merino è uno dei diplomatici ci- 
leni a cui le cure della politica non han- 
no impedito di coltivare gli studi letterari 
nei. quali si era già brillantemente af- 
fermato prima della sua missione all'E- 
stero. Il Merino, che ha dovuto abban- 
donare, in seguito alla guerra civile in 
Spagna, il suo posto all'Ambasciata cile- 
na di Madrid, è ospite da oltre un anno 
del nostro Paese. Alla riunione tenuta al 
Centro Italo-Americano sono intervenuti 
S. E. Cariola Maffei, Ambasciatore del 
Cile presso il Quirinale: S. E. Cantilo, 
Ambasciatore dell'Argentina; S. E. Guer- 
ra Duval, Ambasciatore del Brasile; | 
Rappresentanti diplomatici del Venezue- 
la, dell'Honduras, nonché altre persona- 
lità del mondo politico e culturale. Do- 
po un discorso dell'on. Asquini, presi- 
dente del Centro, ha preso la parola Ed- 
gardo Merino, pronunciando un elevato 
discorso sullo « Spirito latino della cul- 
tura cilena ». L'oratore è stato molto fe- 
steggiato. 


* L'Ambasciatore di Spagna presso il 
Quirinale, don Pedro Garcia Conde, ac- 
compagnato da tutto il personale dell'Am- 
basclata, si è recato al Palazzo del Lit- 
torio, per deporre una corona d'alloro 
nel Sacrario dei Caduti per la Rivolu- 
zione. Era a ricevere l'Ambasciatore di 
Spagna il Segretario del Partito. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Il Pontefice în questi primi giorni 
del Suo ritorno al Palazzo Apostolico ha 
intensificato le udienze soprattutto le pri- 
vate per i Vescovi Pastori di Diocesi. Do- 
menica. dopo aver ricevuto il Primate 
del Belgio Card. MacRory, riceveva il 
Card Dolci Legato al Congresso Eucari- 
stico di Tripoli con la Miss'one Pontifi- 
cia e il Segretario Generale del Comitato 
Il Card. Legato è partito lunedì sera da 
Termini in forma ufficiale ossequiato da 
personalità ecclesiastiche e laiche fra cui 
il Nunzio e l'Ambasciatore d’Italia. Il tre- 
no speciale si è mosso puntualmente al- 
le 18,45 diretto a Siracusa dove il Car- 
dinale si è imbarcato la mattina di mar- 
tedì a bordo dell'ineroc‘atore Da Bar- 
biano, Erano col Cardinale i prelati Mons, 
Bracci, Grano, Carminati, Dolci e P. Di 
Lorenzo. Altri membri della Missione la- 
sciata Roma nel pomerigg'o di lunedì si 
sono imbarcati a Napoli alle ore 22 sul 
piroscafo Città di Tunisi insieme al 
Cardinali Caccia Dominioni e Ascalesi e 
a 26 fra Arcivescovi e Vescovi. La Città 


ricorrete con fiducia al 
purissimo latte in pol- 
vere “Miranda”. È un 
prodotto ricco di vita- 
mine e di perfetia 
digeribilità. Sommi- 
nistrandolo fin dal- 
la nascita otterrete 
risultati sorprendenti. 


; intelligenti. 


et crescete L kia Sant 


di Tunisi arriverà a Tripoli qualche ora 
prima dell'incrociatore in modo che | 
membri della Missione, Cardinali e Ve- 
scovì e pellegrini siano a Tripoli a ri- 
cevere il Legato. 

Il Papa ha po! ricevuto domenica, set- 
tecento giovani dell'A. C. italiana vinci 
tori delle Gare Nazionali di cultura re- 
ligiosa e canto e ad essi ha rivolto un 
lungo discorso. 


* Nella Sistina, con l'assistenza del 
Pontefice, si è svolta la solenne Cappella 
Papale funebre in suffragio dei Cardinali 
defunti dal novembre dello scorso anno 
€ cioè: Card. Giuseppe Maurin, Eusta- 
chio Ilundain y Esteban e Gaetano Bi- 
sleti. Ha pontificato il Camerlengo Card. 
Pacelli presenti tutti i Cardinali di Cu- 
ria, il Gran Maestro dell'Ordine di Mal- 
ta, Arcivescovi, Vescovi, Prelati di Curia 
€ delle Basiliche, Corpo Diplomatico ac- 
creditato presso Ja Santa Sede. Terminata 
la Messa il Papa ha dato l'assoluzione 


io davanti al trono. La 
musicale Pontificia sotto Ja di- 
Perosi ha ese la Messa 

de di Requiem a 4 e 5 voci dello 


Maestro 


* Il nuovo Sacrista di Sua Santità 
Mons. De Romanis, che ha sostituito il 
defunto Mons. Zampini, ha introdotto, col 
consenso del Pontefice, 


novità con Ja 


nomina di he assume il 
ttolo di Vicariato. Così 
l'Ufelo di Sacrista no identifica nella 

persona del titolare e si crea un 


ro e proprio ufficio. Il nuovo Segretario 
che naturalmente è un agostiniano si 
chiama Padre Gabriele Monti 


* Il Pontefice ha nominato Comandan- 
te della Guardia Palatina d'Onore il Te- 

ente della Guardia Nobile Francesco 
antuti dei Conti di Castelvetro al posto 
del Colonnello Enrico Vulllemenot che 


proveniva dal Corpo della Guardia Pala- 
tina ed ha raggiunto i limiti di età. 
* Il Card. Tappouni Patriarca di 


tiochia ha celebrato il 25° di episco 
nella Basilica dei SS. Apostoli in Roma 
Suo titolo cardinalizio con una solenne 
cerimonia alla quale hanno assistito l'An 
basciatore di Francia presso la Santa S: 
de, l'Arcivescovo di Costantinopoli: Vi 
scovi e Prelati di Curia e tutti gli of- 
ciali della Congregazione Orientale 


* Anche l'episcopato del Lazio inferio- 
re, composto di nove Vescovi, ha inviato 
a quello di Spagna una lettera in risp 
sta a quella collettiva nella quale sì d 
nunziavano gli orrori inauditi commessi 
dai rossi. L'episcopato laziale assicura 
delle sue preghiere e poi dichiara di 


vI 


SACÀA 


ViNi TiPiCi Di LUSSO ORVIETO 


unirsi al Papa e all’episcopato cattolico 
per protestare e denunziare al mondo 
«la atroce barbarie con Ja quale uomini 
senza fede e senza patria si sono. sca- 
gliati furibondi contro quanto di più pre- 
zioso, nobile e sacro possedeva la catto- 
lica Spagna per gettare nel disordine, 
nella rovina e nella morte la Spagna e 
con essa l'Europa e il mondo. La lettera 
conelude con l'augurio che il sangue dei 
dieci Vescovi barbaramente uccisi e quel- 
lo di migliaia di sacerdoti, religiosi e fe- 
deli faccia presto arrestare la furia de- 
Vastatrice dei suoi nemici e faccia pre- 
sto risplendere sull'eroica Spagna il rag- 
gio benedetto della giustizia e della 
pace ». 

* Il 18 novembre prossimo si riaprirà 
in Vaticano la scuola di biblioteconomia 
ituita da alcuni anni presso la Biblio 
teca Apostolica. Essa comprende due cor- 
si della durata di un anno: Catalogazio- 
ne e classificazione dei libri; Bibliografia 
€ ordinamento generale dei servizi di bi- 
blioteca. Il primo sì propone di istruire 
gli studenti a catalogare ì libri stampati 
antichi e moderni; il secondo, preceduto 
da un'introduzione alla conoscenza dei 
principali repertori bibliografici e opere 
di consultazione, studia quanto si rife- 
risce agli altri compiti del bibliotecario, 
cioè alla scelta, acquisto e conservazione 
del materiale librario e ai servizi per 
rendere questo accessibile al pubblico dei 
lettori. Questi due corsi hanno la durata 
di un anno e saranno svolti in un to- 
tale di cinquanta lezioni dal 18 novem- 
bre 1937 al 9 giugno 1988. L'inscrizione 
€ la frequenza alla Scuola sono gratuite. 
Le domande devono indirizzarsi al Reve- 
rendissimo P. Anselmo M. Albareda, Pre- 
fetto della Biblioteca Apostolica Vatica- 
na, unitamente a un titolo dî studio non 
inferiore alla licenza liceale o altro gra- 
do equipollente 


LETTERATURA 


* Luigi Ugolini, già rivelatosi forte 
scrittore con La Zolla che ebbe il premio 


Biella e l'elogio del Duce, sta per pub- cola 
blicare presso Treves un nuovo romanzo JEPe 
Terra sommersa, ispirato da quelle pa- ARONE RICASOLI 


ludi che la bonifica integrale del Gover- Firenze 
no Fascista, sta redimendo per la santa ; n 
poesia del pane. 


MASSIMA PRECISIONE INCOMPARABILE BELLEZZA 
IN VENDITA PRESSO 
L’OROLOGERIA EBERHARD 


(Sede unica) MILANO 
VIA DANTE, 2 
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Ediz A.VALLARDI-Milano, Via Stelvio, 22 


La raccolta 
vizizt SALGARI 
dei libri di 


iansszunt Cad, L, 8 


CHIEDERE ELENCO 


Si intrecciano in questo ambiente sel- 
vaggio passioni che travolgono le creatu- 
re come le acque impetuose dei canali, 
e le sommergono nella morta gora delle 
cannucce e del brago. Avidità di specu- 
latori senza fede, astuzie sottili di don- 
na e dedizioni sublimi di amante; entu- 
siasmi di uomini in buona fede ed osti- 
lità sorde di primitivi, sofferenze di umi- 
li e odio di malvagi; in una parola, l'es- 
senza stessa, della palude, angelo di mor- 
te e distesa fascinatrice di verde e di 
azzurro. 


* La collana « Donne nella storia» 
(edizione Treves), sta per arricchirsi di 
una biografia di Cristina di Svezia, per- 
sonaggio enigmatico ed incompreso nel 
suo tempo e in quelli che seguirono. 

È la vita di una donna scritta da una 
donna: la scrittrice conferenziera Hilda 
Montesi-Festa. Lo stile vivace e brillan- 
te e la spigliata andatura narrativa qua- 
sì di conversazione mondana, rende gra- 
devole il volume ad ogni categoria di 
lettori. Ma la vasta e solidissima cul- 
tura che nasconde, elaborata attraverso 
un ventennio di studi e di ricerche, for- 
nisce a tutti gli studiosi, su di un pe- 
riodo che è tra i più importanti della 
storia europea, informazioni nuove e più 
sicure 


* L'attesa di quanti, critici e tecnici. 
desideravano conoscere il giudizio degli 
stranieri competenti e spassionati sulle 
operazioni militari vittoriosamente con- 
dotte dall'Italia in Africa Orientale, è 
stata finalmente appagata da un'opera 
che ha incontrato e continua ad incon- 
trare il più vivo interesse e il miglior 
successo: La conquista dell’Abissinia 
(aspetti militari ed insegnamenti della 
prima guerra coloniale di annientamento) 
del colonnello di S. M. dell'esercito ger- 
manico, Rodolfo Xylander. Il volume in 
questione è infatti d’indispensabile let- 
tura per gli studiosi di scienze militari 
e. per quanti sentano il bisogno di co- 
noscere in breve, oltre al valore perso- 
nale dei capi e dei gregari ed ai risul- 
tati così fulmineamente raggiunti, anche 
gli apprestamenti e gli accorgimenti che 
ci hanno dato la vittoria. Quest'opera 
viene ad arricchire la collezione « Memo- 
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rie e documenti » una delle più fortunate tra le edizioni 
Treves. L'attraente collana consegna alla storia i linea- 
menti degli uomini e delle vicende che, hanno domi- 
nato ed improntato l'età nella quale viviamo: questo lo 
scopo e il carattere della collezione. Verità, non ro- 
manzo fantastico e tendenzioso, ma verità vissuta © sen- 
tita, colorita da chi ancora ha nell'animo l'impulso, il 
fremito e l’ardore dell'azione. Fra le più recenti opere 
‘apparse in « Memorie e documenti » ricordiamo: Rifor- 
ma costituzionale fascista dell'on. Italo Lunelli, Luci ed 
ombre del passato di Salvatore Barzilai, L'Islam ieri, oggi, 
domani, di Essad Bey e Nazionalsocialismo di Federico 
lerici. 


*' L'eco d'entusiastici consensi suscitato dal lib: 
Curio Mortari: Con gli insorti in Marocco e Spugna: 
edito da Treves, ha avuto recentemente una nuova si: 
gnificativa risonanza: E. Gimenez Caballero in un am- 
pio articolo intitolato il Vero volto di Franco e pubbli- 
cato in Gerarchia ha segnalato il volume di Curio Mor- 
tari come una delle opere migliori, pubblicate in Italia 
sul movimento nazionale spagnolo. 


* Sempre più viva si fa l'attesa per l'annunciata 
originale opera di Franco Garelli medico € sipino come 
battente in A. O. Questo libro d'eccezione che s'intolerà 
appunto Con gli alpini in A. O., attraverso cento schizzi 
ed altrettanti commenti, rievocherà la gloriosa fatica 
africana delle nostre balde truppe di montagna. I con- 
tatti dell’alpino, prima col mare, poi con l'Africa, ed 
infine col nemico, le sue vittorie e i suoi sacrifici sa- 
ranno ricordati in un veloce, caleidoscopico succedersi di 
irresistibili pupazzetti e spunti arguti, ove | toni com- 
mossi o faceti, lirici o caricaturali, avvicinati in accosta- 
menti suggestivi, riempiranno di vita e di colore le 
cento grandi pagine del libro. 


#* La produzione moderna della letteratura ungherese 
è quotatissima alla borsa dei titoli letterari e si potrebbe 
pensare che la grande richiesta sia originata dal fatto 
che si tratta d'una letteratura assolutamente nuova, senza 
passato. Se invece si sfogliano le pagine della recente 
opera del Màrffy (Palpiti del cuore magiaro nella sua 
letteratura; edizione G. B. Paravia, L. 15) ci possiamo 
facilmente convincere che se la letteratura ungherese ha 
potuto arrivare all'alto livello odierno lo deve appunto 
al suo grande passato storico. Il Màrffy di cui conosciamo 
bene l'attività culturale che svolge ormai da diversi anni 
in terra italiana ha riempito con questa prima antologia 
ungherese una lacuna sensibilissima. Egli ha mostrato il 
valore indiscusso dei grandi classici ungheresi e ci ha 
fatto conoscere l'età aurea di questa letteratura così 
fiorente e possente in tutte le sue espressioni. 

I saggi pubblicati da Oscar Marffy testimoniano l'a- 
morosa cura con la quale egli tratta questi grandi dello 
sotrilo: Petbî, Arany, VOrsemariy, Jékai e tutti, gli 
altri. DI 

Il pubblico intelligente che non s'accontenta di accet- 
tare il presente, ma ricerca le sue radici nel passato, 
accoglierà certamente con giola Il volume intelligente e 
curato in tutti i suoi particolari. 

L'antologia è preceduta da una affettuosa prefazione 
di Arturo Farinelli. 


=* È in corso di stampa presso la Casa Editrice Mon- 
dadori un volunie-postumo di Umberto Fracchia, dal ti- 
tolo Fogli di diario. 

Tutti coloro che amano la bella prosa italiana e leg- 
gono con interesse le opere più nobili e significanti, non 
possono aver dimenticato questo chiarissimo scrittore che 
così crudelmente e immaturamente fu rapito dalla mor- 
te nella sua piena e feconda maturità artistica. L'autore 
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DIDO rossetti 
DIDO creme 


DIDO cirrie 


sono i prodotti insuperabili e dap- 


pertutto apprezzati per la Bellezz 
ideale della donna. 


In vendita solo nelle migliori profumerie 


Per conservare e riottenere la vostra 
Bellezza del Viso domandate consigli gra- 
tuiti dalla nota Baronessa Donop, 
Specialista della 

CASA DIDO 


Sede centrale per l'Italia: ROMA - Via Cai 
Telefono 33068 


di Angela e di Piccola gente di città, il fondatore di 
quella « Fiera letteraria » che seppe raccogliere al suo 
tempo intorno a sé | giovani più intelligenti e preparati. 
torna ora in ispirito nella cara compagnia del suoi amici 
e del suoi lettori con questo bel volume che raccoglie 
note di viaggi a Marsiglia, in Spagna, in Portogallo, e 
tanti gustosi ricordi di persone e di luoghi. 

Le persone son vive, Incise con certi tratti nitidissimi 
da cui acquistano il maggor rilievo; | luoghi son de» 
scritti con tanta lucentezza di stile e di immagini che 
se affermiamo di vederceli dinnanzi come se lì cono- 
scessimo, non ripetiamo certo un luogo comune. Certi 
ricordi della Spagna, in particolare, acquistano un gu- 


sto singolarissimo, mentre quel pittoresco paese è fu- 
nestato da una tremenda guerra, e, costretto a difendersi 
contro l'incombente minaccia della più cleca barbarie 


I Fogli di diario saranno preceduti da una smagliante 
prefazione di Raffaele Calzini 


CAVI 


vu 


è La prima edizione del volume Pace romana in Libia 
del Maresciallo Graziani si è esaurita in pochi giorni. 
Mondadori sta allestendo celermente una nuova edizione, 
buona parte della quale è già prenotata dai librai. 

Un altro libro fortunatissimo è L'esperimento Roosevelt 
e il movimento sociale negli Stati Uniti d'America di Ma- 
riano Pierro. Basti dire che la prima edizione s'è esau- 
rita în una settimana. Anche di questo volume sarà 
pronta a giorni la seconda edizione. 


# Il lavoro di accademico non ha distolto Lucio, d'Am- 
bra dalla sua prodigiosa attività di scrittore. L'illustre 
romanziere sta dando gli ultimi tocchi a un nuovo ro- 
manzo di ampio respiro e alla traduzione delle Confes- 
sioni di un figlio del secolo di Alfred De Musset che 
apparirà nella mondadoriana « Biblioteca romantica ». E 
come se ciò non bastasse si prepara a tenere a Cosenza 
il 12 novembre una grande conferenza sul tema « Con- 
fessioni di un romanziere». In occasione di tale confe- 
renza l'antica Accademia Cosentina tributerà al d'Am- 
bra solenni onoranze accogliendolo come socio onorario. 


* Guerra diplomatica del conte Aldrovandi Marescotti 
continua a destare anche all'estero grandissimo interesse. 
Mondadori ha coneluso in questi giorni gli accordi per 
la traduzione tedesca, che sarà edita dalla Casa H. Hu- 
gendubel di Monaco. 


* La misteriosa scrittrice che con lo pseudonimo di 
Jsak Dinesen pubblicò tempo fa quell'originalissima rac- 
tolta di novelle intitolata Una notte a Parigi, che in 
Italia è apparsa nella mondadoriana « Medusa», ha ri- 
velato il suo vero nome: baronessa Karen Blixen. DI 
lel è uscito recentemente un nuovo volume, Pastorale 
africana, che ha per ambiente il Kenia. Anche questo 
libro sarà tradotto nelle principali lingue europee. 


MUSICA 


* n programma di concerti che il Lyceum di Firenze 
svolgerà dal 19 novembre al 22 aprile durante la stagione 
del XVI comprende circa venti concerti riservati 

inte alle socie ed agli invitati 
certi saranno dati da artisti italiani, fra cul 
qualche giovane desideroso di esser presentato dal Ly- 
ceum: altri dieci saranno di artisti stranieri, anche in 
collaborazione con artisti italiani 

La stagione sarà inaugurata dal violoncellista Attilio 
Ranzato in collaborazione con Luigi Colonna, maestro 
sostituto al Teatro Comunale: seguiranno il Duo pia- 
nistico Sclonti (itallano-americano), la cantante Eleo- 
nora Berger con al piano il maestro Kurt Sober, la pia- 
il violinista Renardy, {l Duo Luigi Fran- 
primo premio dell'Accademia Chigi 

Osborn, il 


la violinista Pina Carmireli, poi il pianista 
Quartetto della Camerata Romana, il Nonetto boemo, il 
Trio Vocale Romano, |l Duo vocale Parigi-Vivante, il 
Trio Pasquier, il Duo Rapp, la quattordicenne pianista 


Pasi, {l Duo Poulenc-Bernac, îl Duo vocale Clovis-Steele, 
il Duo pianistico Cimini-Battistoni, un concerto di liriche 
di Marlo Castelnuovo-Tedesco, come chiusura quasi cer- 
tamente un oratorio, eseguito dal coro del « Cantori di 
Firenze » recentemente ricostituito e che si propone di 
riesumare | musiche  sconceciute ‘0, dimenticate dal ‘300 
in poi 


* Domenica 
Roma la 
gusteo. L'o: 


all'Adriano di 
sinfonica 1937-38 dell'Au- 
ccademia di Santa Cecilia, 


(Continua a pag. X) 


gurerà 


BORSARI a F- 


CETTA: ‘DISP 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


si 
SE 
7 fo 


EEEPC cor con 
GOMMAPIUMA 


P IRNELLI 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno LXIV - N. 46 I T A L I A N A 14 novembre 1937 - A. XVI 


dll ee II 
P. art n Ta 
LS nere a fasi slice eremo sale iconcalmcninte steli srt 


DI PALAZZO CHIGI DOVE E' LA VITTORIA ALATA DI BRESCIA, SONO STATE APPOSTE DAI RAPPRESENTANTI 
DI ne GRANDI SNZO, IALIA GERMANIA ‘GIAPPONE, LE FIRME AL PATTO CONTRO L'INTERNAZIONALE COMUNISTA. - QUI SI VEDONO L’AMBA- 
NESE HOTTA E L’AMBASCIATORE TEDESCO VON. RIBBENTROP MENTRE FIRMANO IL DOCUMENTO, E IN ALTO IL DUCE CHE HA MANI» 

SCIATORE GIAEPORO Al TRE RAPPRESENTANTI RICEVUTI A PALAZZO VENEZIA LA SUA ALTA SODDISFAZIONE PER LO STORICO EVENTO, 


1394 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL PATTO ANTICOMUNISTA 


UNNI BAT UARDO DELIA CIEVILDA 


1 6 novembre i rappresentanti dell’Italia, della 

Germania e. del Giappone hanno firmato a Roma 
il Patto anticomunista. Qual'è il suo carattere? Qua- 
le la sua portata? Per rispondere a queste domande 
basta richiamarsi agli statuti della Terza Interna- 
zionale che ha la propria sede centrale a Mosca. Es- 
si risalgono al luglio del 1920. Secondo questi statu- 
ti i partiti comunisti dei vari paesi sono delle sem- 
plici «sezioni» di un unico partito comunista «mon- 
diale» che è retto da un Comitato esecutivo cen- 
trale in forma assolutamente dittatoriale. «L’Inter- 
nazionale comunista è l'organizzazione dei partiti 
comunisti dei vari paesi in un partito comunista 
mondiale =. Questo dichiara l'articolo primo. Non 
meno esplicito è l'articolo 14. « Qualsiasi deliberazione 
dei Congressi dei partiti locali o dei singoli comi- 
tati centrali può essere annullata o modificata dal 
Comitato esecutivo». Segue l’articolo 15. «Le deci- 
sioni del Comitato esecutivo sono obbligatorie per 
tutte le sezioni e. debbono essere immediatamente 
attuate». 

Il Comitato esecutivo è eletto dal Congresso mon- 
diale. Si convoca due volte all'anno. I suoi organi 
sono un ufficio centrale detto Praesidium e un Se- 
gretariato generale. Contro questa eccessiva centra- 
lizzazione due vecchi sindacalisti francesi, Lepetit 
e Lefèbre alzarono la voce nel Congresso di Mosca 
del luglio 1920. Immediatamente essi furono « segna- 
lati» al camerata Dzerjinsky, capo della Ceka e nel 
viaggio di ritorno sparirono misteriosamente du- 
rante la traversata del Mar Bianco. 

I quadri del partito comunista sono costruiti da 
«cellule », designate per numero d'ordine. I loro no- 
mi, i loro indirizzi, sono tenuti rigorosamente se- 
greti. Solo il Comitato esecutivo centrale li cono- 
sce. Degli istruttori tecnici, opportunamente scelti 
e preparati, fanno da collegamento fra le «cellule » 
e i «comitati di zona», fra questi e i «comitati re- 
gionali ». L’accentramento dittatoriale, indispensabi- 
le per l’azione rivoluzionaria è quindi identico pres- 
so le sezioni «nazionali» come presso il partito 
« mondiale ». 

Il Komintern ha in Europa cinque uffici perma- 
nenti: a Parigi, Basilea, Praga, Amsterdam, Cope- 
naghen ed è suddivisa in cinque diverse direzioni: 
finanze, edizioni e propaganda, servizio segreto, or- 
ganizzazione e controllo, corrieri. Questi uffici per- 
manenti sono collegati con Mosca mediante dei fidu- 
ciari. Ad essi fanno capo gli istruttori tecnici. Cia- 
scuna di queste direzioni generali dirige, nel pro- 
prio settore, l'opera del «Soccorso rosso internazio» 
nale» e dell'e Internazionale dei sindacati rossi», 
altrimenti detta Profintern. 

L'ufficio di Parigi controlla ì partiti comunisti del- 
la Francia, del Belgio, dell'Italia, della Spagna, del 
Portogallo e della Svizzera. Comprende undici mem- 
bri: Thorez, Marty, Cachin, Ercoli, Carlandi, Diaz, 
Dolorès detta la Passionaria, Van Extergken, Jac- 
quemotte, Keyros, Paneti. Il servizio finanziario è 
diretto dall'italiano Ercoli, assistito dal comunista te- 
desco Willy Muntzerberg, editore a Montparnasse. 
Il servizio di edizioni e propaganda fa capo a Tho- 
rez, assistito da Eugenio Kreydt, successore di Eber- 
lein, spia famosa. Quello segreto è affidato a Marty, 
coadiuvato dall'agitatore ungherese Farkas. L’orga- 
nizzazione e il controllo sono nelle mani del belga 
Jacquemotte. Il servizio dei corrieri, delicatissimo e 
segretissimo, è retto da Weisskop, che ha lavorato 
a Praga con successo e utilizza la valigia diplomati- 
ca dell'ambasciata dei Sovieti per corrispondere in- 
disturbato con la centrale di Mosca. 

Nel luglio del 1936 al termine dei lavori del setti- 
mo congresso, veniva rivolto a Stalin un indirizzo di 
devozione e di fedeltà che suonava così: «Noi ci 
prepariamo ad eseguire degli ordini che sono gli or- 
dini del capo geniale delle moltitudini proletarie. 
Noi giuriamo di servire unicamente gli interessi del- 
la rivoluzione e di promuovere con tutti i mezzi 
la lotta contro l'imperialismo nelle colonie e nei 
protettorati. Nel momento decisivo, quando scoppie- 
ranno le rivoluzioni, noi abbiamo la certezza della 
vittoria, perché sappiamo di avere dietro di noi l’In- 
ternazionale comunista. È al partito mondiale di tut- 
ti i comunisti che noi giuriamo l'obbedienza asso- 
luta. Avanti, sotto la bandiera di Lenin e di Stalin». 

Il piano d'azione fu elaborato nel Congresso del 
luglio 1935. Ne fu relatore il tedesco Pieck. «La ri- 
volta armata deve essere concepita come un'azione 
generale dell’intera classe operaia. Presentemente, 
noi non possiamo organizzarla che attraverso un go- 
verno di Fronte popolare. Per conseguire la neces- 
saria unità d'azione, la classe operaia dovrà passare 
attraverso una serie di agitazioni e di scioperi. Tali 
agitazioni e tali scioperi dovranno essere diretti da 
dei nuclei rivoluzionari costituiti in seno ai sindacati 
operai. Sarà necessario ricorrere a dei metodi nuo- 
vi, capaci di distruggere il feticismo della proprie- 
tà capitalistica; formare dei comitati di” fabbrica in 
grado di preparare lo sciopero insurrezionale, pre- 
messa e condizione della rivolta armata. Il fine è 
uno solo: rovesciare il regime borghese e instaurare 
il potere dei Sovieti». 


I firmatari dell'accordo tripartito antibolscevico. Dal- 
l’alto ‘dl Basso: Conte Galeazzo Ciano, ministro degli 
Esteri d'Italia; von Ribbentrop, ambasciatore straordi- 
nario e plenipotenziario del Reich; Hotta, ambascia- 
tore del Giappone presso il Re Imperatore d'Italia. 


Dopo il «piano», le «istruzioni» redatte un me- 
se dopo, il 23 luglio, dal segretario generale del Ko- 
mintern Dimitroff. Vale la pena di riferirle nella 
loro integrità: 

1) Prima di tutto addivenire alla formazione di 
un fronte unico non soltanto nel campo politico, ma 
anche in quello economico per meglio organizzare 
la lotta contro il capitalismo e per infrangere deci- 
samente la resistenza che al fronte unico oppongono 
î riformisti della Confederazione generale del lavoro. 

2) Immediatamente dopo promuovere l'unità sin- 
dacale: sindacati unici sulla base della lotta di 
classe. 

3) Trascinare nel movimento antifascista le mol- 
titudini contadine e i ceti della piccola borghesia ri- 
servando alle loro rivendicazioni quotidiane un po- 
sto speciale nel programma del Fronte popolare an- 
tifascista. 

4) Consolidare dal punto di vista dell’organiz- 
zazione ed allargare sempre più il movimento an- 
tifascista mediante la creazione di organismi che non 
facciano palesemente capo ai partiti del Fronte po- 
polare. 

5) Esercitare una incessante pressione sui governi 
per ottenere lo scioglimento e il disarmo delle or- 
ganizzazioni fasciste. 

6) Fare in modo che le amministrazioni dello 
Stato, l’esercito, la polizia, siano liberati dai «co- 
spiratori » che preparano il colpo di Stato fascista. 

©) Intensificare la lotta contro i dirigenti delle 
oligarchie reazionarie della Chiesa cattolica, uno dei 
principali baluardi del Fascismo. 

8) Convertire l’esercito al movimento antifascista 
creando nel suo seno dei Comitati di difesa contro 
coloro che cercano di servirsene per un colpo di 
Stato anticostituzionale e non permettere alle forze 
reazionarie di rendere inefficace il patto franco-so- 
vietico, che difende la causa della pace contro l’ag- 
gressione del fascismo tedesco. 

È contro questo pericolo, che minaceia gli ordini 
costituiti, in Europa come in America, in Asia co- 
me in Africa, che si leva il Patto anticomunista tri- 
partito. Non basta difendere l’ordine interno. La di- 
fesa interna da parte di ciascuno Stato minacciato è 
senza dubbio indispensabile e doverosa; ma la difesa 
interna deve essere perfezionata mediante una dife- 
sa di carattere internazionale che si estenda do- 
vunque il pericolo si annunzia e si profila. Questa 
solidarietà è richiesta dalla stessa interdipendenza 
della politica interna e della politica estera. Non 
avrebbe senso difendersi dal comunismo all’interno 
quando nessuna azione fosse promossa e debitamente 
organizzata per combattere il nemico nei settori più 
remoti: Prevenire in tempo utile, togliere all’avver- 
sario il privilegio dell'iniziativa fu sempre la rego- 
la più efficace e la difesa migliore. 

In Europa il comunismo trovò nel Fascismo la pri- 
ma sconfitta e immediatamente dopo, nella Germa- 
nia hitleriana, una memorabile disfatta. Italia e Ger- 
mania formano oggi un baluardo insuperabile’ con- 
tro l'invasione bolscevica e intorno a questi due 
Stati dovranno, presto o tardi, raccogliersi quanti 
non intendono tradire gli imperativi della storia e 
i doveri della civiltà. 

Lo stesso pericolo che si annunzia in Europa è 
fin troppo visibile in Asia ed è il Giappone che nel 
vasto continente materno, dal quale trassero le 
prime origini la nostra razza e la mostra civiltà, si 
è assunto il grande compito di sbarrare la via al 
comunismo. Un'Asia bolscevizzata significherebbe la 
catastrofe della civiltà, l'eclissi totale dei valori uma- 
ni. « Nonostante i suoi difetti, noi dobbiamo attri- 
buire un'importanza enorme alla nostra civiltà. E 
dobbiamo temere che mutamenti inconsiderati non 
provochino delle conseguenze irreparabili. La cultu- 
ra è instabile come quella che si regge su istituzioni 
che noi possiamo lasciar perire. La decadenza, una 
volta acquisita, sarebbe consolidata dalla natura 
stessa dell'uomo, che verrebbe condotto per sempre 
ad uno stato inferiore». Queste parole che Giorgio 
Sorel consegnò in una delle sue ultime meditazio- 
ni, nelle quali parve riassumere l’esperienza ' intel- 
lettuale di tutta la sua vita, non furono mai di at- 
tualità come oggi. Il grande pensatore, giovandosi 
delle scoperte e delle deduzioni di scienziati quali il 
Morel, il Martius, il Brown-Séquart, era portato a 
ritenere che la decadenza delle razze e delle fami- 
glie umane una volta acquisita fosse irreparabile 
e ad estendere i dati dell'esperienza biologica alla 
storia e alla vita dello spirito. Concezione pessimi- 
stica della natura umana, convalidata, del resto, dal- 
l'intuizione delle religioni in genere, del cristianesi- 
mo in ispecie, che indicò una volta per sempre l’e- 
strema fragilità della natura umana. Non è vero che 
il bene trionfi immancabilmente da ‘sé, per forza pro- 
pria. Non è lecito affidarsi alla fatalità della storia. 
Le vittorie del bene sono sempre precarie, mentre 
quelle del male possono riuscire irreparabili. Di qui 
la necessità di combattere sempre e con tutte le ar- 
mi contro un nemico che non cessa mai dalla*guerra. 


SPECTATOR 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ENTUSIASTICHE 


Qui sopra: L'arrivo del Duce in Piazza Venezia. Egli era sccompagnato 

dal Sottosegretario Medici del Vascello, e atteso dai Ministri Ciano e 

Starace. - Sotto: Il Principe di Piemonte, dopo aver fatto deporre sulla 

Tomba del Milite Ignoto una grande corona d'alloro coi nastri azzurri @ 
la sigla reale, si ferma in atto di commosso raccoglimento. 


IV NOVEMBRE 


n lorosa dimostrazione della folla adunata in Piazza Venezia che acclamava in- 
Linee dono ia cerimonia ottenne che il Duce si affacciasse al balcone del Palazzo. Accolto da 
tim formidabile urlo di gioia Egli rivolse alte parole al popolo che col suo lavoro, la disciplina e le 
firmi saprà difendere.ìa Vittoria e la Pace, L'entusiasmo della moltitudine proruppe in nuove 
frenetiche ovazioni al Duce che altre volte si affacciò a salutare il suo popolo. 
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L’ANNUALE DELLA VITTORIA IN VARIE CITTÀ D’ITALIA 


Da un capo all’altro della Nazione la celebrazione dell'annuale di Vittorio Veneto si è svolta con severi riti militaài e con immenso spontaneo concorso di popolo. Inni per 

la vittoria, commossi omaggi per i Caduti, i Mutilati e i reduci tutti, fiore della stirpe italiana. Diamo qualche istantanea delle cerimonie commemorative a Milano, a Na- 

poli, a Torino, ecc. - Qui sopra a sinistra: A Napoli, nella piazza dove sorge il monumento a Diaz, furono consegnati gli emblemi araldici ai Reggimenti del Presidio. - 
A destra: A Milano, sul Sagrato della piazza del Duomo si svolse la cerimonia della consegna delle Insegne del Nastro Azzurro ai Reggimenti decorati. 
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DI SAVOIA 
INVITTO CONDOTTIERO 
DELLA Il ARMATA 


1918 


bce mame si 
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11 4 novembre, nell'annuale della Vittoria, S. M. il Re Imperatore ha voluto consacrare con la sua augusta presenza la Casa del Mutilato e il Famedio dei Caduti in 
recò fra le entusiastiche acclamazioni della folla che gremiva le vie percorse dal coi 


‘irenze. Giungendo in automobile da San Ro: Sovrano 
Casa del Mutilato, ricevuto (qui sopra, a sinistra) dall'onorevole Delcrolr e dai 


i dirig 
nella tribuna real 


Brunelleschi per visitare (qui sopra. a dest 
cerimonia svpltasi dinanzi al Tempio di Santa Croce, dove 
i Carlo Deleroiz. 


dell’Associazione Nazionale. - Qui sotto è la visione d’insiemi e 
sulla gradinata, circondato da gerarchi, accademici, dame e gentiluomini di corte e parlamentari, ascoltò la appassionata. 0 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 14 novembre 1937-XVI) 
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VENTI ANNI DI TERRORE IN RUSSIA 


a Russia bolscevica so- 
lennizza con la tea- 
tralità delle parate sulla 
Piazza Rossa e con ab- 
bondantissime distribu- 
zioni di vodka, iî venti 
anni della sua esistenza. 
Solennizza e glorifica un 
periodo che passerà alla 
Storia dei popoli come 
quello di un oscuranti 
smo minaccioso e pauro- 
so delle genti, una ver- 
gogna e un avvilimento 
per l'umanità intera. Il 
romanticismo delle gran- 
di idee e dei grandi ge- 
sti, è scomparso nella 
Russia Sovietica, sino da- 
gli albori della sua apo- 
calittica rivoluzione. Co- 
loro che fecero la rivolu- 
zione di ottobre — poiché 


Infiniti esempi si potreb. 
bero portare a questo 
proposito. Si sa per esem- 
pio che commercianti, 
letterati francesi e in- 
glesi che varcarono le 
soglie dell'impero zarista 
nei tempi di Pietro il 
Grande, di Caterina IL 
di Alessandro racconta- 
rono il senso d’angoscia 
e di continuo timore che 
prendeva il viaggiatore 
straniero nel suo entrare 
in Russia, «dove pareva 
che gli uomini avessero 
paura di parlare e di dire 
la verità». Riportando 
l'oscurantismo sul piano 
degli avvenimenti che si 
produssero nel 1917, in 
piena guerra europea, fa- 
ciliterà comprendere il 


Tutti, o quasi, gli uomini che parteciparono all'opera rivoluzionaria di Lenin sono stati uccisi o deportati per n i 
volontà di Stalin. In un'atmosfera di odio, il feroce georgiano domina oggi come un mostruoso feticcio levantesi _ solo del gigantesco im- 
da un lago di sangue. È interessante pertanto rivederlo in queste foto con Lenin e Kalinin (sopra) all’epoca del- pero dei Romanof e la 


la data del 7 novembre 
del nostro calendario ca- 


deva il 25 ottobre di 
quello russo — non ave- 
vano fede. Lo stesso Le- 
nin, che aveva dubitato 
sino all'ultimo della riu- 
scita del colpo di Stato, 
aveva soltanto delle teo- 
rie da mettere in prati- 
ca, sfruttando ogni con- 
tingenza, non la fede. 
Questa infatti non ha su- 
blimato nessun gesto del- 
la rivoluzione russa. Se 
esempi di eroismo e di 
fedeltà | alla — stracciata 
bandiera degli Zar si cb- 
bero, furono sempre of- 
ferti dalla parte dei Bian- 
chi, che nulla poterono 
contro la pusillanimità di 
Kerenski. In nessun al- 
tro paese di Europa, nel 
1917, il bolscevismo avreb. 
be potuto attecchire, il 
campo d’esperimento’ fu 
la Russia che rappresen- 
tò in tutti i secoli il mi- 
stero dell'Europa, che fu 
sempre tenuta lontana 
dai concerti europei, non 
per iniziative occidenta- 
li che non la vollero col- 
laboratrice, ma per i pre. 
supposti politici, religiosi, 
di questo Paese che si- 
no ad oggi rimangono 
oscuri per gli Europei. 


l'VIII Congresso del partito 


comunista nel marzo 1919 e (sotto) con il buigaro Dimitrof. 


Il fondatore della Ceka: Félice 
Dzérzynski. A sinistra e a destra: 
Due particolari della Mostra anti- 
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sua sottomissione al ter- 
rore sovietico. Non è un 
paradosso quando si dice 
che se il popolo russo non 
sa combattere, sa però 
farsi ammazzare. I rove- 
sci che l'armata russa 
ebbe durante la guerra 
contribuirono non poco 
a riaccendere nello spiri- 
to dei soldati che si bat- 
tevano sui vastissimi fron. 
ti, la volontà di diserzio- 
ne, il desiderio di farla 
finita. La propaganda soy. 
versiva cominciava a ser- 
peggiare nelle campagne, 
nelle caserme, nelle fab- 
briche. Il comunismo dai 
fumi teorici di Marx e di 
Engel evangelizzati da 
Lenin, cominciava a pren. 
dere una forma, plastica, 
un cemento di discordie 
e di odio, una volontà 
prepotente di  distruzio- 
ne e di rivoluzionare il 
sistema in cui la Russia 
si era sino allora trasci- 
nata. Fu la massa ‘igno- 
rante di milioni di con- 
tadini, che strappata dalla 
sua terra le fu messo in 
mano un fucile e la sì 
avviò a combattere al 
fronte, senza che essa si 
rendesse conto del per- 
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comunista di Berlino. I lavoratori 
del regime sovietico e quelli del fondern um die Fecbeifiihrung dep 
Fronte del Lavoro tedesco. - Le Lhaos in dev Welt — 
maschere, dei dittatori ebrei nel- % 
l'Unione Sovietica. 
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ché. Fu sulla cifra di mi- 
lioni di operai e di mu- 
gik che Lenin puntò le 
sue carte migliori. Fu 
sull'ignoranza, sulla ma- 
teria grigia che furono 
gettate le basi della rivo- 
luzione comunista e non 
sulla consapevole intelli- 
genza e sullo spirito che 
si volle redimere la Rus- 
sia dall'assolutismo zari- 
sta. I cronisti dell'epoca 
ricordano infatti che era 
tale l'ignoranza dei con- 
tadini russi che nel 1918, 
non sapevano ancora se 
la Russia era alleata del- 
la Francia oppure della 
Germania. 

Lenin propagandò paro- 
le semplici che potessero 
suggestionare le masse: 
« Disertate, la terra è vo- 
stra, prendetevela ». 

Pietrogrado, la città che 
fu per oltre duecento 
anni la capitale della 
Russia fu la culla di que- 
sta azione ignominiosa e 


Il 6 marzo scoppiò una 
prima azione diretta dai 
bolscevichi; fu contenuta 
ma costò l’abdicazione 
dello Zar. Fu posto al go- 
verno il principe Lvov. 

Questo primo assaggio 
parve alla guardia di Le- 
tin più che augurale, sic- 
ché la propaganda e l’a- 
zione di disgregamento si 
svilupparono su vasta 
scala. 

Lenin e Trozki si in- 
sediano a Pietrogrado e 
fissano il loro quartier 
generale nel palazzo della 
Kscescinskaja. Nuove on- 
date di sbandati, si uni- 
scono ai gruppi rivolu- 
zionari. Gente povera, 
gente che ritorna dal 
fronte, gente che ha fa- 
me, gente che vede già 
nelle sacre icone il pro- 
filo mongolico di Lenin: 
il nuovo Zar. 

Il 19 luglio, il governo 
informato del tentativo 
di una nuova insurrezio- 
ne tenta un colpo di for- 
za. La polizia penetra nel 
covo dei rossi e arresta 
Trozki, Kamienief, Lu- 
naciarski, Kollontai. Le- 
nin e Zinovief riescono 
a mettersi in salvo e fug- 
gono in Finlandia. Il 
giorno 20 luglio 1917 il 
principe Lvov dà le di- 
missioni e gli succede nel- 
l’incarico Kerenski. Il 
governo allora contava 
moltissimo sulle organiz- 
zazioni politiche che non 
volevano fare comunel- 
la con gli estremisti e 
avrebbe potuto instaura- 
re un governo di auto- 
rità. Il governo di Ke- 
renski fu fatale alla Rus- 
sia e Kerenski forse non 
ebbe la percezione esat- 
ta di quello che stava 
succedendo. 

Lenin e un gruppo di 
fidi imbarcatisi a bordo 
della. torpediniera « Au- 
rora » penetrano nel cuo- 
re di Pietrogrado, poi- 
ché l'e Aurora » dà fondo 
all’àncora sulla Neva, 
sotto il tiro dei cannoni 
della fortezza Pietro e 
Paolo. Se Kerenski, di 
fronte a questo atto di 
sfrontatezza di Lenin a- 
vesse aperto il fuoco sul- 
la torpediniera e l'aves- 
se colata a picco, il mon- 
do oggi non sì ricorderebbe 


in un suo libro l'ambasciatore francese Noulens, 


giornate. 


In una atmosfera incandescente si 4 
ma, i bolscevichi invitano attraverso un procia! 
loro comandanti. Alla vigilia del 7 Hi 
agli operai le armi e occupa l'agenzia telegrai 
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Dall'alto in basso: La solenne cerimonia per l'inaugurazione della 


‘maschera » aperta nelle sale del Reichstag in Beriino. - U 
gurata dal Ministro Goebbels. - La devastazione delle chie: 


orde dei «senza Dio » 


iù ‘ola «bolscevismo», come ne fa fede 
penta che visse quelle tragiche 


ima i soldati 


spagnoli, 


una 


rriva al 7 novembre. Qualche giorno pri- 
5; a disobbedire ai 
il comitato militare rivoluzionario distribuisce 
ica per il controllo delle notizie. 


vwone 


impressionante riprodu 


cominciò a far marciare 


Mostra. antibolscevica + Bolscevismo senza 
dela Mostra Antisemitica di Monaco inau- 


e delle statue sacre compiuta. dalle sanguinarie 


zione presentata alla Mostra berlinese. 
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Il 7 novembre i bolsce- 
vichi si impadroniseono 
delle poste e telegra 
dei telefoni, dei princi- 
pali ministeri. Due can- 
noni vengono piazzati 
verso il palazzo d'inver- 
no dove sta rinchiuso il 
governo di Kerenski 
Alle 9 di sera si apre 
il fuoco, I tiri sono così 
mal diretti che gli obici 
cadono nelle case vi- 
cine facendo un nume- 
ro incalcolabile di vitti- 
me innocenti. L' 
al palazzo viene diretto 
da Antonof - Ovsiejenko, 
oggi in carcere alla Lu- 
bjanka. Tutti i ministri 
vengono presi ed arre- 
stati, tranne Kerenski 
che si mette in salvo per 
raggiungere l’esercito del 
Nord. Il Consiglio dei 
Commissari viene così 
composto: Lenin presi- 
dente, Rykof agli Interni, 
Trozki agli Esteri 
A Mosca intanto i bol- 
scevichi non hanno mol- 
ta fortuna, preso il Crem- 
lino, vengono scacciati 
dopo qualche ora. La 
Russia è ormai in sfa- 
celo, dopo vani tentativi 
di fronteggiare la disfat- 
ta, Kerenski, munito di 
passaporto estero scap: 
pa dalla Russia. A_Mo- 
sca vengono mandati dei 
rinforzi, per dominare la 
situazione, I 
hanno il loro inizio iu 
un mondo che sembra af- 
fondato nel fango e nel 
sangue. La forza bruta, 
incivile, abbietta si sca 
tena come una catapul- 
ta sulla massa della bor 
ghesia, degli aristocrati 
ci, dei proprietari. fon- 
diari, degli ufficiali. 
odka e sangue sono 
stati per lunghi mesi le 
insegne della più sangui- 
nosa rivoluzione che il 
mondo ricordi. La più 
inutile, la più barbara, la 
più incredibile  carnefi 
cina fu commessa. I sol- 
dati si rivoltavano, i ma- 
rina 
primi il segnale dell'am- 
mutinamento e richiede- 
vano a viva voce: La [ 
ce a tutti i costi. L'eser 
cito germanico intanto 
progrediva nelle sue a 
vanzate vittoriose 
Trozki chiedeva la { 
ata di Brest-Li- 
tovsk che venne firmata 
il 3 marzo 1918; la nego- 
ziarono, în periodi diffe- 
renti, i bolscevichi: Jof- 
fè, Cicerin, Petrowski 
Karachan, . Sokolnikof 
Radek, Kamienief. Que- 
st'ultimo è stato fucila- 
to, Karachan, Sokolnikof. 
Radek sono in prigione, 
La violazione degli im- 
pegni russi. del 1914 di 
non firmare la pace se- 
parata, si fece risentire 
straordinariamente a sca 
pito della Francia. Oggi 
anno di grazia 1937, il 
governo del Fronte Po- 
polare ha ‘dimenticato la 
prima grande -insolven 
za dei bolscevichi di Mo- 
sca. Come hanno dimen- 
ticato i miliardi persi dai 
risparmiatori francesi a 
causa . dell'annullamento 
dei prestiti russi contrat- 
ti all’estero e dell’arbi- 
trario possesso dei capi- 
tali delle banche russe. 


massacri 


vano dato per 


Nel caos più mostruoso che una nazione si sia mai trovata, il regime di Lenin 
modo suo la macchina costruita sulle uto; 


comuniste. 


AWl'Ochrana zarista si sostituì un eccellente apparato di polizia sotto il deno- 


Cremlino, 


e Wlaclaw Menzynski. 


minativo di Ceka. Fu messo a capo Felice Dzerzynski, di origine polacca, Egli 
si scelse due degni collaboratori: Peters, che fu comandante della guardia del 
Il Peters fu considerato dai suoi stessi supe- 
riori una belva umana. Inviato a Pietrogrado per ripulire la piazza dato che il 
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generale Judenic faceva 
sentire la sua minaccia 
su quella città, fece fu- 
cilare nella stessa notte 
del suo arrivo, oltre cen- 
to persone che erano sta- 
te sospettate di nutrire 
delle «tenerezze» per la 
Guardia Bianca. A_Kron- 
stadt, nel 1921, dove si 
era verificato un solle- 
vamento antibolscevico, 
nello spazio di due set- 
timane fece fucilare 10 
mila persone. 

È interessante osserva- 
re questa attività poli- 
ziesca, che è la sola con- 
tinuità rivoluzionaria del 
bolscevismo, che non ha 
mai avuto un giorno di 
tregua, un attimo di pa- 
ce, «che continua oggi la 
sua attività sotto il nome 
di G. P. U. e cioè Glaw- 
noje Politiceskoje Upraw- 
lenje. 

Fu sul piano del terro- 
re permanente che il po- 
polo russo trascorse e 
trascorre i suoi 20 anni 
di bolscevismo. 

Uno dei più importan- 
ti pilastri del regime po- 
liziesco di Stalin è stato 
senza dubbio Jagoda, che 
iniziò la sua carriera co- 
me segretario di Men- 
zynski, il quale era suc- 
cesso al posto di Dzer- 
zynski, dopo la sua mor- 
te avvenuta nel 1926, 

Jagoda, fu uno tra i 
più fidati collaboratori di 
Stalin, per 11 anni fu 
l'uomo che conosceva 
tutti i segreti della Rus- 
sia Sovietica e che da- 
vanti alla sua volontà si 
piegavano terror 
più alti dignitari rossi. 
Jagoda ha la responsa- 
bilità storica di 100.000 
condanne a morte. An- 
che lui oggi è ospitato 
nelle tetre prigioni mo- 
scovite Butirki. Questi 
sono alcuni nomi, espo- 
nenti di un particolare 
periodo, ma la tragedia 
russa non si esprime con 
dei nomi, né di giusti- 
zieri né di giustiziati, è 
senza nome, è il popolo 
grigio che deve esperi- 
mentare quotidianamen- 
te nel suo lungo calva- 
rio il giogo bolscevico. 
L'economia russa ebbe 
un soddisfacente perio- 
do di pochi anni, in cui 
parve potesse rifiorire la 
opulenza di un tempo: 
il periodo della NEP cio: 
un certo liberalismo pra- 
ticato nella economia. 
Scomparso Lenin, Stalin 
si impose su tutti gli al 
tri. Costrinse l'economia 
del Paese a rigidissime 
forme bolsceviche i cui 
disastrosi effetti si fanno 
sentire oggi. Leone Da- 
vidovie Trozki, l’uomo 
che assieme a Lenin go- 
deva della massima po- 
polarità in Russia fu 
spodestato. Nel 1928 ci 
fu un certo pronuncia 
mento della destra bol- 
scevica che aveva a ca- 
po Rykof e Bucharin. 
Trozki venne espulso dal- 
la Russia Sovietica, og- 
gi se venisse scoperto 
sul territorio dell'U.R.S.S. 
verrebbe assieme a suo 
figlio Sedov, immediata- 
mente passato per le ar- 
mi. Fra le organizzazio- 
ni che maggiormente 
hanno interessato Stalin 


Dall'alto in basso: Una delle sale dedicate al Fascismo nella Mostra antibolscevica di Berlino. - Una riprodu- 

zione del « Deutschland » e una lapide che ricorda i nomi dei marinai 

«rossi» spagnoli. - Il rappresentante italiano alla Mostra, generale Melchiori, illustra al Gaupropagandaleiter 
Wiichter i sanguinosi episodi della battaglia fascista contro la follia rossa in Italia. 


fu quella del Comintern, che si trova oggi nelle 


mani del bulgaro Dimitrof e che in stretto collegamento che la Ghepeù svolge 
all’estero la propaganda per la bolscevizzazione del mondo. È l'organo più im- 
portante della Terza Internazionale ed è dotato di fondi inesauribili. Comintern 
e Ghepeù sono le armi più pericolose di cui è munito il bolscevismo. Ogni 
sorta di delitti, di attentati e di rapimenti da Kutiepof a Miller, ogni genere di 
conflitti tra operai e forza pubblica portano il marchio comunista e sono il 


rimasti vittime dell'aggressione dei 
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risultato 
di Mosca. 

Il Fronte Popolare è il 
«cavallo di Troia» esco- 
gitato dal Comintern per 
far arrivare i comunisti 
al potere. La normalizza- 
zione della vita nell'U.R. 
S.S. non è stata raggiunta 
dopo venti anni di bolsce. 
vismo al potere. L'assas- 
sinio del segretario del 
partito comunista di Le- 
ningrado Kirof, avvenu- 
to nel dicembre del 1934, 
fu un chiaro sintomo del 
fermento dell’opposizione 
contro Stalin. Una ripre- 
sa in grande stile del 
terrore si inizia il 25 a- 
gosto 1936 quando i vec- 
chi compagni di Lenin 
vengono fucilati: Kamie. 
nief e Zinovief. Continua 
con il grande processo di 
Mosca contro Radek di 
rettore delle Izviestia, 
Piatakof e Sokolnikof, 
Muralof, tenutosi dal 23 
al 30 gennaio 1937. Gli 
arresti si susseguono in- 
cessantemente in ogni 
angolo della Russia. Ry- 
kof e Bucharin vengono 
arrestati. Il vice commis- 
sario alla Difesa Gamar- 
nik viene trovato ucciso 
il 31 maggio nel suo uffi 
cio. La stampa moscovi 
ta parla di suicidio e lo 
chiama traditore. L'11 
giugno il maresciallo 
Michele Tuchacewski as 
sieme a 7 generali ros: 
viene fucilato. 

Si arrestano gli amb: 
sciatori Rosenberg e Ka- 
rachan. In questi mesi di 
settembre e ottobre si 
procede al repulisti con 
processi sommari e- fu- 
cilazioni quotidiane. Dai 
dati ufficiali sovietici in 
settembre si sono avute 
240 fucilazioni, nel mese 
di ottobre circa ‘600 fuci- 
lazioni. Dove sono quin- 
di le realizzazioni del-re- 
gime bolscevico dopo 
venti anni di esistenza? 
Se un bilancio si può fa- 
re è quello dei fucilati; 
dei morti assiderati nel- 
l'isola di Soloviezki, nei 
concentramenti  siberiani, 
dei morti di fame nella 
spaventosa , carestia 7 del 
1982-33 che spopolò la 
Ucraina. La cifra delle 
vittime del bolscevismo 
in venti anni di potere 
è di 11 milioni e 200 mila 
morti, compresi i 6 milio- 
ni di morti a causa delle 
carestie. 

Il comunismo di Sta- 
lin nella sua rabbia fe- 
roce di non poter rag- 
giungere il leniniano pa- 
radiso sulla terra dei con- 
tadini, si preoccupa di 
far fiorire i cimiteri. 

I tre grandi problemi 
delle nazionalità, dei con- 
tadini e dell'opposizione 
sì trovano ancora inso- 
luti. Si è privata la po- 
polazione della sua re- 
ligione, si è voluto livel- 
lare con un processo di 
russificazione popolazioni 
di altre nazionalità, pro- 
vocando una reazione se- 
paratista che in molte 
repubbliche federate è 
pronunciatissima, si è cre- 
duto strappare il frutto 
del loro lavoro ai con- 
tadini con il sistema col- 
lettivo dei Kolchoz. Fu 
tutto invano. Il malcon- 


tento aumenta malgrado che fabbriche e cantieri vengano edificati, malgrado che 
l'industria bellica abbia una sua comoda autonomia, e che sì cerchi di gal- 
vanizzare le popolazioni con un sentimento patriottico e con lo sciovinismo. L’op- 
posizione che oggi viene chiamata fascista o trozkista o bucharinista è sempre 
viva e pronta a colpire il despota del Cremlino. I venti anni di rivoluzione bol- 
scevica vengono festeggiati a Mosca con questa paura e con questo desiderio. 


Varsavia, novembre. 


ALCEO VALCINI 
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LARCOBALENO 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


pl allilea che lm poteme sver paura di qualche cosa rise anche lui. 
AE n petbina alla cinica? Sarà molto ele- 


fortuna. 
— È il meno che possa fare per te. 
Il giorno dopo, appoggiandosi appena al braccio della signora Lucrezia, il 

uscì dell'ascensore, attraversò l'atrio; Isa gli aprì lo sportello dell'auto- 
turchina; ma egli volle salire dinanzi, a fianco di sua moglie, donna Lu- 
ri colla cagnolina e Rica montarono dietro. 
ttraversarono Milano sommersa nella nebbia; giunsero all'abside di Santa 
Maria delle ‘Grazie: il cancello dell'ospitale era aperto; l'automobile scivolò 
nel cortile, tra gli alberi affollati nella caligine da cui di tratto in tratto sì stac- 
cava una foglia gialla e affondava; girò in modo che, scendendo, il Marfi sì trovò 
Si gusto della prere scalea e suonò. 

suore, e due infermieri per sorreggerlo; ma il malato rifiutò il 

loro aiuto, e salì a braccio di Isa; prima di entrare gettò la sigaretta. 

C'erano a riceverli non solo la direttrice della Casa di cura e il medico di 
guardia; c'era anche il professor Riotti e, dietro, il direttore della Garbatella e 

. Vedendolo Isa trasali; ma subito si rallegrò e salutò 
‘prima degli altri, con molta effusione. Condussero il Marfi nella sua camera. 
letto, il Riotti lo esaminò attentamente, disse, e il suo giuto assenti: 

— Non si poteva trovare momento più opportuno per operare. Le condizioni 
generali sono quanto di meglio si poteva sperare. 

Isa rimase tutto il giorno accanto al marito; ritornò la mattina dopo; le suore 
e le infermiere la credettero la figlia del Marfi, tanto era affettuosa e attenta: 
accompagnò la lettighetta che trasportava il malato fino all'anticamera della 
sala operatoria. Sua madre l’ammirava, ma le teneva il broncio; ella non mo- 
strava nemmeno di accorgersene. 

Di là c'erano col chirurgo i suoi assistenti e lo Scheggi che fungeva da nar- 
cotizzatore. Una suora si affacciò dopo breve tempo per dire. 

— La narcosi è andata assai bene, 
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— Bene: il cuore regge bene. 
Una terza volta si accostò a Isa e a sua madre per assicurare che l'operazione 
procedeva benissimo, e che il rene era in migliore stato che non si credesse. 
— Quale rene hanno operato? — domandò donna Lucrezia. — Il più malandato? 
— Il meno, naturalmente. L'altro dovrà essere quasi certamente asportato; ma 
non si può asportare se prima non è guarito perfettamente il rene destro. 

Non era passata mezz'ora che la doppia porta vetrata si spalancò senza ru- 
more; un. infermiere la tenne aperta; scivolando sulle ruote di gomma entrò 
la barella e trascorse; Isa la seguì per il lungo corridoio. 

Donna Lucrezia si affacciò alla sala operatoria; ma non osava entrare; il 
professore Riotti si lavava le mani con- 
versando con gli assistenti ancora in- 
guantati, la vide, la chiamò. 

— L'abbiamo rappezzato — disse — 
‘meglio che non si sperasse. 

Confermò ciò che ella già aveva sa- 
puto dalla suora, poi rispose alla sua 
domanda: 


— Se l’etere non ci fa uno scherzo e 
non ci si mescola qualche imprevedibile 
incidente, tra una decina di giorni o poco 
più potrà tornarsene a casa. Tra due 
settimane lo portate a Nervi o a Rapal- 
lo; lasciamo passare le feste di Natale 
e ; ‘poi gli caviamo il ro- 
gnone più in malora. Non dico che lo 
rimetteremo a nuovo; ma insomma, alla 
meglio o alla peggio potrà tirare avanti. 


non respirasse: Isa se ne stava 


scita bene, e sperava sinceramente che il 
Marfi guarisse, irrigidendosi contro 
‘un'altra speranza di cui aveva orrore. 


«Luî solo mi vuol veramente bene. 

quale sono, e per me sola, senza egoi- 

smo, Sono certa che accetterebbe: per- 

sino... Ma non voglio, perché è troppo 

buono». 

L’etere lo faceva molto soffrire; soffrì 
la notte, ma quando la mattina 
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per augurare la buona notte al malato. Al quinto giorno Isa si portò in mac- 
china il piccolo grammofono che pareva una valigetta; e per rallegrare il Marfi 
girava 1 suoi dischi preferiti, ma gettando sul disco un fazzoletto di seta e ca- 
landovi sopra il coperchio, perché il canto non disturbasse i vicini. 

Ora la camera del Marfi pareva diventare a poco a poco quella che era stata 
la camera l'Isa alla Garbatella: veniva il Riotti, veniva lo Scheggi, venivano gli 
assistenti, la direttrice, le infermiere della scuola; e lei li rallegrava tutti con le 
sue celie e le sue beffe, ma di tratto in tratto impallidiva con improvvisi smar- 
rimenti, e se tentava di ridere, il suo riso aveva uno stridare sommesso, quasi 
un fremito di lontananza, per cui il Marf sorrideva: 

— L'allegrezza di Isa è come il suo grammofono: porta la sordina. 

Donna Lucrezia l'osservava; spesso pensava: «Non avrei mai creduto che 
mia figlia fosse così sensibile: in fondo in fondo, sia pure a modo suo, si ca- 
pisce che gli vuol bene». 

Pensava così per dare a se stessa una spiegazione che la tranquillasse; ma 
tranquilla non era 

A casa sua, un giorno dopo colazione, Isa si calzava i lunghi guanti bianchi, 
quando vacillò; fece per aggrapparsì alla tavola; ma giunse solo ad afferrare la 
tovaglia e piombò sul pavimento trascinandnsi dietro le fruttiere e le chicchere 
rimaste sulla mensa, 

— Madonna mia! — esclamò la mamma. 

C'era lì Rica: sollevarono Isa, la portarono nella sua camera, la distesero sul 
letto; poi le tolsero | guanti e le scarpine. Rica le pose sotto le nari la boccetta 
dei sali. Come se le avessero punto il cervello con uno spillo, Isa trasali, e il 
colore le tornò al viso. 

Un lampo aveva rischiarato la mente della signora Lucrezia. Si torse le mani 
singultando: 

— Anche questi mi doveva capitare! Che canaglia, che canaglia! 

Isa sapeva che la mamma pensava a Pierluigi; disse 

— Basta, mamma! 

— Ma è proprio vero, disgraziata? Ah, bello Signor caro, dimmelo tu adesso 
come si fal 

E con le mani sì afferrava insieme occhi fronte capelli, scotendo il capo « 

. Isa disse con fredda irritazione: 
— Lo sai che non posso soffrire le tragedie! Peggio poi quando non rimediano 


— E come si rimedia adesso, Signor caro? 

— Brava! Quello piuttosto: come sì rimedia! 

Con gli occhi e la faccia gonfi, sun madre sussultò 
— TI sei fatta vedere da un medico? 

— E già! Subito a Roma. 

— E a Milano no? 

— Anche. 

— Che hanno detto? È sicuro? 

— Quasi! 

La signora Luerezia si torse ancora le 
mani, e fece un gran sforzo per trat- 
tenere lagrime e gridi. Singhiozzò: 

— Con quell'uomo in questi stati... 
Come gli si fa credere...? 

— Questo — interruppe Isa con un 
guizzo di riso — è proprio impossibile. 

— È allora, non hai tentato se mai... È 
medici...? 

Isa scrollò le spalle: 

— Sicuro che ho tastato terreno; fi- 
gpurati! 

— E allora? 

— Tu non lo sai come gli uomini di- 
ventano moralisti quando hanno paura? 

Sì, la signora Lucrezia lo sapeva per- 
fettamente; e in un nuovo accesso di 
disperazione, scoppiò: 

— E quel pazzo ha almeno cercato di 
venirci in aluto...? 

— Pierluigi non sa niente. 

Ironicamente la signora Lucrezia do- 
mandò: 

— Hai avuto paura di dargli un di- 
spiacere? 

— Gli avrei dato una grande gioia; 
e non ho voluto. 

— Ho paura — fremette sua madre — 
che anche la pazzia sia contagiosa. 

— Non ho voluto perché, se lui sa- 
pesse, una delle due: o me lo tengo, 
oppure... perdo Pierluigi. E se anche vo- 
lessi, non potrei. Preferisco dir tutto a 
Marfi. 


La signora Lucrezia tese le braccia 
verso di lei come per impedirle di get- 
tarsi in un-abisso, 

— Disgraziata, — fremette cupamente 
— tanti sacrifici, tante pene per assicu- 
rarti la nobiltà, la carriera, il lusso; e 
per. un capriccio butti via tutto, senza 
pensare né alla tua mamma, né al tuo 
avvenire. 

— Fossi sicura di farla finita! Ma in- 
vece, sai che cosa succederà: o il Marfi 
si... adatta, e si metterà a voler bene al 
bambino come se fosse suo; anzi finirà 
col credere veramente che sia suo; e 
allora tra me e Pierluigi ci saranno due 
ostacoli invece di uno, Oppure dò a 
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quel poveretto un dolore troppo forte, e non voglio, perché adesso so meglio di 
prima quanto bene mi vuole. «E poi — ma quasi non si accorgeva di pensarlo 
— non voglio ipotecare irrimediabilmente il futuro ». 

— Pazza interamente dunque non sei; ma, a furia di distinguere, lo sai che 
cosa intendi di fare? 

— So solamente che disperarsi è inutile; e. se anche servisse a qualche cosa, 
mon mi strapperei di certo i capelli, forse perché tutto lo spirito tragico della di- 
scendenza lo hai esaurito tu. E poi, in fondo, sono sicura che in un modo 0 
nell’altro me la ‘caverò. T 

Fra tanto ribollire di spirito tragico, donna Lucrezia giungeva alla conclu- 
sione di un lungo ragionamento quasi inconsaputo, sospirando: 

— Non c'è altro scampo. Solo lui ci può tirare in secco. 

— Parlì dello Scheggi? 

— Ci avevi pensato anche tu? 

— Naturalmente. 

— Innamorato com'è, non sì farà troppi scrupoli per renderci un servigio. 

— Chi lo sa! Appunto perché o è o fa l’innamorato, una delle due: o... si of- 
fende come se fosse un marito tradito; oppure si crederà in diritto di ottenere 
in cambio una tacita promessa... 

E le occhiaie le si fecero violette pensando, ma non lo disse: «E il solo fargli 
sperare... anzi il solo ricorrere a lui mi parrebbe una infamia che Pierluigi non 
potrebbe perdonarmi», 

— E rifiuti persino di... tentare? 

— No. 

— Vuoi che prima tasti terreno io? 

— Guardatene bene! Bisogna che lui abbia la certezza che nessuno sa all’in- 
de di me e lui; se no, ogni speranza è perduta, Certe cose le capisco me- 

lio di te. 

— Allora vado alla casa di cura e te lo mando. 

— Oggi non me la sento; domani. 

La mattina seguente, alla clinica, c'era nella camera del Marfi anche lo Scheggi, 
e Isa fu così lusinghiera che egli perdeva il filo del discorso ogni qualvolta 
parlava. Ma dopo colazione ella non ritornò all'ospitale; ci venne solo la si- 
gnora Lucrezia; e quando lo Scheggi le domandò di sua figlia, gli rispose: 

— L'ho persuasa a restarsene a casa. Mi pare sofferente, ed è così ostinata 
che non si riesce a persuaderla di farsi visitare. Dovrebbe provare lei, profes- 
sore! Se facesse una corsa a casa? 

Lo Scheggi aveva in cortile la macchina: corse. La Rica gli fece attraversare 
tre vasti e bassi salotti arredati coi mobili antichi di casa Marfi; batté leg- 
germente ai vetri del salottino soffice che stava tra la camera è il bagno; è Isa 
le rispose: 

— Vieni, Rica. 

— C'è il signor professor Scheggi. 

—, Oh! — esclamò Isa levandosi di scatto dal basso largo divano senza sponde. 
— Lei! Dica la verità che la manda la mamma. 3 

Egli la guardò pallidissimo, balbettando: 

— Le confesso d'aver sperato che mi chiamasse lei. 

Isa fiuttuaàva in una vestaglia ampia di seta e trine che le lasciava scoperte le 
braccia, le spalle e il sommo del petto e quasi per pudore ella se la serrava 
di tratto in tratto intorno alla persona, come per non lasciar vedere che sotto 
era nuda. Ma in realtà non era. 

Rica tese ben bene la tenda che copriva la porta vetrata, e ‘sparì. Il dottore 
ebbe la sensazione di essere solo con Isa dentro una preziosa scatola imbottita 
«di raso. Tenendolo per mano, Isa lo condusse al bassissimo divano; sedette e lo 
trasse a sedere: una sigaretta accesa le pendeva dal labbro scarlatto. Raccolce 
sulla bianca pelle d'orso, che faceva da tappeto ai suoi piedi, un astuccio di si- 
garette, e lo porse; e in quel gesto la vestaglia le scivolò dalla spalla; ella fece 
il gesto di ricoprirsi con la-mano libera, ma in quel gesto anche l’altra spalla 
rimase scoperta. Ella rise: 

— Scusî, professore. Sono pocò... vestita, non aspettavo nessuno. 

Egli l'aveva bevuta con gli occhi; e visibilmente si morse le labbra per resi- 
stere al capogiro. 

+ Non vuole una sigaretta? Non-fuma...! 

— Grazie, ma... ù 
<= Ho capito, goloso! — ella rise, e gli ficcò in bocca Ja sigaretta che le pendeva 
dal labbro. — Aspiri; se non vuole che si spenga. — E lei ne accese un’altra. 


Parlò; lo fece parlare, e di tratto in tratto si ricomponeva sul seno la vesta- ‘ 


glia che scivolava, quasi per' sfuggire allo sguardo avido del medico. 

— Dunque — sorrise — la mamma le ha detto che sono moribonda? 

— Mi ha detto che è sofferente. È vero? 

— Sofferente no. Ma da quando sono partita dalla Garbatella, proprio bene 
non sto. 

Che lo Scheggi credesse o no a ciò che ella diceva non le importava ma; 
voleva che egli, volendo, potesse decentemente far mostra di credere. 

Egli parve interromperla: 

— È passato un secolo da quel giorno, 

— Grazie, caro, che le sembri un secolo; ma è solamente un mese... o poco più. 

— E che cosa ha fatto in tutto questo tempo? 

— Non glie l'hanno detto? C'era a Roma-il segretario generale del Metropo- 
litan; ‘o meglio ci doveva essere; e qui ogni giorno un telegramma da Parigi per 
scusarsi del ritardo. Così sono passate le settimane, Se si fosse trattato di un 
teatro qualsiasi, lo avrei mandato al diavolo; ma il Metropolitan significa il 
vertice della carriera; capirà... 

— E allora — mormorò lui cupamente — parte un’altra volta! 

— Le ho detto che non mi sento bene. F 

— Che cosa si sente? 

— Niente di preciso; ma... quanto basta per aver paura. 

— Ahl 

— Ho consultato... a Roma, s'intende, un medico... 

— Ebbene? : 

— Ha paura anche lui. 

Di colpo egli sì chinò per coprirsi la faccia con le mani, e ansimava come se 
singultasse. 

— Che cosa le prende adesso, Scheggi? -— E tentava di scoprirgli il volto, fa- 
cendo forza sulle sue mani. 

Egli la guardò pallidissimo, e la sua bocca tremava: 

— Lei sa che io... Sì, pazzo, lo so! Lei non mi ha dato nessuna speranza; ma 
questo non m’impediva di sperare, non so che, forse che un giorno lei... avrebbe 
capito che sopra tutto, sopra tutto per me c'è Isa! E d’un tratto, ecco... 

— Non capisco; — rispose lei lentamente — o meglio capisco che lei mi ama 
come si ama... una coppa di champagne, per trangugiarla! 

— Io! 

— Lei! Lei mi desidera, ecco tutto; e ora sospira ‘come se io avessi deluso 
il suo desiderio. E si affanna per il suo curioso egoismo, per la sua delusione 
immaginaria; ma alla mia pena, che è ben reale, lei non ha pensato neppure 
per un attimo; e se ci ha pensato, è solo per almanaccare chi sa quale odioso 


romanzo. 
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sorriso ironico — dal 
momento che è partita da San Fiorenzo appena un mese fa? E tutti ne saranno 
felici, e più di tutti lei, come è giusto. 
— Come sarebbè giusto se... non avessi un motivo d'aver paura. Nel suo fe- 
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saper adorare la propria creatura, più si trema di chiamare a vivere un’infelice... 
Alzò gli.occhi imperlati di lagrime in faccia al dottore; gli disse cupamente, 
quasi aggressiva; 

— Che cosa mi avete detto voi due? Lei e il Riotti? La sclerosi dei reni e il 
resto sono la conseguenza o della tubercolosi o della sifilide. E' poiché pare 
dimostrato che non si tratta di tubercolosi, sì tratta di 

— A ogni modo è guarito... 

— Guarito? Ma dato pure che sia guarito, mi garantisce lei che non abbia 


linquente... 

E si morse le labbra, torcendosi le mani. Non aveva più coscienza di reci- 
tare una commedia, tanto era penetrata nella realtà del suo affanno. E lui 
stesso era così turbato da quella desolazione, che domandò: 

— E allora? 

Bruscamente gli rispose: 

— E allora bisogna evitarmi questa tragedia. 

Lo Scheggi non era un santo, e per di più era innamorato di Isa e folle di 
desiderio; ma era anche un medico, e la coscienza dél medico parlava in lui più 
forte dell'istinto primigenio, ed era diventata essa stessa un istinto. Come se il 
suo cervello si fosse snebbiato d'improvviso, con pacata dolcezza cercò di mo- 
strarle quale stupido e infame delitto ella meditava non. solo contro la 
e la patria, ma contro se stessa; e come avrebbe dovuto un giorno pentirsi di 
avere rinunciato alla più alta felicità a cui la donna ha diritto di aspirare, 

Lei l'ascoltava con una curiosità un po' beffarda che sì fece impazienza; l'in- 
terruppe con una risatina ironica: _ 

— Come l'avete imparata bene questa bella predica che ripetete tutti nel- 
l’identico modo, con le stesse parole e la stessa voce...! 

— La' verità e la coscienza non possono avere ‘in tutti i casi se non la stessa 


1 


voce... 

Ancora più beffarda, ella sorrise: 

— La voce della paura. 

Lo Scheggi sì fece pallidissimo; ma rispose: 

— Quando si tratta della carriera, anzi della vita e dell'onore non mi vergo- 
gnerei di aver paura. Anche nel momento in cui misuro tutta la... ridicola 
vanità della mia passione, io potrei anche... sfidare il pericolo, qualora giudicassi 
che la legge è iniqua o semplicemente eccessiva; ma per me la legge invece è 
santa; e quanto è più cocente la mia passione, fanto più mi pare doveroso ab- 

ire alla mia coscienza, 

— E la sua coscienza è talmente una cosa sola con la morale demografica, 
che le impone di lasciar venire al mondo un pazzo 0 uno scemo! 

—1l pericolo è così vago, le probabilità sono così scarse...! 

— Cì fosse una sola probabilità su cento, mi parrebbe un delitto attendere 
buddisticamente che si verifichi. 

— Ma sarebbe ben altro delitto ‘troncare arbitrariamente le ben: novantanove 
probabilità di chiamare alla vita una creatura bella, sana, lieta come la sua 
mamma, che può essere la sua felicità e diventare una gloria della patria e 
un benefattore dell'umanità. 

— Lei parlerebbe così se... questo rischio fosse... anche suo? 

La fronte di lui si contrasse nello sforzo di comprendere; quando capì, si fece 
anche più pallido, sussurrò: 

— Lei non immagina nemmeno quanto sia crudele la sua ironia. Ma le dico: 
«Se, lasciandolo venire al mondo, si dovesse provocare una tragedia nella sua 
famiglia e una tragedia nella mia... non avremmo il diritto di soffiare sulla luce 
che abbiamo accesa ». 

— In nessun caso? 

— Salvo nei casi previsti dalla legge. 

— E cioè? 

— Nel caso che, compiuti gli accertamenti clinici e biologici, due medici di- 
chiarassero per iscritto che l'intervento è indispensabile, e suo marito me lo 
chiedesse. 

— Ecco — ella rise con finta gaiezza — che la morale diventa subito meno 
rigida quando si sente le spalle al sicuro. Lei sa bene che il professor Riotti e 
tutti i suoi assistenti e lei stesso possono dichiarare in perfetta coscienza le con- 
dizioni di salute di mio marito. E non avrei nessuna esitazione a far intervenire 
mio marito, se non sentissi il dovere di evitargli una nuova, grave preoccupazione 
proprio nel momento in cui voi ci raccomandate tanto di evitargliele tutte. 

— Ciò che può essere consigliabile di tacere oggi, potrà essere detto senza 
pericolo tra un mese. g 

— Già! — ella disse, e la logica della sua menzogna la guidava quasi automa- 
ticamente. — Ma non le ho detto che tra un mese dovrei cantàre al Metropolitan? 

—Ma allora — ed egli si illuminò intravedendo il modo di trarsi d’impaccio 
— perché non aspetta a fare in America con minor rischio per sé e nessun pe- 
ricolo per il chirurgo, ciò che è vietato di fare in Italia? 

Più che dall'avvertimento interiore, dal fine sorriso d'Isa capì di essere sci- 
volato' in contraddizione. Ella diceva: 

— Lei crede dunque che i suoi colleghi d'America abbiano una sensibilità 
morale assai meno delicata della vostra. 

— Non oso dir questo — egli balbettò. — Ma il fatto è che, come la proibi- 
zione della nostra coscienza di medici è dertamente fatta più energica dalla co- 
scienza del cittadino e dalla provvida sanzione della legge, così può avvenire 
che, nelle nazioni dove la legge non è così severa, anzi in certi casi consente 
l'intervento, i medici considerino quello che a noi pare un delitto con minore 
ripugnanza, o addirittura con indulgenza, E a questa indulgenza sì deve forse il 
fatto della decadenza morale e demografica che si verifica non solo in Francia, 
ma in Belgio, in America... 

(Continua) VIRGILIO BROCCHI 
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IL MINISTRO ROMENO DELL'ARIA E DELLA MARINA A ROMA 


rei a Roma, gradito ospite del Governo Italiano. Radu Irimesc 
fo dui sottosegretari Valle e Cavagnari è sato poi 7 Nilo dal ministro degli Esteri S. E. Galeazzo Ciano, AN cale 19 sedline Jose: 
een dopo uver visitato le lombe dei Re nel Panthe ca 0 rendere om mo foto 
i e ere omaggio al Milite Ignoto, - a sie 
aver visitato le tombe del Re nei nina di 8. È. Valle @ Guidonia € all'Aeroporto di Guiana 1° 


Il ministro romeno dell'Aria e della Marina, S. E. Radu Irimescu, è stato mel gior 


nella capitale era stato ricevu 
grajato nell'alto di questa pagina. - Qui sopra 
iistra © a destra: Il ministro dell'Aria e della Marina romeno 


UN VECCHIO RIMORSO 
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INGLESE 


LENCONFONDIBILE: PULZELTA 


bi i i ricordi più felici della mia espe- 

rienza teatrale, ahimé fatal- 
mente più di giudice che non di spetta- 
tore, è quello della prima rappresenta- 

zione a Parigi della Giovanna d'Arco di 
G. B. Shaw. Si può ben dire che l’in- 
terpretazione del leggendario personag- 
gio fosse la rivelazione definitiva della 
piccola Ludmilla Pitoeff come attrice, 
mormorandosi nei corridoi che essa fos- 
se più grande de votre Duse. Certa= 
mente l'attrice si era mostrata insupe- 
rabile. E tutta la rappresentazione ave- 
va preso un tono assoluto di novità, con 
quella messa in scena sintetica, tutta 
basata su uno sfondo di tela nera su 
cui spiccavano dei vasti ritagli di car- 
tone vivacemente colorati che doveva- 
no. far massa e rappresentare nienteme- 
no or il campo di battaglia ed ora le as- 
sisie che avrebbero adunato, col vesco- 
vo Cauchon alla testa, ogni sorta di al- 
tissimi personaggi in costumi rutilanti 
pur nella loro schematica stilizzazione. 
Tutti erano bravissimi quella sera, an- 
che lo stesso Pitoeff, attore detestabi- 
le se mai ce ne fu uno, ma che sotto 
l'aspetto di Carlo VII faceva servire la 
sua mediocrità per raggiungere effetti 
scenici di una irresistibile seduzione, Fu 
un trionfo. Sul quale poi cadde la doe- 
cia fredda del giudizio del terribile Ber- 
nardo, il quale affermò senza bisogno 
di susseguenti negazioni, che quella 
buona gente russa, incominciando da 
Ludmilla, non aveva capito nulla e che 
la vera Giovanna d'Arco era la signora 
Thorndike che aveva creata la parte 
Nei teatri di Londra. Questo per la cro- 
Înaca spicciola. Ma la rivelazione della 
Strana serata era pure, per i critici 
francesi, la stessa tragedia shawiana. 
Tutti credevano. che si sarebbero tro- 
vati davanti a chissà. quale mostruosa 
ridicola irriverente caricatura, ed in- 
vece, a parte alcune passabili strava- 
ganze, balzava fuori, in quello spetta- 
colo una figurazione tutta piena di ar- 
dore commosso e di esaltazione quasi 
ascetica. La scena del processo, la crisi angosciosa di 
Giovanna nel turbamento mistico che davanle le sue 
angeliche e, nello stesso tempo, terribili voci rivela- 
trici del suo agire e della sua volontà, crearono una 
di quelle atmosfere di entusiasmo che culminarono 
nel trionfo completo del lavoro. Ho sempre indelebile 
davanti agli occhi la figura di De Flers, con la sua 
svolazzante cravatta alla Lavallière, tutto agitato, ge- 
Sticolante affannato che andava sussurrando: — Mais 
c'est un chef d’oeuvre!.. — Frase che mise nel suo 
articolo apologetico il giorno dopo sul Figaro. 

Quant'acqua è passata sotto i ponti da .allora.. E 
quante vicende. Guarda mo’, noi si pensava, che Fran- 
cesi ed Inglesi van d'accordo anche su Giovanna 
d'Arco auspice quello spiritoso buffone di Giorgio Ber- 
nardo... È vero che doveano in seguito andar d’accor- 
do su cose molto peggiori... Tutto questo prearhbolo 
per dire come il generale Sebastiano Visconti Prasca, 
autore di una Giovanna d’Arco edita dalla Casa Treves 
e che sta suscitando la più viva curiosità in ogni grado 
di lettori e di lettrici, sfiori con graziosa abilità questo 
dualismo, (pagine 159-160), là dove parla della insi- 
stenza di Giovanna di cancellare l’onta delle disfatte 
francesi culminate colla prigionia del Duca d'Orléans, 
prigionia che disonorava lo stesso monarca. Dice il 
Visconti Prasca: «L'idea dello sbarco in Inghilterra 
indica come il senso della invincibilità inglese non 
esista per la Pulzella ed è interessante l'analogia di 
questo suo pensiero politico militare rudimentale con 
quello di un altro Grande, che lo preciserà parecchi 
secoli appresso, e perirà anch'Egli, prigioniero degli 
stessi avversari... », 

Il generale Sebastiano Visconti Prasca ha maturato 
questa sua biografia della Pulzella con una di quelle 
grandi e Jente amorevoli meditazioni che formano la 
base di ogni studio storico. Non pedantesco, intendia- 
moci, e nemmeno troppo liberamente romanzato, bensì 
tutto pervaso di una convinzione che dà a tutto il 
libro, a parte il suo ‘valore documentario, un senso 
d'arte che avvince dalla prima all'ultima pagina. Con- 
versatore amabilissimo, nutrito di fatti e di esperien- 
za, il Visconti Prasca, bellissima figura massiccia e 
solida di soldato ben conscio e consapevole d'ogni sua 
azione e d'ogni suo più meditato pensiero, — i nostri 
lettori ricordano senza dubbio i suoi articoli profetici 
apparsi appunto su queste colonne, sullo svolgersi dei 
conflitti in Oriente e dei loro inevitabili e logici svi 
luppi nei confronti della politica internazionale, — 
mi chiedeva un giorno che ne pensassi di Giovanna 
d'Arco. Risposi che poco potevo dirne anche perché 
poco persuaso di questa figura, appena appena intrav- 
vista in letture già lontane, del resto, culminanti nelle 


Qui sopra: Il quadro dell’Ingres, di Giovanna 

d'Arco alla consacrazione di Carlo VII (Museo 

del Louvre). - Sotto: Il generale Sebastiano Vi- 
sconti Prasca, geniale biografo della Pulzella. 


pagine del Michelet ed in quelle di Ana- 
tole France, lasciando da parte e l'Ha- 
notaux, e il Lang, ed il grande affresco 
di Charles Peguy, che ti schiaccia sotto 
l'assalto verboso della sua loquela in 
cui, tuttavia, risplendon gemme di li- 
rismo, dirò così, vittorughiano... Sorrise 
egli. Ma non mi accennò ad un suo la- 
voro su la inconfondibile Giovanna. Ave- 
va alla portata di mano un volume del 
Dizionario del Bayle. Questa enciclope- 
dia avanti lettera di uno spirito nega- 
tore e scettico ma pur sempre amabi- 
lissimo. Lo sfogliò, cercandovi invano 
l'articolo su la sua prediletta. Il buon 
Bayle, indubbiamente, non aveva voluto 
compromettersi. Era facile esagerare, 
come più tardi doveva esagerare il Vol- 
taire e poi finire col ritrattarsi. E ne 
aveva ben donde. Ché i francesi vanno 
fieri di questa loro figura eroica, indub- 
biamente interessantissima sotto ogni 
punto di vista. Da quello psicologico 
strettamente personale a quello politi- 
co e storico del suo tempo. Ormai la 
mole dei documenti riguardanti quella 
che è oggi santificata è impressionante. 
Il Visconti Prasca una grandissima par- 
te se li è assimilati, e ne ha trasfuso il 
succo essenziale nel suo libro che gli è 
così riuscito davvero un bel libro. Tutti 
vi attingeranno con piacere. Tutti vi tro- 
veranno una soddisfazione per cui va- 
leva la spesa di intraprenderne la let- 
tura. Scrittore di facile vena, preciso, 
dalla frase limpida, chiara, per cui il pe- 
riodo scorre sempre fluido e piacevole, 
questa sua biografia procede di pagina 
ir pagina in un'armonia suggestiva di 
capitoli che ci rivelano non soltanto tut- 
ta un'epoca, bensì tutto un mondo stra- 
no di condottieri, di capi banda, di guer- 
rieri, di prelati, di masse informi, ibride 
di combattenti sotto l’ala di opposte 
bandiere e di contrastanti vessilli: ed in 
cui campeggiano le figure principali che 
si urteranno, non solo nei combattimenti 
d'arme, bensì anche in quelli più oscuri 
a svelarsi della coscienza e del cuore. La 
personalità di Giovanna d'Arco è di una complessità 
che spaventa di primo acchito. Così a prima vista, con- 
siderandola nei suoi tratti essenziali, c'è persino da 
chiedersi se sia mai esistita. È esistita. E come! Ed è 
il suo dramma interiore, quello che a un certo punto 
più ci affascina e nello stesso tempo ci turba. Almeno 
io ho provato sempre tale impressione, ogni qualvol- 
ta mi ci sono accostato. E sono talmente fuori dell’or- 
dinario i fatti e le gesta che essa ha compiuto che leg- 
genda e realtà si mescolano non in una sintesi 
ibrida e sconcertante, bensì sì fondono, si amalgamano 
in un tutto suggestivo, culminante in quella spietata 
vendetta del rogo che disonorerà, nei setoli ed oltre, 
quelli che ve la condussero. Come più tardi dovranno 
macchiarsi della stessa infamia, relegando nell'isola 
dagli orizzonti senza fine, il Grande Capitano che s'era 
fidato a consegnare nelle loro mani la sua spada d’ono- 
re. E viene in mente il vecchiardo Lloyd George, che 
geme oggi sulle misere sorti dei poveri valenciani op- 
pure su quelle del suo amicissimo Tafari: lui, proprio 
lui, il terribile gallese, che per fini esclusivamente par- 
tigiani ormai consacrati dalla storia, rifiutò la salvezza 
della famiglia imperiale russa, e lasciò morire d’inedia 
il sindaco di Coork... Proprio, lui l'amico di Zaharoff 
cui aveva ceduto la miglior parte della Turchia asia- 
tica... Buono per i Turchi che Ataturk vegliava... 

Impasto di erudizione e, nello stesso tempo, di intui- 
zione artistica, senza di che il libro non si farebbe 
leggere con la facilità con cui di già ho accennato, 
questa definitiva biografia di Giovanna d’Arco che 
mancava da noi, senza far torto a chi già si era cinién- 
tato nella prova, resta opera significativa per più pun- 
ti. Perché al di là della sua piacevolezza, risolve pa- 
recchie tesi in contrasto e pone in evidenza la persona- 
lità di questa eroina della storia librantesi altissima nei 
cieli della leggenda e nello stesso tempo campeggian- 
do invitta tra gli uomini d'arme del suo secolo. Re- 
stando, ecco una delle più tipiche e sostanziali carat- 
teristiche del libro, restando sempre donna. Donna nel 
senso più assoluto e nobile di questa parola. Là dove 
sembra che un dubbio l’assalga, là dove la vediamo 
piegare come a venir meno alla sua funzione di santa 
ispirata da Dio, anima già di ferro che ora sembra tra- 
mutarsi in tenera colomba spaurita, di fronte alla ine- 
sorabilità del fato che l’attende, sotto la morsa spie- 
tata del vescovo Cauchon, ma poi rialzandosi invitta a 
muovere verso il sacrificio davanti al quale noi vor- 
remmo piegare i ginocchi, pregando in adorazione. 
Tutte le pagine del libro son helle, ma qui non parmi 
d’andare errato se affermo che l’arte del Visconti Pra- 
sca ha raggiunto la perfezione. 


CARLO PANSERI 
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LA PRIMA PIETRA DEL NUOVO EDIFICIO DELL'I N. LUCE 


SI è svolta al Quadraro la cerimonia della 
sede dell'Istituto Nazionale « Luce ». Ecco, n sinistr 
blocco la pergamena; e qui sopra, mentre va il plastico del 
si vedono gli implepati dell'Istituto e le maestranze che, dop: 

acclamano entusiasticamente il Capo, felici di vederlo in mezzo a loro. 


ge: 


la cerimonia, 


; i li ha dato luogo a Jestose dimostrazioni e a riunioni tutte improntate al più schietto cameratismo. I lavoratori 
La visita dei duemilacinquecento lavoratori fede a Ale: n seguito verranno in Italia, hanno visttato Capri, Pompei € Sorrento prima di rioreudere imbarco alla volta 
MISERA OR oRIRO Nn Po a ionepo del Fronte Tedesco del Lavoro, mentre dalla lopgia del Maschio Angioino parla ai lavoratori italiani e tedeschi riuniti 

di Genova. Qui: il dott. Ley, 


LUOGHI E PERSONE DELLE ASTURIE 


Gijon, per fortuna, non è stata distrutta. Molti qua 
bardamenti; ma nell'insieme la città è stata risparmia 
terono abbandonarsi ai consueti saccheggi ed 


La vita ha ripreso nelle Asturie il suo corso normale subito dopo la definitiva cacciata delle orde rosse. In tutte le città liberate si riat- 

tivano i pubblici servizi e si comincia a riparare, fin dove è possibile, il recente sconquasso. I cittadini manifestano la loro gioia per la 

riacquistata libertà e si abbracciano per le strade, felici. Ecco, qui sopra, il segretario della Falange di Villaviciosa che è riuscito a star- 
sene nascosto per 14 ‘mesi, e quì sotto, un ponte di pietra che i rossi in fuga fecero in tempo ad abbattere. 


Il generale Aranda, il vincitore nelle Al 

delle sue truppe nella città ed ha pi 

dimostrazione. Qui sopra si vede il 
gruppo di soldati su un autocarro 


FANEA DI MAIORCA BASE DIFENSIVA DI PRIMO ORDINE 


SIARAAf arpa ti 


almente alla periferia, conservano le tracce dei bom- 
“ così precipitosa la fuga dei miliziani che non po- 
ul sopra, è un'antica chiesa colpita da bombe. 


Un'allegra, caratteristica scena colta dall'obiettivo a Villaviciosa, subi 
automobile nazi € si fanno fotografare in gru 
tò i giornalisti stranieri affi 
mi militari delle Baleari. Mato; 


è recato a Gijon subito dopo l’entrata 
lla che gli ha improvvisato una calda 

econdo a sinistra) acclamato da un 
fo: Resti di un villaggio asturiano. 
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IN MEMORIA DI UN CONDOTTIERO DEL SEICENTO 


maresciallo Pietro Ba. 
doglio, reduce dalla 

Germania dove aveva as- 
sistito, al seguito del Du- 

ce, alle grandi manovre 

nel Meclemburgo, ha 
visitato Budapest, ferman- 
dovisi quattro giorni. 

Nello spazio di un anno, 
la capitale ungherese ha 
ospitato fra le sue mura 

il Re Imperatore Vittorio 
Emanuele, con la Regina 

Imperatrice Elena e la 
Principessa Maria, il Mi- 
nistro degli Esteri conte 
Ciano — che nello stes- 
so periodo è anzi stato 
a Budapest ben tre volte 
— ed il Capo del Grande 
Stato Maggiore italiano, 
anche in Ungheria popo- 
larissimo per la sua g 
niale campagna di Abi 
sinia. Il maresciallo Ba- 
doglio ha dovuto dedica- 
re molto. tempo a_ visite 
ufficiali e a cerimonie, ma 
tempo sufficiente gli sarà 
rimasto per riandare con 
la memoria alla tumul- 
tuosa epoca europea nel- 
la quale soldati d'Italia 
combatterono e caddero, 
in terra magiara, da va- 
lorosi. I più caddero due 
secoli e mezzo or sono, 
all'ombra del vessillo del- 
la cristianità, liberando 
l'antica fortezza di Buda 
dai turchi: e combatten- 
do disperatamente pare- 
va volessero affrettarsi a 
restituire alla civiltà oc- 
cidentale i luoghi che il 
grande Re Mattia Corvi- 
no, sposo di Beatrice d'A- 
ragona, si era sforzato di 
annobilire con l'ausilio di 
scienziati ed artisti della 
meravigliosa Italia del 
Rinascimento. 

Appunto sopra uno dei 
muri esterni della chie- 
sa in cui furono celebra- 
te le nozze di Re Mattia 
con la Principessa napo- 
letana, è stato scoperto 
al 5 ottobre un bassori- 
lievo che ricorda il co- 
lonnello Michele D'Aste, 
barone D’Acerno, spirato 
a Buda duecentocinquan- 
ta anni fa, «mentre alla 
testa dei suoi granatieri 
superava primo le mura 
della fortezza». 

Questo bassorilievo è 
opera dell’architetto Er- 
win de Quittner, che, en- 
tusiasta ammiratore del- 
l’Italia, ha voluto, sotto l'impressione 
dell’eroismo dimostrato dai nostri solda- 
ti în Abissinia, rendere omaggio al va- 
lore italiano nella persona del colonnello 
napoletano riposante in quella chiesa. 

Nel centro del bassorilievo, che guar- 
da verso il Bastione dei Pescatori e il 
monumento a Santo Stefano, spicca lo 
stemma del barone d'Aste e nella parte 
superiore formano un simbolico fregio 
gli stemmi d'Italia, d'Ungheria, di Na- 
poli e di Budapest, legati da fasci di 
fiori stilizzati i quali rivelano un tra- 
passo dall'arte italiana del medioevo al- 
l’arte nazionale ungherese, come per di- 
mostrare la feconda influenza esercitata 
sulla cultura magiara dall'arte nostra, 
Poiché la chiesa di Re Mattia, detta an- 
che dell'Incoronazione, è monumento na- 
zionale, l'architetto ha dovuto preoccu- 
parsi di non fare cosa che potesse nuo- 
cere alle linee del tempio e vi è piena- 
miente riuscito. 

Larchitetto Erwin de Quittner, che ha 
sostenuto tutte le spese, si dice grato 
dell'idea d'onorare la memoria del ba- 
rone D'Aste al generale Maggiorotti. 

Michele D'Aste nacque a Napoli ai 2 
di aprile del 1656, terzo figlio del barone 
Maurizio D'Aste D'Arcerno e di Vincenza 
Carafa: protetto da Montecuccoli, si ar- 


Qui sopra: Uno scorcio della chiesa 
di Re Mattia Corvino con la princi; 
fianco esterno della chiesa è stato m 

che ricorda il valore del col 


di Budapest dove furono celebrate le nozze 


ipessa napoletana Beatrice d'Aragona. Su un 
urato il bassorilievo, opera di Erwin de Quittner, 
lonnello Michele D'Aste barone di Acerno. 


ruolò diciottenne nell'e- 
sercito imperiale. A 27 
anni si distinse, capitano, 
nella difesa e nella libe- 
razione di Vienna asse- 
diata dai turchi: a Vien- 
na si buscò anche la sua 
prima ferita. Non appena 
i turchi ebbero levato 
l'assedio, Michele D'A- 
ste si diede con gl'impe- 
riali al loro inseguimen- 
to e ai 7 di ottobre del- 
lo stesso anno, alla pre- 
sa di Parkany, fu tra i 
primissimi a dare l’as- 
salto alle posizioni ne- 
miche. L’anno dopo par- 
tecipò alla battaglia di 
Visegrad e ai 14 di lu- 
glio dello stesso 1685 al 
primo tentativo, non riu- 
scito, di espugnare Buda. 
Ai 19 di agosto combatté 
valorosamente a Ersekuj 
var, rimanendo ferito, ci 
nonostante ai 13 di set- 
tembre fu in linea a E- 
perjes. Da Eperjes rag- 
giunse più tardi Buda e 
lì attese che fossero ter- 
minati i preparativi per 
il secondo attacco. Alla 
vigilia della battaglia, il 
principe Carlo di Lorena 
disse al trentenne colon- 
nello napoletano: «Do- 
mani sarà. il giorno in 
cui finirete  d'immorta- 
larvi, -giacché dovrete 
condurre all'assalto Ja 
prima truppa di sessanta 
granatieri. Io sono certo 
che voi sarete il primo 
ad entrare nella piazza». 

La mattina del 2 set- 
tembre 1686,. il grosso 
delle truppe iniziò l’a- 
zione da nord, avendo 
come obbiettivo la cosid- 
detta rondella di Gran, 
che si trovava’ nel luo- 
go dove adesso: sorge la 
statua ad Arturo Gòrgey. 
Un testimone oculare, 
Giambattista Ruggero, 
conferma che i granatie- 
ri di Michele D'Aste fos- 
sero sessanta, mentre un 
altro, il generale Caprara, 
parla di cento uomini 
armati di corazza. Il na- 
poletano, distaccato dal 
grosso, dové, con queste 
truppe affrontare i. di- 
fensori turchi, che oppo- 
nevano tenacissima resi- 
stenza, da ovest, per 
prenderli di fianco, e qua- 
si subito fu colpito da 
una pallottola alla ‘cosci: 
L'idea di fermarsi non gli passò nemm 
no per la mente: continuò ad arrampi- 
carsi con i suoi su per il fianco della 
collina e arrampicandosi fu ferito altre 
tre volte. Le forze gli mancarono quan- 
do fu sulla posizione conquistata e ‘sì 
abbatté al suolo svenuto, Soltanto allora 
i granatieri poterono ritirarlo dalla pri- 
ma linea. 
Il principe Eugenio di Savoia gli man- 
ciò il suo medico personale per curarlo, 
ma le cure non giovarono: rinvenuto, 
Michele D'Aste dettò il suo testamento, 
e sette giorni dopo, confessatosi ed ot- 
tenuta l'estrema unzione, morì. Il suo 
corpo venne sepolto nella parrocchia di 
Pest, a fianco a quello di Andrea dei 
Medici, caduto nel vano tentativo di ri- 
conquista della fortezza fatta. nel 1684. 
Ma alcuni giorni appresso, il conto Luigi 
Marsili — anche lui ricordato sulla col- 
lina di Buda da un busto eretto în una 
asuola a destra dell'ingresso della Reg- 
gia — visitando la fomba la trovò poco 
degna di un tale eroe e ordinò che la 
selma venisse trasportata a Buda e mes- 
sa nella cripta della chiesa dell’Incoro- 
nazione, con una lapide. L'ordine fu 
eseguito ai 14 di settembre. 

ITALO' ZINGARELLI 

Budapest, novembre. 
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ULTIMI EPISODI DELLA RESISTENZA CINESE A SCIANGAI 


I terribili effetti dei bombardamenti effettuati su Sciangai dalle artiglierie 
è dall'Aviazione giapponesi. La foto ci mostra, nel punto dove si leva una 
Gensa nube di fumo, la distruzione di un importante nodo ferroviario col- 
pito simultaneamente dalle artiglierie e dalle bombe degli aeroplani. = Sotto 
‘Pattuglie delle truppe internazionali nella zona delle Concessioni. 


Visioni delle ore di guerra a Selangai. I reticolati che dividono la zona intern. 
Visioni tra la concessione francese e il quartiere cinese. - Sotto: Un tranvoi di 
confrelettile delle artiglierie giapponesi nei pressi della sona delle Concessioni. D 

cetero uccisi e diciotto feriti in questo episodio minimo di una grande battaglia. 
= 

SRI 


EEùò,Ò,Ò,Ò ...<{11(\1JI|, / _—GSGSG:GIGIGÈIÉ:KhIERII[IGS[SSESESESES::58881 


1412 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SCIANGAI CONQUISTATA DALLE TRUPPE DI MATSUTI 


Ora che Sciangai è in pieno dominio delle truppe giapponesi e mentre diuatitti i settori del fronte le Armate imperiali procedono vittoriose è interessante vedere in 
queste Jotografie le fasi precedenti dell'aspra e decisiva battaglia che, Giusta le previsioni del generale Matsui, è stata vinta nel termine preciso di dieci giorni. Il grosso 
Selle forze cinesì è udito in rotta verso occidente © solo astio cool di Putung, al di Ia dell'Uangpu, permane’ qualche isolato nucie di resistenza. - Qui sopra, a sinistra, 
vediamo gli apparecchi da bombardamento in azione su Sclangai, La nube di fumo si leva da un grande edifina colpito e incendiato. - A destra: Pattuglia giapponese 
svanzante tra le macerie per rastretlare il nemico. - Sotto: Artiolietta giapponese che guada il fiume per andare ad appoggiare l'avanzata delta fanterie. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


OMBESA 


Romanzo di INDRO MONTANELLI 


“Tornò il giorno dopo con una notizia sensazionale: il Ventesimo tornava in- 
dietro e sarebbe passato di lì l'indomani. 

‘Andrea scongiurò Rolla di alleggerirgli le fasciature in modo da potersi infi- 
lare lo stivale, Rolla rifiutò. (Ih, ih, la femminuccia che vuol mettere gli scar- 
pini da ballo!), Allora Andrea fece da sé, durante la notte, ma nello sforzo 
d’infilar lo stivale svenne due. volte. Finalmente ci riuscì, poi si rase, poi s'in- 
lò sotto le coperte in modo che non lo vedessero e attese. 

Attese invano perché il Battaglione quel giorno non arrivò e egli dovette 
passare un’altra notte calzato a quel modo. 

S'addormentò solo sul tardi, ché il piede, gonfiato in quella stretta di cuoio, 
doleva maledettamente. E fu il Maggiore in persona che venne a svegliarlo: 

— Dorme con gli. stivali? 

— Già. — Andrea era imbarazzato, — Faccio per riabituarmi a poco a poco. 
‘Tutto finito, sa? Eh, era una sciocchezza, non valeva neanche la pena venire 
all'ospedale — e prese a camminare ostentatamente per la strada senza zop- 
picare. 3 

— Vedo — fece il Maggiore — fra un paio di rr sarà completamente 
guarito e potrà muoversi a suo agio senza stringere i denti. 

‘arono i i > Testi e Carletto e gli fecero gran festa, ma 
ri Pe redere il suo plotone. Lo trovò acquattato 


i Andrea volle andar da solo a vi 
Do Sicomoro, ma non era lo sciumbasci che lo comandava; era Ferrasco. 


— No, niente. È ‘morto senza riprendere conoscenza. | 

Il Maggiore tacque un momento, poi rivolto agli altri: 

— Signori Ufficiali, în sella! se, ife char 
‘aggiunse rta trepidità mascherata di rise! to 

Andrea aggiaze son, ina cr MED o a Perso, Spero che sla un 


— VII — 


Disegni di MARIO VELLANI-MARCHT 


cosa provvisoria e che al mio ritorno. 

Il Maggiore gli batté amichevolmente una mano sulla spalla. 

— Al suo ritorno vedremo. Lei ha già fatto abbastanza e per ora il suo do- 
vere è: riposarsi. 

Davanti agli occhi torbidi di Andrea sfilò il Ventesimo. 

Quando fu la volta del suo plotone, vide gli ascari attorno a Ferrasco, a pi- 
gna, che fantasieggiavano e cantavano: «Ambesà, Ambesà». Fertasco gli fece 
un cenno di saluto, ma gli ascari parvero non vederlo nemmeno: erano troppo 
occupati a far festa al nuovo ufficiale. 


vm 


Non gli riusciva prender sonno. Nella inquieta innerverita veglia ripassiva 
il canto di quegli ascari, un « Ambesà» prolungato gli ronzava negli orecchi, 
misto a parole confuse «lei ha già fatto abbastanza... Macallè, Macallè!». 

— Macallè! 

No, questa parola non era nel sogno, era nella realtà: riecheggiata da mille 
bocche fuor della tenda. Balzò da letto e uscì sullo spiazzo. Passavano nella 
notte camicie nere cantando: 

Macallè Macallè 
quanto sonno aggio perso per te.... 

— Che succede? 

— Grande avanzata, signor Tenente: Macallè e poi Addis Abeba. Pare che è 
la volta buona. 

Investito da quell'ondata d'uomini in marcia, sembrava che l'ospedaletto do- 
vesse esserne divelto e trascinato. L'ondata passò, ma ne sopraggiunse un’altra. 
Accidenti, quanti uomini c'erano laggiù! Andrea non ne aveva mai sospettati 
tanti. Vide Bianchi, un capomanipolo che conosceva da Firenze. Come stai, co- 
me stai, anche tu qui, finalmente Macallè, fra. poco Addis Abeba.. Si trovò 
senza saperlo, a braccetto con Bianchi, fuor del recinto dell'ospedale, dove Ghe- 
remedin, attonito in quello straripar d'uomini che lo interpellavano arcù e gli 
chiedevano la fascia verde-cremisi che portava alla cintola, teneva siretto per 
la briglia il cavallo. per paura che glielo portassero via. 

Non ci fu bisogno di parole. Gheremedìn capì a volo, bardò la bestia, corse 
nella tenda di Andrea a prendere cinturone, berretto e. stivalì. 

Poco dopo Andrea sì presentava al Console che comandava la Legione: 


iii 


— Sottotenente Andrea Cobello del XX Eritreo che è di avanguardia, credo, 
a questo reparto. Sono obbligato a fermarmi all’ospedaletto per ‘una colica. 
Se mi permette, proseguo con loro. 

— Certo, caro tenente. 

Era un Console giovane, quasi un ragazzo, contornato da altri ragazzi. Can- 
tavan tutti insieme come in unà' passeggiata scolastica e gli ufficiali dividevano 
coi soldati la borraccia dell'acqua, si prendevan per mano nel saltare i fossi, 
s'interpellavano con frizzi e motteggi. Gheremedìn trasognava. Andrea si sen- 
tiva a disagio a cavallo, mentre i suoi pari grado erano a piedi. Ma come scen- 
dere? .Il piede, il piede, Ba', meglio un po' di dolore al piede che vedersi guar- 
duto ‘a quel modo dai colleghi. Scese e offrì il cavallo a un centurione grassoc- 
cib che colava sudore e tirava il fiatone, tanto che ‘non riuscì nemmeno a rin- 
graziarlo. Continuò a piedi, tenendosi un po' al braccio di Bianchi che gli era 
rimasto accanto. 

— Abbi pazienza, ci ho una storta al piede e cammino male. 

— Appoggiati, appoggiati. 

Le Camicie Nere che gli erano intorno entrarono subito in Sorifitenea e gli 
chiesero degli ascari e dei loro costumi. 

Una curiosità infantile era nei loro discorsi, 1uno stupore divertito. Parlavan 
tutti insieme sfottendosi l'un l’altro, Andrea, da quando era in ‘Africa, non 
aveva mai tanto parlato né sentito, parlare, come in quella' sera, 

— Ma a Macallè ci ‘sono, o non ci»sono gli abissini? 

— Cinquantamila) 

— Ottantamila, 

— Balle! Al massimo trentamila. 

— Me Jo ha detto uno del Comando. 

— Me lo ha detto uno della radio, 

— Me lo ha detto... 

La luna guardava e rideva nel bel mezzo di .un cielo di cristallo. 


Ma a Macallè non c’era nessuno. Non c’era neanche il Ventesimo, che s'era 


spostato avanti, a 
Sceftà, a montar la 


Il benvenuto che 
il Maggiore diede ad 
Andrea quando, tor- 
nato dal rapporto al 
Comando di Grup- 
po, lo trovò sotto la 
tenda dell'infermeria 
a rifasciarsi il piede 


matto! 

Poi spiegò perché 
era matto: perché si 
era messo a rischio 
di farsi venire un'in- 
fezione, ammettendo 
che l'infezione non 
ci fosse già (Guardi 
che piedel E ha la 
febbre), poi perché 
era venuto via dal- 
l'ospedaletto senza 
«bassa di ritorno», 
poi perché all’ospe- 
daletto lo avrebbero 
dato per disperso, in- 
fine perché tutto ciò 
era «estraregolamen- 
tare». 

Alla buon'ora! pen. 
sò Andrea nell'udire 
la magica parola, fi- 
nalmente ha detto la 
cosa terribile: estra- 
regolamentare, Ma _il 
Maggiore, nel dargli 
quel cicchetto, si pas- 
sava la mano sulla 
bocca e sul mento e 
a Andrea non sfug- 
gì che quella voce, 
nello sforzo. d'esser 
frustante, si faceva 
stridula | e falsa. 
Chissà perché gli ve- 
niva voglia di ride- 
re, d’abbracciare il 
Maggiore e di dirgli: 
«Bravo! Hai recitato 
bene. Ora piantala 
e dimmi che sei fe- 
lice di vedere un su- 
balterno che fa quel- 
lo che ho fatto io». 
Ma subito represse 
quella improvvisa 
gaiezza e guardò in 
viso il Maggiore. so- 
spettoso di venir so- 
spettato e che si po- 
tesse credere ‘che 
quel ritorno. era ‘un 
gesto da platea pre- 
ventivamente studia- 
to nei suoi effetti. 
S'interrogò anche, 
preso subito da un 
rimorso, per vedere 
se quel sospettato 
sospetto era giusto. 
Ma no, era venuto 
via senza pensarci, 
solo perché aveva 
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visto soldati passare e inteso il loro canto: Macallè Macallè. No, non aveva pen-- 
sato alla platea, a quel che il Maggiore, Ferrasco e gli altri ne avrebbero detto. 
cai riot pensato, se 250; alla necessità d'essere anche lui, . col Battaglione, 
a Ma 

Rod, eli più citiro 168 che I Magione dioevgi a il lo pls e 
biettò, fuori tono: 

— Lo so, signor Maggiore, ma non creda che sia tornato per far buona figura 
o altro — pensò un attimo — e neanche per senso di dovere. Son tornato così... 
perché tutti venivan quaggiù e ho voluto, venirci anch'io. 

Il Maggiore rimase di-stucco e la tenerezza che gli si era gonfiata dentro nel. 
vedere quel ragazzo mezzo massacrato da una marcia di due giornate è di due 
notti per tornare al suo reparto, gli cadde di colpo. 

— Chi le ha parlato di buona figura? Ora che lei abbia avuto solo lo scopo di 
far buona figura, mi vien davvero fatto di pensarlo. E quanto al senso del do- 
vere da cui mi dichiara di non essere animato, sta bene: terrò conto di questa 
sua dichiarazione. 

E uscì. 

— Bel capolavoro hai combinato! — fece SA dandogli l’ultimo ritocco alla, 
fasciatura, 

Andrea rise, ma falso; 

— Meglio così, non voglio che si facciano illusioni sul mio conto, eppoi me ne 
infischio di essere ben considerato, anzi non voglio esserlo. Niente regali, capi- 
sci? Per poco non mi fanno passare da eroe per quella scaramuccia di Amba 
Augher, No no, niente regali. 

Ferrasco, che stava entrando in quel momento, sentì le ultime parole. 

— Chi è che vuol farti regali, Cobello? 

— Papà e mamma pel giorno del mio onomastico — rispose Andrea pi 
dolo di sotto in su, — A proposito, come va l’ex-mio plotone? Abbastanza scas- 
sato, no? 

— Al contrario, son sicuro che al prossimo fuoco, si porteranno bene. 

Come se l’altra volta si fossero portati male, masticò Andrea tra sé — e d'un 

tratto gli parve che 
la scaramuccia di 


— Un po' di bro- 
muro, Giusti! — chie. 
se Ferrasco. 


rimase molto sorpre- 
so nel vederlo più 
florido di prima, vi. 
vo negli occhi, sicu- 
ro  nell'atteggiamen- 
to della persona. 
— Vieni a dormire. 
nella mia tenda sta- 
1 sera? — offerse gen- 
tilmente —Ferrasco. 
— No, dormo qui. 
in infermeria. Sai, in 
questi giorni di o- 
mi sono a- 
bituato al lusso e 
non posso sentire al- 
tri cristiani ronfar- 
mi accanto, specie. 
dopo essersi inzeppa- 
ti di sonniferi. , 
Invece non dormì 
tutta la notte per 
quel maledetto piede 
che aveva ricomin- 
ciato a dolere, a do- 
lere. Verso l'alba si 
mise a cercare lì fra 
le cassette di Giusti 
un po' di bromuro. 
Non lo trovò e si 
sfogò imprecando 
contro il Corpo Sa- 
nitario e tutti i suoi 
adepti. 


— Lei sorveglierà 
il magazzino del Bat- 
taglione fino al no- 
stro ritorno, 

Così lo lasciarono. 
solo in quella gran 
piana infestata di 
falchi e palombelle, 
solo con due ascari 
dall'età leggendaria 
e un Muntaz con) 
una gamba incancre- 
nita. da una piaga 


stava con tutto il 
Gruppo verso l'estre- 
mo margine orienta- 
le dell'altopiano in- 
contro alla colonna 

Mariotti. 


INDRO 
MONTANELLI 
(Continua) 
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INAUGURAZIONI E CELEBRAZIONI DEL TEMPO FASCISTA 


La cerimonia inaugurale del 0 Istituto del Centro di osserva- 
zione per minorenni. » Sotto: È stata inaugurata ufficialmente alla 
presenza del Ministro deil'Educo le la nuo: 
Sopraintendenza all'Arte medioevale e moderna, al P 

Qui è il Ministro che pisita | locali assieme alle 


Il Duca di Bergamo e il Ministro Solmi appongono la firma sull'Albo del nuovo Istituto del Centro 

di osservazione per minorenni inaugurato a Milano, che è gestito dalla Federazione Provinciale 

dell'Opera Maternità e Infanzia, presso l'Associazione Nazionale Cesare Beccaria. - Sotto: Comme» 
morazione a Berlino degli Italiani caduti colà in prigionia durante la grande guerra 


Il monumento a Desen: ia d’oro generale 
Papa. L’opera è stata o ezione dell'architetto 
Maroni, l'aquila del B ’Ammun 
busto dell’Eroe, del Bortolotti, è stati la 

Qui sopra: La Madre dell’Eroe assiste all'inaugurazione 


IL FABBRICATO 


piece pensare che sulla 
strada di Merano, a 
breve distanza di un cen- 
tro turistico  giustamen- 
te famoso per la dolcez- 
za del clima e la bellez- 
za del paesaggio, sorgo- 
no gli opifici di una in- 
dustria essenziale alla 
vita del Paese, A. osser- 
vare gli stabilimenti del- 
l'Ammonia e Derivati, 
che il, Gruppo Monteca- 
tini ha costruito a Si- 
nigo nel 1925 e che assi- 
curano il lavoro a mille 
operai, accanto a una im. 
magine di grazia sorge 
un'idea di forza. 

Se non che questi acco- 
stamenti, che nell’osser- 
vatore avvengono rapidi 
e spontanei, devono in 
realtà superare la distan- 
za dei chilometri indi- 
spensabili che spesso in- 
tercorrono fra le fabbri 
che e i centri isolati. Sif- 
fatta ubicazione, e il nu- 
mero dei lavoratori, spie- 
gano come negli sta- 
bilimenti dell’Ammonia 
e Derivati l'assistenza 
e le cure di cui so- 
no oggetto gli operai e 
gli impiegati siano state 
particolarmente sentite 
dai capi, ed elaborate e 
attuate fino a dar vita a 
un vero e proprio villag- 
gio, il quale si è ora ar- 
riechito di un ampio ‘e 
luminoso fabbricato so- 
lennemente inaugurato 
con l’anno XVI. 

Già erano sorte prece- 
dentemente, oltre‘ l'edifi. 
cio scolastico e la chiesa, 
le case destinate ai tecni- 
ci, agli impiegati, agli as- 
sistenti, ai capi lavorazio- 
ne e agli operai specia- 
lizzati, l'opera dei quali 
può essere richiesta in 
qualunque momento, da- 
te le esigenze della lavo- 
razione a turno continuo; 
ed era stato aggiunto, or 
non è molto, un ampio 
dormitorio di 700 maq., do. 
tato di una spaziosa ca- 
miera di soggiorno, allo 
scopo di offrire un allog- 
gio conveniente agli ope- 
rai capi famiglia. Ma il 
nuovo fabbricato assisten. 
ziale supera. quanto era 
stato fatto finora, per la 
modernità della  costru- 
zione e per la razionalità 
dei servizi. 


PROVVIDENZE PER I 


LAVORATORI 
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ASSISTENZIALE INAUGURATO A SINIGO 


esterno e un confortevo- 
le atrio interno, signorili 
ed eleganti pur senza 
inutili sperperi, accolgo- 
no gli ospiti. Nell’ala si- 
nistra, al ‘piano rialzato, 
è stato allogato lo spaccio 
viveri, che è emanazione 
del Dopolavoro Monteca- 
tini e fornisce, sotto il 
controllo del Dopolavoro 
Provinciale, viveri di pri- 
maria qualità a prezzi 
inferiori a quelli del mer. 
cato. Lo spaccio comuni- 
ca direttamente con un 
grande refettorio,. capace 
di 300 posti, luminosissi- 
mo e in vista del bosco 
sottostante, dal quale si 
uccede a una comoda e 
attrezzatissima cucina. In 
quest'ala medesima han- 
no trovato posto gli spo- 
gliatoi con mille arma- 
dietti per operai e capi 
operai, un locale con ‘16 
docce a batteria, altre 20 
docce separate e 120 la- 
vabi. 

Tutte queste  provvi- 
denze servono al confor- 
to del lavoratore. Ma non 
potevano essere dimenti- 
cate le altre, non meno 
importanti, intese a pre- 
servare la sua salute e a 
soccorrerlo prontamente 
in ogni evenienza. 

Ed ecco, nell’ala destra, 
una moderna infermeria 
dotata di un apposito re- 
parto radiografico, l’am- 
bulatorio medico e quel- 
lo chirurgico forniti di 
tutto quanto occorre alla 
loro perfetta efficienza; 
provvidenze che vengono 
ad aggiungersi alla nor- 
male previdenza di fab- 
brica scrupolosamente os- 
servata in ogni settore 
di lavorazione, 

Come si è detto il nuo- 
vo fabbricato è stato 
inaugurato, come è or- 
mai tradizione, nella ri- 
correnza dell'Anno XVI. 
Alla cerimonia sono in- 
tervenuti il Prefetto, il 
Federale, il Podestà, le 
autorità ecclesiastiche e 
cittadine, i dirigenti della 
Montecatini e della Am- 
monia e Derivati, e gran- 
dissima folla di operai. 

Consci dell’opera com- 
piuta dai loro capi e inau. 
gurata col saluto al Duce, 
i lavoratori di Sinigo han: 
no sentito con quanta cu- 
ra anche per essi sia sta- 


Basterà dire che lava- 
stissima costruzione — 
opera dell'architetto Sarto- 
rio — occupa 2500 mq. co- 
perti. Un bellissimo atrio 


to attuato il comanda- 
mento di andare verso il 


Sopra: Il giardino del’’nuoîo® fabbricato assistenziale, ‘inaugurato a Sinigo, e l'ingresso agli stabilimenti della 


Società Ammonia e Derivati dppartenente al Gruppo Montecati) Dall'alto al basso: Una veduta d'assieme sr 
della nuova costruzione dalle linee semplici ed eleganti; l'ambulatorio medica attrezzato con mezzi scientifici popolo: 
moderni; l'ampio refettorio che comunica con lo spaccio e la cucina ed ‘ospita trecento operai. E. Sp. 
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AGGVE VITE, 


Le mura di Lodi non sono certo state fatalissime per ri 

dopo aver conquistato ‘il giorno prima il record Mondiale dell'ora tim 45.40) 

al Velodromo Vigorelli di Milano ha vinto d'autorità il Circuito lodigiano. Feco 

qui sopra Archambaud mentre si avvicina al traguardo dopo aver doppiato tutti 
gli altri concorrenti, che invano gli hanno conteso la vittoria. 


ila corsa ciclistica Genova-Nizza organizzata dal Lavoro di Genova 
è dall'Ecisireur di Nizza. La classica corsa ha riunito anche quest'anno un forte 


Un passaggio del 


itali n sur che 

fotto di corridori italiani e francesi; la vittoria è rimasta al nizzardo Lesueur © 

ia iclidno Ballo si è lasciato ingenuamente scappare nel momento decisivo della 

Hara. © Sotto: La nuova moto aerodinamica dell’Auto-Union con la quale Kalirmann 
fia fentato nei giorni scorsi la conquista di alcuni record internazionali 
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Sopra, dall'alto: Il campionato nazionale di calcio. Roma-Torino (2-1). Brillante 
vittoria dei giallorossi che ha ricollocato, per quanto a pari punti con la Juventus, 
la Roma in testa alla clessifica. La foto ci mostra Cassetti, portiere del Torino 
battuto da Borsetti al 43' del primo tempo, rentus-Lazio (1-1). Blason libera 
la porta laziale durante l'offensiva juventina all'inizio della ripresa. - Sotto, nell'or- 
dine: Milan-Atalanta (3-0). Vittoria netta dei diavoli rossoneri che con Moretti 
al centro della linea d'attacco in sostituzione di Boffi ha ritrovato la via della 
rete avversaria. Ecco Borgioli mentre libera la sua insidiata casa. - Ambrosia 

Genova (1-1). Il goal di Servetti, {! grifone volante, al 44° del primo tempo. 


Qui sopra: Un fascinoso atteggiamento di Joan 

Parker, in un'espressione pensosa, nel film 

« Life begins with love». - Sotto: Una delle 

artiste più interessanti dello schermo italiano, 

Assia Noris, che ha gran parte assieme al divo 

De Sica nel film di Camerini «Il signor Max » 
che si rappresenta in questi giorni. 


Qui sopra: Florence Rice si trucca per girare « Sposiamoci in 
sima programmazione, nel quale ella apparirà sullo schermo in ottima compagni 
i volti 


Curiose espressioni 


quattro », un film della Metro Goldwyn Mayer, di pros- 
ia; cioè con la più simpatica coppia del 


im una scena del film « Uno dei Roth- 


mondo, Myrna Loy e William Powell. - Qui sott 
‘schild » con Giorgio Arliss nel quale, l'omonimia coi grendi finanzieri dà luogo ad uno dei più gustosi equivoci 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 
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UN FILM DI CAPRA E UNO A COLORI CON ANNABELLA 


(alza perduto di Capra era, si 
può dire, già classico prima di es- 
ser finito. E se ne parlava în giro non 
soltanto come del miglior film di Capra 
ma come di un film modello. Di quelli che, 
appena nati, fanno epoca e di colpo ri- 
stabiliscono la gerarchia, mettono ordi- 
ne nel disordine, nobiltà e purezza in 
un'arte che spesso scade a un livello 
molto basso e volgare. Insomma Oriz- 
zonte perduto, a dar retta a chi se ne 
intende, voleva essere un alato mes- 
saggio .di poesia che l'America ci man- 
dava dopo tanta prosa. Figuratevi 
dunque con che ansia lo aspettavamo. 
La noia di queste prime letture autun- 
nali, il disgusto di certe giornate buie e 
piovose trascorse in un cinematografo 
a veder film dozzinali, il fastidio che 
gravava su di noi all'uscita da proie- 
zioni incolori e volgaruccie, erano ri- 
scattati dal pensiero che presto avremmo 
veduto il film di Capra: come dire che 
presto si sarebbe gustato un capolavoro. 

Nell'attesa. preparammo i: nostri in- 
chiostri più belli, le nostre penne più 
lucide. Cercammo di farci un cuore, un 
animo festosi e domenicali. E fu in co- 
desto. stato di grazia che andammo a 
vedere Orizzonte perduto. Che cosa ac- 
cadde poi? L'aspettativa era forse stata 
troppo intensa, gli elogi troppo alti? 
Fatto, si è che uscimmo dallo ‘spettacolo 
leggermente delusi, pensando che, alla 
fine, miracoli oggi non riesce a farne 
più nessuno. Nemmeno questo grande 
regista dal nome italiano (caro nome di 
casa nostra), emigrato in America da ra- 
gazzo e che a Hollywood ancora chia- 
mano affettuosamente the little wop (il 
piccolo guappo). 

Ma procediamo con ordine, Gian Ga- 
spare Napolitano che nel 1934 vide Ca- 
pra a Hollywood, ha narrato recente- 
mente la storia di quel colloquio e di 
Orizzonte perduto. Merita il conto di ri- 
leggerla: 

«— Che razza di film vi piacerebbe 
fare? — gli domandai a mo’ di conclu- 
sione. Capra non mi rispose subito. Aprì 
il cassetto della scrivania, e mi mostrò 
un libro. Era il romanzo di James Hil- 
ton Orizzonti perduti (Lost Horizon’). 

— Mi piacerebbe girare un film come 
questo — mi disse, — oppure come Wal- 
ley Forge di Maxwel Anderson. Li co- 
noscete? 

Dovetti..rispondere che no, non li co- 
noscevo. Maxwel Anderson è l'autore 
della commedia «Winterset +, la cui ver- 
sione cinematografica è stata presenta- 
ta nei giorni scorsi a Venezia. Quanto 
a. James Hilton il suo romanzo non lo 
conosco nemmeno oggi. È uno scrittore 
nero, non trovo altro aggettivo, e, quan- 
do Capra scoprì il suo libro ancora po- 
vero, oscuro. Oggi, dopo We are not 
alone (Noi non siamo soli) e il soggetto 
di Cavaliere senza armatura, ha cono- 
sciuto il successo, l'agiatezza, la fama. 
E forse un po' di tutto questo lo deve a 
Capra. Quando. Capra leggeva Orizzonti 
perduti, non sapeva neppur lui che cosa- 
avrebbe scatenato con Accadde una not- 
te. In seguito sì trovò a dover concede- 
re qualcosa al suo stesso successo, vo- 
glio dire, continuare a camminare su 
quella strada. Poi è venuto Mister Deed, 
ovvero «È arrivata la felicità! ». E quan- 
do io m'ero persino dimenticato di quel- 
le confidenze, ecco Orizzonte perduto. 
Capra ha tenuto la promessa, Se non 
fosse che di questo, bisogna dargli atto 
di essere riuscito, attraverso gli anni 
e. il successo, (a mantenersi fedele alle 
vecchie ‘aspirazioni ». 2 i; 

L'incontro di Capra con il libro di 
Hilton è-uno dei capitoli più curiosi e 
toccanti del cinematografo. Capra uscì 
da quella lettura ossessionato al punto 
da convincersi. che_gli era necessario il 
manoscritto del romanzo. Non sarà ma- 
le ‘aggiungere che Capra è un famoso 
collezionista di edizioni rare e che è ar- 
rivato a pagare diecimila dollari per 
un'edizione della «Divina Commedia »- 
Comunque, ecco Capra decidersi per il 
manoscritto di Hilton. Telegrafa al suo 
agente di Londra, e nello stesso tempo 
e con lo stesso mezzo gli spedisce una 
rispettabile: sommetta, L'agente compra 


Qui sopra: Ronald Colman e Jane Wyatt nel film « Orizzonte luto » di Capra, 
tratto da par suo dal romanzo di James Hun. Bollo: Madeleine Carroli e Tyrone 


Power nei « Lloyds di », pezzo di bravura del regista King. 


il manoscritto e gli avanzano persino denari. Ed ecco Il pacco nelle mani tre- 
manti di Capra. Ne viene fuori il prezioso manoscritto; un fascio di cartelle 
dattilografate su povera carta da bozze. 

Quando Hilton visitò Hollywood e la Columbia, la lavorazione del film era 
appena cominciata; subito fu condotto da Capra. Il nostro conterraneo stava 
lavorando a una sceneggiatura, in piedi, davanti a un tavolo da disegno. Si di- 
segnava i movimenti di macchina, quieto quieto, con la sua pipetta in bocca. 
Subito lascia il suo lavoro, pre un classificatore, ne ‘tira fuori Il malandato 
manoscritto. . 

"ro così povero e bisognoso, quando ho seritto questo. libro, che non po- 
tevo comprarmi una carta migliore, se non a patto di rinunziare a uno dei due 
pasti, — spiegò Hilton arrossendo. 

La leggenda di Hollywood vuole che a questo punto sia diventato rosso Capra. 

Ho raccontato questa storia soltanto per. dare un'idea del misticismo col 
quale Capra ha lavorato ad Orizzonte perduto ». 


Chi ha letto il libro di Hilton e poi la storia di Napolitano, capirà molte cose 
del film che ‘altrimenti gli rimarrebbero oscure. Il libro (e il film) han richia- 
mato a molti il nome di Voltaire. E, all'ingrosso, il richiamo può anche appa- 
rire giusto. Se non ci fossero di mezzo non solo i secoli, ma le grazie lo stile 
di un'arte, come quella di Voltaire, accorta e consumata che fa a pugni — mi 
si passi la parola — con quella, ingenua e farraginosa, di un Hilton. Tant'è: 
si capisce come Capra, che finora era andato a cercare i suoi soggetti, nelle ri- 
viste popolari americane tipo Cosmopolitan, ambendo a fare un film di grande 
impegno e respiro abbia posto l'occhio sul romanzo di Hilton e che si sia bat- 
tuto con tanta cocciutaggine e buona fede con una materia così ingrata e ba- 
lorda. Bisogna tenere anche conto — come osservò Emilio Cecchi, parlando, da 
par suo, di questo film — che «Capra gira i suoi film per un pubblico ameri- 
tano, sul quale-le aspettazioni miracolistiche e messianiche hanno più presa 
che su di noi». Ma appunto quel che guasta tutto è non tanto la favola, l’ideo- 
logia di Orizzonte perduto quanto il tono predicatorio, il sottinteso moraleg- 
giante che Capra ci ha voluto mettere. Insomma le ambizioni di Capra — no- 
bili ed alte che siano — questa volta gli hanno giocato un brutto tiro. E vide 
giusto il Napolitano quando scrisse che il pericolo cui Capra andava incontro 
consisteva nella sproporzione frà i mezzi meravigliosi di espressione che Capra 
è arrivato a_ conquistare e le idee “ghe il suo cinema vuol servire. 1 

Lo spettatore europeo; ignaro délle fedi americane e di quel particolare 
misticismo tinto di puerilità platonica-jn cui si bagnano gli uomini di laggiù 


ancora un po’ primitivi nonostante tutte le loro scoperte e i loro grossi peccati... 


tatore europeo di questo film epico condotto, qua e là, con magnifica si- 
pia e ‘ravura. (che non vi sì avverte nessuno sforzo di meccanismo) non 
tanto apprezzerà le parti favolose e sogriariti quanto quelle più propriamente 
descrittive e umane; i pezzi del volo sul Tibet, della tempesta nelle gole delle 
montagne, dei funerali del Lama. E Sarigri-La. Dove la tecnica e la poesia di 

ifulgono con inconsueto nitore. 
Sca del tempo prima che sì possano rivedere al cinematografo brani 
di così alta e intensa purezza. I quali basterebbero da soli ‘a giustificare i due 
anni e i quaranta milioni -che.il film è costato. Il resto: (anche tenuto conto che 


nel giudizio ultimo il film adombra una 
sorridente condanna sulla qualità irrea- 
le, arbitraria e in certo qual modo inu- 
mana, di quella pace utopistica, con si 
ispirato trasporto da prima conclamata) 
il resto lo metteremo nel conto delle per. 
dite. Senza voler diminuire di un cen- 
timetro la statura di Capra che, con 
Vidor e pochissimi altri, resta uno dei 
grandi maestri e poeti del cinematogra- 
fo, Gli interpreti di Orizzonte perduto, 
ad eccezione di Ronald Colman, sono 
tutti di seéondo piano. E i loro nomi 
non vi sarà capitato spesso di sentirli 
mentovare. Ma vedete come Capra ha 
saputo adoperarli: in modo che ognuno 
di essi si componesse nel racconto con 
atteggiamenti e gesti indimenticabili. 
Quanto al Colman egli è quel grande 
attore che sapete, oramai sulla breccia 
dal tempo del «muto». (A_ proposito: 
dove sarà andata a finire Vilma Banky 
che gli fu compagna soave e dolcissima 
in tanti film dei quali oggi si riesce a 
ricordare soltanto il titolo?). In Oriz- 
zonte perduto Colman ha raggiunto un 
grado di perfezione difficilmente egua- 
gliabile. E due o tre suoi primi piani 
van posti tra.Je emozioni più intense 
che il cinematografo ci abbia dato da 
qualche anno in qua. 


Dei Lloyds di Londra con Freddie 
Bartholomew, Madeleine Carroll e Ty- 
rone Power, vi parlai quando fu dato a 
Venezia. Il regista King vi ha ricostrui- 
to, con molta bravura, un brano di sto- 
ria inglese, di quella storia commer- 
ciale e marittima di cui gli inglesi van- 
no giustamente orgogliosi. 

£ un altro omaggio, dunque, che l'A- 
merica manda all'Inghilterra, come stren- 
na natalizia. Ma a parte la storia, il film 
ha una inquadratura e una robustezza 
degne della fama di chi lo diresse. E il 
piccolo Bartholomew è attore pur sem- 
pre gentile e bravo sebbene qua e là 
un po' ammanlerato e stucchevole. Ac- 
canto a lui ben figurano la bionda e 
sorridente bellezza di Madeleine Carroll 
e la franca bravura di Tyrone Power, 
Il resto fila da sé. E fila assai bene, al- 
ternando a momenti epici momenti in- 
timi.e umani. E il profumo della vèc- 
chia Inghilterra mercantile e marina- 
ra, della Londra di Nelson e di Tra- 
falgar, nel film c'è. Al punto da far 
rimpiangere che gli americani non ab- 
biano altro pensiero che quello di appa- 
rire gradevoli agli occhi dei loro mae- 
stri inglesi, 

Il colore, e c'era da aspettarselo, ha 
sciupato un po’ anche Annabella, 
una delle più gentili attrici cinemato- 
grafiche di Francia. Sangue gitano, gi- 
rato in America col sistema del « Tech- 
nicolor », non sarebbe neanche brutto 
se non lo guastassero,..appunto, quei 
colori falsi, violenti, rovinaocchi che 
lo ammantano. Non t'è un cielo, un 
prato, un albero, un volto che qui non 
appaiano inverosimilmente truceati e 
alterati. A scapito della suggestione e 
dell'emozione che essi vorrebbero ‘dare 
a chi li guarda. Certo in un mohdo si- 
mile non. vorremmo vivere manco un 
giorno, E nessuno se la sentirebbe' di 
camminare su quei prati, di guardare 
quei cieli e quegli alberi e quei volti, 
colorati allo zafferano e al pomodoro, 
al blu di prussia e al verdé smeraldo, 
senza mettersi un paio di occhiali che 
gli restituissero i carie magici colori 
dell'infanzia. Finché codesti occhiali non 
saranno stati inventati, non ci resta che 
chiudere gl occhi. E salutare da lonta- 
no, con un'ombra di malinconia, il caro 
volto di Annabella, diventato qui di ter- 
racotta, e quei suoi occhi così dolci ed 
espressivi che in Sangue gitano ri- 
cordano quelli brutti e legnosi delle te- 
stine ingenuamente scolpite dai monta- 
nari di Val Gardena. 

Quanto al resto non ci riuscirà mai 
di prendere sul serio avventure, pas- 
sioni e amori che avvengono in un 
mondo così perfidamente colorato. 


ADOLFO FRANCI 


PER VOI SIGNORA 


,Giamo in piena stagione e quindi ormai nel periodo buono per poter 
considerare serenamente e serenamente consigliare quella che sarà, 
fra le molte lanciate, la definitiva tendenza della moda invernale: sfron- 
data e ripulita di ogni iniziale inesattezza, moderata ed affinata nel ta- 
glio e nell'aspetto col gusto perfezionatore che giunge a convalidare 
un'idea solo attraverso il tempo e l’esperienza. 

La linea dell'abito da mattina si mantiene sobria e svelta, ma non più 
disadorna e stilizzata, del tutto simile, tanto pei soprabiti che pei vestiti 
a giacca, alla moda mascolina: i nuovi completi sono confezionati in 
lana pesante, a fantasia discreta, poco o nulla operata; e sono tutti a 
giacca corta, che ad'ogni modo non supera mai la curva delle anche, 
ben segnate e modellate dal taglio sapiente. Un modello originale è 
questo realizzato în lana pelosa verde bottiglia; gonna diritta a porta- 
foglio, giacca breve a spalle quadre, abbottonata per tutta la sua lun- 
ghezza, a base irregolare, e cioè più lunga davanti e dietro che nei 
fianchi. Un grosso cordone di seta in tinta corre tutt’attorno ai bordi e 
agli orli, guarnisce una tasca applicata sul petto, e accompagna, da- 
vanti, la chiusura della gonna. Per quanto si riferisce ai mantelli. 
ai classici capi sportivi e da pioggia, stretti da alte cinture di cuoio e 
forniti di capaci tasche, si porteranno anche modelli molto attillati, 
sprovvisti di sopramunture ma chiusi nel mezzo davanti, fino alla base, 
da una fitta teoria di bottoni di frutto. La parte superiore di questi s0- 
prabiti è arricchita da ampi colli di pelliccia, nuovissimi e complicati 
nelle forme che ricordanogil bolero e sono vicinissimi alla pettorina. Cin- 
ture, tasche e guarnizioni în pelle di colore uguale al collo. 

Gli abiti da pomeriggio e piccola cerimonia costituiscono quest'anno un 
nuovo motivo di trionfo della vanità femminile; per la originalità, la no- 
vità e la stravaganza delle guarnizioni che li arricchiscono, conferendo 
grande importanza anche ai modelli di taglio più semplice. Più che 
di ricami sì tratta di vere incrostazioni di passamaneria, d'oro e d’ar- 
gento, tempestate di strass, di coralli, di turchesi, di granate, di con- 
terie, ecc., che si applicano al posto delle tasche, ai polsi, al collo, sul 
petto, ed anche lungo l'attaccatura dei pannelli di stoffa a tinta con- 
trastante, inserite negli abiti oscuri. Su questi deliziosi modelli si in- 
dosseranno le ampie pellicce moderne, oppure le fascianti giacche tre 
quarti, chiuse da preziose cinture e guarnite da opulenti colli di pelo, 
che, finalmente, tornano all’onore della luce %lopo un paio d'anni di as- 
senza. Le maniche di queste giacche saranno di mezza lunghezza, allar- 
gantisi verso la base, delimitate da una striscia di pelo che metterà così 
in valore la gentilezza del polsino strettissimo dell’abito che accom- 
pagnano. Un particolare strano e nuovo, è dato dall'applicazione all'orlo 
della gonna di una striscia della stessa stoffa, che dà l'esatta impressione 
di un orlo mirabilmente rivoltato dal diritto invece che dal rovescio. 

Gli abiti da pranzo e mezza sera sono realizzati in fittissimi e compatti 
tessuti a maglia di seta o di lana, morbidi e tenui come stoffe angorati 
Dalla cintura in giù, salvo qualche particolare, si assomigliano tutti 
sono cioè attillati fino al ginocchio, da dove inizia l'ampiezza che ac- 
cenna ad aumentare avvicinandosi alla base. La parte superiore è assai 
adorna di pagliuzze, di lustrini, di ricami, che guarniscono il collo ed 
accompagnano le maniche lunghe. 

La linea degli abiti da gran sera mantiene vive due tendenze netta- 
mente opposte: quella stretta e fasciante che fa il corpo statuario e 
quella a gonna ricchissima e vaporosa sostenuta da una bizzarra cintura 
a corsetto. Tra le guarnizioni, le più nuove sono certo quelle di pelliccia 
di genera assolutamente contrastante col tipo dell'abito, quali il leo- 
pardo, il capretto rasato e la foca naturale, 

Delle pellicce abbiamo già parlato a suo tempo: aggiungeremo qui 
che le giacche di volpe vanno perdendo la loro lavorazione complicata 
per una confezione semplice e verticale, che avvalora sensibilmente 
la linea, facendo apparire la figura più alta e più slanciata. MIS. 
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(Contin. Notiz. musicale) 


diretta dal maestro Ber- 
nardino Molinari, redu- 
ce dal suo trionfale giro 
attraverso tredici città del- 
la Germania e tre della 
Svizzera, nel primo concer- 
to romano darà composi- 
zioni scelte tra le più si- 
gnificative del repertorio 
talo-tedesco, e cioè: la 
Sinfonia di Cenerentoia di 
Rossini, tre frammenti sin- 
fonici della’ dannunziana 
Pisanella di Pizzetti, la Sin- 
fonia Italiana di Salviucci 
(il giovane compositore re- 
centemente scomparso), la 
Incompiuta di Schubert, il 
Till Eulenspiegel di Strauss, 
€ il Preludio dei Maestri 
Cantori di Wagner. 


* Con l’opera Otello di 
Yerdi si è inaugurata al 
Teatro Reale di Malta la 
consueta stagione lirica ita. 
liana, diretta quest'anno dal 
maestro Cantoni. Il tenore 
Aureliano Pertile, che so- 
steneva il ruolo del prota- 
gonista. e gli altri esecu- 
torì, hanno riportato un vi- 
vo successo. Allo spettacolo 
assisteva anche il Governa- 
tore di Malta. 


* Un’opera italiana che 
da molti e molti anni non 
appariva più sulle nostre 
scene, il Cristoforo Colom- 
bo del maestro Alberto 
Franchetti, scritto apposi- 
tamente per le feste colom- 
biane di Genova, nel 1897, 
è stata rappresentata gior- 
ni addietro per spettacolo 
d'inaugurazione della sta- 
gione lirica al Comunale di 
Treviso. Dirigeva il maestro 
Ugo Benvenuti. Interpreti 
principali Îl baritono Pietro 
Biasini, il soprano Serafina 
Di Leo, Olga De Franco, 
Ismaele Voltolini, Romeo 
Morisani, Fedora  Solveni, 
Ferdinando Alfieri e Gian- 
netto Zini. Il successo è 
stato calorosissimo. 


* Si è inaugurata a Chi- 
cago la grande stagione li- 
rica italiana, sotto la dire- 
zione del maestro. Moran- 
zoni. Come opera d'apertu- 
ra è stata rappresentata 
l'Aida di Verdi, protagoni- 
sta il tenore Giovanni Mar- 
tinelli. 


* Nella seconda quindi- 
cina di novembre all'Opera 
di Charlottenburg, a Ber- 
lino, si rappresenteranno le 
seguenti opere italiane: To- 
sca di Puccini, IL campielo 
di Wolf Ferrari, La Tra- 
viata di Verdi, Norma di 
Bellini. Cavalleria rustica- 
na di Mascagni e Pagliacci 
dî Leoncavallo. 


#* Al Teatro d'Opera di 
T'allinn, in Estonia, si sono 
rappresentate con’ enorme 
successo la Traviata e Ri- 
goletto di Verdi e la Bohè- 
me di Puccini. Vi ha par- 
tecipato la cantante italia- 
na Tatiana Menotti, parti- 
colarmente festeggiata. 


# La Fondazione Coolid- 
ge di Washington ha confe- 
rito la medaglia d'oro per 
la diffusione della musica 
da camera al compositore 
Francesco Malipiero. È la 
terza volta che medaglie 
della fondazione Coolidge 
sono conferite a musicisti 
italiani. Le altre due furo- 
no assegnate, negli anni 
scorsi, ad Alfredo Casella 
e ad Adolfo Betti. 


* Come Lipsia, città natale di Wag- 
ner, così anche Bayreuth, santuario del- 
l'arte sua, celebrerà il 125° anno della 
nascita e il 55° della morte del grande 
compositore tedesco, con una stagione 
che andrà dal 24 luglio al 19 agosto 
1938. Questa stagione comprenderà 5 rap- 
presentazioni del Parsifal, 6 del Tristano 
e Isotta, e 2 dell'intera Tetralogia. 


#* Dal 12 marzo al 17 aprile al Teatro 
Municipale del Casino di San Remo si 
svolgerà una importante stagione lirica, 
nella quale saranno messe în scena un- 
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dici opere, comprese alcune novità as- 
solute. Tra queste saranno la leggenda 
biblica di Lorenzo Perosi Mosè, diretta 
dallo stesso Autore; Amelia al ballo di 
Gian Carlo Menotti, rappresentata que- 
st'anno con grande successo a Filadel- 
fia ed a Nuova York ed ancora nuova 
per l'Europa; La leggenda di Saline di 
Luigi Menegazzoli: Sobeyus di Riccardo 
Storti, scelta tra le opere designate dal 
Comitato di lettura istituito presso: la 
Società Italiana degli Autori. Le altre 
opere del cartellone saranno: Lucia di 
Lammermoor di : Donizetti; Giocondo e 
il suo Re di Carlo Jachino; Tosca e La 
Bohème di Puccini; Taormina di Giu- 
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seppe Mulè; Manon di Massenet. Il 
« Teatro del’ Goethenaum » di Dornach 
darà uno Spettacolo di euritmia e Îl se- 
condo atto del Faust di Goethe. 


* I giornali viennesi riproducono una 
lettera pubblicata dal giornale olandese 
Het Vaderland della ottantaseienne fi- 
glia di Schumann. Questa serive di non 
aver mai data la sua approvazione alla 
pubblicazione o esecuzione del Concerto 
per violino di suo padre, del quale oggi 
tanto si parla. E ciò in quanto la madre 
sua, in base ad un giudizio di Joachim 
€ di Brahms, si era convinta essere suo 
dovere opporsi alla pubblicazione di ta- 
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le opera. Eugenia Schu. 
mann deplora che la vo- 
lontà dei tre migliori ami- 
ci di suo padre, che furo- 
no anche i più grandi mu- 
sicisti del loro tempo, non 
sia stata rispettata per la 
smania di fare del chiasso 
intorno al nome di Schu- 
mann. 


* Un nuovo tipo di pia- 
noforte è stato inventato 
dal prof. Nerst ed è espo- 
sto all'Esposizione Interna- 
zionale di Parigi. In esso 
il pancone è sostituito da 
un amplificatore dei suoni 
elettrici. Le corde, più sot 
tili di quelle dei pianofor- 
ti comuni, percosse da mar- 
telli piccolissimi e leggeri, 
generano correnti elettriche 
le quali, amplificate, per- 
vengono ad un altoparlan- 
te elettrodinamico, il cui 
volume sonoro è determi- 
nato dal pedale sinistro. 
Questo consente di passare 
gradualmente dal pianissi- 
mo al fortissimo, serbando 
al suono rotondità e pie. 
nezza. La durata delle vi 
brazioni è tre volte più 
lunga di quella ottenuta 
dai pianoforti comuni. Un 
dispositivo, poi, presso Ja 
tastiera produce una spe- 
ciale sonorità che ricorda 
quella dell'organo. Infine, 
un fonografo collocato nel. 
l'istrumento, fornito di 
pick-up, facilmente intona- 
bile col diapason del pia- 
noforte stesso, consente al 
pianista di accompagnare il 
pezzo strumentale o vocale 
trasmesso dal disco. 


TEATRO 


* A Budapest è andato 
in scena, con molto succes. 
so, un nuovo lavoro di La. 
dislao Lakatos dal titolo 
Febbre, È un dramma d’a- 
nime pieno di situazioni te. 
se ed abilmente costruito. 
TI primario di un sanatorio 
è sposato con una donna 
che non ama e con la qua- 
le da giovane ha dovuto 


zate. Ma questa donna è 
non solo ammalata senza 
speranza di guarigione; ma 
anche, e non a torto, in- 
guaribilmente gelosa. Le- 
Rata al letto, essa fa spiare 
ovunque il marito. Un gior- 
no l'ammalata e. îl marito 
sono liberati: la donna 
muore, come dice il refer- 
to medico. di paralisi car- 
diaca ed il primario fa sua 
una giovanissima fanciulla 
che ama: Ma la gioia. degli 
sposi è turbata da una de- 
nuncia alla polizia: il pri- 
mario sarebbe l'assassino 
della prima moglie. Tutti 
sono contro di lui, anche 
l'infermiera. della’ monta. 
Naturalmente la scena più 
forte della commedia è nel 
secondo atto. Ma nel terzo 
atto tutti i nodi si sciolgo- 
no. La denuncia anonima 
proviene dalla fedele infer- 
miera della morta. Il dot- 
tore era il suo grande a- 
more: ed essa finisce per 
confessare di essere l'au- 
trice della lettera anonima. 
serittà per vendetta perché 
il primario non ha corri- 
sposto al suo amore ed ha 
sposato un'altra donna. 


* Dopo quindici giorni di 
dimora a Londra Elsa Mer- 
lini ha annunciato il suo 
imminente ritorno in Italia 
Sfumata, dunque, l'idea di impratichirsi 
completamente nella lingua inglese e di 
recitare in questa lingua nell'America del 
Nord? Alla sua partenza dall'Italia, nella 
seconda quindicina di ottobre si era as- 
sicurato che la valorosa attrice sarebbe 
rimasta in Inghilterra almeno due o tre 
mesi e quindi avrebbe deciso della sua 
partenza per Nuova York. Ora si dice che 
Ìl suo viaggio a Londra abbia avuto so- 
prattutto lo scopo di assistere alla rap- 
bresentazione di una commedia inglese 
che da circa un anno sì replica sulle sce. 
ne di un teatro della metropoli britanni= 
ca con enorme successo, e che si attaglie= 
tebbe magnificamente al suo dosso. Non 
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tarderemo a sapere se ciò 
corrisponda al vero. Il che 
significherebbe un  prossi- 
mo ritorno della Merlini al- 
la ribalta. 


* Da due settimane si 
rappresenta, con vivissimo 
successo, al Teatro Munici- 
pale di Istambul la comme- 
dia di Luigi Pirandello Co- 
st è, se vi pare. È questo 
il secondo lavoro (il primo 
fu Sei personaggi in cerca 
d'autore, rappresentato cin- 
que o sei anni addietro 
nella ex capitale della Tur- 
chia) che si recita in lin- 
gua turca e con attori mu- 
sulmani. 


* Marta Abba continua a 
riportare vivissimi, successi 
nell'America del Nord. Do- 
po aver recitato per un an- 
nsecutivo in lingua in- 
se, nella commedia di 
Jacques Deval Tovarich, in 
un importante Teatro’ di 
Nuova! York, è passata con 
la stessa Compagnia e lo 
stesso lavoro a Washington, 
dove ha preso possesso del 
- National ‘'heatre ». Alla 
prima rappresentazione di 
T'ovarich a Washington as- 
sisteva anche l'Ambasciato- 
re d'Italia Suvich. 


* Cesare Giulio Viola sta 
portando a compimento un 
dramma in 4 atti dal titolo 
Re Tabor. Da noi interro- 
gato, Viola ha detto: «In 
questo mio nuovo lavoro 
campeggia alta Ja figura di 
un monarca di un immagi- 
nario Paese, cui ho dato no- 
me Idra. Questo Re viene 
richiamato, dopo un Jungo 
esilio, al trono, abbandona- 
to dopo la grande guerra 
europea. E, naturalmente, 
come a tutti coloro i quali 
oggi presiedono alle sorti 
dei popoli, anche a lui si 
prospetta il problema della 
pace è della guerra, con 
tutte le responsabilità ad 
esso inerenti, con tutta la 
fede che è necessaria per 
risolverlo. Il mio Re Tabor 
richiederà un’interpretazio- 
ne di ampio respiro, per- 
ché in esso spazia un dram- 
ma politico e un dramma 
familiare. Nei sentimenti di 
un Re e di un padre c'è 
la guerra e c'è la pace; c'è 
la solitudine dell'esilio e il 
posto della reggia ricon- 
quistata; c'è la vita e la 
morte, la disfatta e la vit- 
toria. Travaglio di un Re, 
alto sui destini del proprio 
paese e sulla sorte della sua 
dinastia. E c'è, più che al- 
tro, una fede: la fede che 
regge oggi coloro i quali 
sono destinati a ‘scrivere le 
nuove tavole della legge ». 
Interrogeto su chi sarà l'in: 
terprete di questo perso- 
naggio, Viola ci ha rispo- 
sto di non saperlo ancora. 


forti. 


della 


s* Si annuncia un dram- 
ira sulla guerra che si sta 
combattendo da oltre un 
anno in Spagna tra nazio- 
nalisti e marxisti. Ne è au- 
tore un nostro Cons'gliere 
alla Legazione italiana al 
Marocco: An'onio Cottafa- 
vi. Sembra che il lavoro 
verrà affidato all'interpretazione di Ma- 
ria Melato. 


# Nel prossimo maggio e giugno avre- 
mo in Italia degli spettacoli classici in va- 
rie città. Pare che l'inizio di tali rappre- 
sentazioni avverrà nel restaurato Teatro 
romano di Sabra'ha, in Libia, dove nello 
scorso marzo fu recitato, davanti al Duce, 
l'Edipo Re di Sofocle, con la regia di R 
nato Simoni. Non è stato deciso ancor 
qua'e spettacolo, e con quali artisti, sarà 
allestito a Sabratha. Sì sa invece che le 
rappresentazioni avranno luogo ai primi di 
maggio, subito dopo la corsa automobili- 
st'ca dei milioni a Tripoli. In maggio sì 
daranro a Roma e in qualche altra città 
delle rappresentazioni straordinarie delle 
cue commedie latine di Plauto Aulularia 
e I Menecmi, nella riduzione scenica di 
Luigi Chvarelli, con musiche appositamen- 
te composte; ed a Paestum verrà allestito 
un grande spe‘tacolo, in cui avranno gran- 
de rilievo la musica, la danza e il canto. 
Alla fine di maggio nel Giardino di Bo- 
boli di Firenze Jacques Copeau metterà in 
scena Come vi garba di Shakespeare. 


DELESSECERT 


* Luigi Boccherini nacaue a Lucca nel 
1743. Egli res‘a con Mozart e Haydn, uno 
dei maestri per eccellenza della musica 
strumentale da camera. Fu meraviglioro 
violoncellisia. facendo fore pass! giganti 
alla tecnica ci questo strumento, rivelan- 
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@ LaPasta Dentifricia Gibbs ,5.R." 
è stata specialmente studiata per 
prevenire quasi tutte le affezioni 


di provata efficacia nella prevenzio- 
ne della Gengivite e della Piorrea. 


PASTA DENTIFRICIA 


a base di SODIORICINOLEATO 


@ Questo vi dirà il vostro dentista. 
Mettetevi al riparo da ogni rischio. 
consultando il dentista almeno due 
volte all'anno ed adoperando rego. 
larmente la Pasta Dentifricia 
Gibbs ,S. R.” 


@ La Pasta Dentifricia Gibbs ,S.R." 
grazie alla sua base di Sodiorici- 
noleato, stimola la resistenza dei 
tessuti e neutralizza gli effetti tossici, 
mantenendo così le gengive sane e 


bocca. Essa contiene prodotti 


done tutti i segreti, ottenendone la più 
svariata gamma di colori e degli effetti in 
virtù dei quali conseguì enormi successi 
a Roma, Parigi e Madrid. Quivi godette 
la protezione dell'Infante Don Luigi fra- 
tello di Re Carlo IIl che lo nominò suo 
maestro di camera, poi la protezione di 
Carlo III stesso e quella di Carlo IV. Morì 
nel 1805 dopo aver trascorso una vita tra- 
vagliata e piena di. sventure. assistendo 
alla morte della sua compagna e delle 
dilettissime figliole. 

Boccherini non seguì nessuna scuola e 
non subì nessun influsso straniero, anzi fu 
ammirato e studiato da Mozart. 

I suoi Quartetti sembra abb'ano prece- 
duto quelli di Haydn di cui si afferma 
non abbia conoscluto le opere, benché fos- 
se a lui contemporaneo; certamente però 
a Boccherini si deve la creazione del 
Quintetto, mentre al Quartetto più d'o- 
gni altra forma musicale. egli ha dato 
un inconfondibile spiccato carattere d'i- 
talianità. 

Segnaliamo oggi il celebre Quartetto - 
Op. VI N. 1 eseguito dal famoso Quar- 
tet.o Poltronieri. Questa è cosa che farà 
piacere a moltissimi fonoamatori che ve- 
dranno così arricchirsi la propria di- 
scotea di una vera rarità fonografica, 
di un vero delizioso gioiello musicale. 

Il Quartetto Poltronieni è composto da; 
A'berto Poltronieri, primo violino; Er- 
cole Giaccone, secondo violino; Giuseppe 
Alessandri, viola; Antonio Valisi, violon- 
cello, 

Il Quarietto ‘si costi! 


nel 1923, sotto 
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non ne avrete per molto se 
lascierete ammalare le gengive 


® La Pasta Dentifricia 
Gibbs ,,S. R." a base di 
Sodioricinoleato è un si- 
curo sterilizzante della ca- 
vità orale e lascia i denti 
bianchi e lucenti senza in- 
taccarne minimamente lo 
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Agata! (Pisano-Ciofi) — 

Guance rosate (Cafran - 
Cio) - DQ. 2437. 


Nnammurate d'a luna 
(Bovio - Anepeta) — Mai 
(Bonagura-Lama) DQ. 2438. 

La Romanina (Micheli- 
Di Lazzaro), Valzer roma- 
nesco. — Il più bel tango 
- Le plus beau tango du 
monde (Bertini-Scotto). - 
DQ. 2439. 

Suona il bandoneon (Ca- 
fran-Ciofl). — Lioli Liolà 
(Fusco-Cioff). - DQ. 2440. 

Destino mio (Manlio-Bo- 
navolontà) — Marcetta sen- 
timentale (Luntano "a te), 
(Manlio-Bonavolontà). DQ. 
2443, 

Occhioni belli (Moretti 
Rogai). — Quel bacio che 
m'hai. dato (Marf-Masche- 
roni). - DQ 2445. 

I due gemelli (Pisano- 
Cio). — Femmina di lusso 
(Bonagura-CioM). DQ. 2446. 


CINEMA 


* Douglas Fairbanks ju- 
nior arrivò alla sua carrie. 
ra di artista con un grave 
fardello sulle spalle: La ce- 
lebrità paterna. Ma se 
liberò fin dalle prime bat- 
tute. Egli ha un tempera- 
mento assolutamente diver- 
50, e così personalmente 
diverso, che in breve gli 
creò una celebrità a sé, 
la quale nulla aggiunge più 
il richiamo di cartello del 
cognome famoso sugli 
schermi. 

In questa sua ultima in- 
terpretazione del personag- 
gio di Ricky nel film Per 
la sua donna, di produzio- 
ne United Artists per la e- 
sclusività dell’E.N.LC., Dou- 
glas Fairbanks junior si 
afferma una volta di più 


smalto. 


gli auspici cel Teatro del Popolo di Mi- 
lano, per il quale il Quartetto Poltro- 
nieri dà ogni anno un cielo di concerti. 

Nel 1924, a Parigi, il Quartetto ebbe 
‘1 battesimo della stampa straniera che 
lo classificò subito tra i migliori com- 
plessi esistenti. Da allora esso compie 
annue tournées in tutti i paesi d'Euro- 
pa ottenendo dappertutto dei magnifici 
successi. 

Ecco i dati del catalogo « Columbia » 

Quartetto - Op. VI N. 1 - Allegro vi- 
vace (Lugi Boccherini - Rev. Polo). - 
Adagio (Parte Prima) - Luigi Bocche- 
rini - Rev. Polo). - Quartetto Poltronieri 


GQX, 10877. 

Quartetto - Op. VI ‘N. 1 - Adagio 
(Parte Seconda) - (Luigi Boccherini - 
‘Rev. Polo). - Minuetto in rondò (Luigi 
Boccherini - Quartetto Poltronieri). GQX, 
10878, 


* I primi dischi delle canzoni di Pie- 
digrotta incisi da Carlo Buti per la «Co- 
lumbia » hanno avuto, com'è ormai nella 
tradizione, il più lusinghiero successo. 

E, indubbiamente, questa nuova ser.e, 
p'ù varia nei suoi aspetti panoramici e 
che valorizza quindi maggiormente le par- 
ticolari doti dell'eccezionale interprete, 
contribuirà a conferire carattere di prima- 
to alle incisioni del genere. 

Un particolare accenno ad Aga‘a, I due 
gomelli, Destino mio, Liolî, Nnammurate 
d’a luna, che hanno raccolto, durante ls 
pubbliche audizioni, i maggiori suffragi 

Eccone l'elenco: 


SELEGT 


attore compiuto ed avvin- 
cente. 

L'argomento del film, di- 
namico, incalzante, in cui 
le più violente passioni 
umane si scatenano nei 
bassifondi di New York, 
per inserirsi ed inseguirsi, 
in un travolgere di eventi 
al di qua dell'oceano, a 
Montecario ed a Londra, 
offre tutta una gamma di 
emozioni di sentimenti e 
di vicende, dal decisamen- 
te. drammatico al dolce 
mente sentimentale, dal- 
l'avventuroso al serena- 
mente giocondo, su cui la 
arte interpretativa di Dou 
glas Fairbanks junior spa- 
zia sicura, misurata, <po- 
tentemente efficace, umana- 
mente persuasiva sempre. 

L'eccezionalità degli av- 
venimenti di questo film, 
che vuole essere, e ci rie- 
sce perfettamente, un ro- 
manzo avventuroso pieno di 
sorprese e di colpi di sce- 
na, nulla toglie alla limpi- 
dità dei sentimenti umani 
che muovono: î suoi inte- 
ressanti personaggi. 


[| 


Te E questo per merito e- 
® vidente della scelta felice 
i Gibbs - Milano di ogni interprete che è, co- 


me si dice, sempre «a po- 

sto », fin nelle parti di mi- 

Nor rilievo, e sopratutto per 
la potenza iuterpretativo dei due nrote- 
gonisti: Douglas Fairbanks junior e Va- 
lerìe Hobson, la cui bruna bellezza ha 
la virtù di commuovere, senza mai abu- 
sare di sé. Il che, per una stella cinema- 
tografica, significa sopratutto farsi ama- 
re dal pubblico... senza rancore. 


#* I casì della vita sono così infiniti e 
singolari, da sembrare talvolta frutto del- 
l'accesa fantasia di uno scrittore in vena 
di originalità, Non è la prima volta che 
un capriccio del destino interviene a ca- 
povolgere tutta un'intera esistenza, sce- 
gliendo i suoi soggetti fra la più ‘umile 
gente per  proiettarli, d'improvviso, ‘ai 
più alti gradi della Scala sociale. & il 
caso, infatti, di una spensierata Coppia 
di vagabondi, uno dei quali porta il 
nome celeberrimo dei Rothsehild.* Egli 
non ha nulla a che vedere con la fami- 
glia dei grandi finanzieri, ma basta 
questa curiosa omonimia per dar luogo 


—————_______________— 


La Crema Depilatoria DULMIN 
procura il grande vantaggio di liberarsi 
da tuiti i peli superfluì, sopra € sotto le 
braccia, sulle gambe, sul viso e sulla 
nuea, 

Dulmin è bianca, morbida, pratica e 
la sua applicazione è indolore, innocua 
e piacevole. 

Dulmin è un prodotto, della nota fab- 
brica Khasana. 
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ad uno dei più gustosi equivoci. La sua 
giacca ‘ Jacera, i calzoni rattoppati, le 
scarpe sfondate, il cappello . consunto. 
che importa tutto ciò? Egli è un Roth- 
schild semplicemente, ed è tale e tanta 
la fiducia che il pubblico ripone in que- 
sto nome famoso, che fl vagabondo vie- 
ne eletto, all'unanimità, Presidente di 
una grande Banca di Parigi! Sbalzato 
così nel mondo dell'alta finanza, egli 
accetta con filosofia il grottesco ' della 
situazione che lo mette a contatto con 
un ambiente artificioso e sospetto, dove 
una losca manovra si sta combinando 
ai danni di una ricca fanciulla, verso la 
quale egli ha un lontano debito di ri- 
conoscenza. Scaltro e intelligente, Roth- 
schild non esita ad intervenire: una abi- 
lissima speculazione di borsa, da lui 
condotta, sventa prontamente l'intrigo e fa 
rientrare la ragazza in possesso della sua 
fortuna, mentre egli.. Ma a che pro se- 
guitare' nel racconto di questa roman- 


del Cognace dell'uovo 
unisce le virtò #2 


zesca avventura, qui sommariamente 
tracciata, quando lo schermo ce la saprà 
meravigliosamente narrare, fra poco, con 
l'arte impareggiabile di George Arliss? 
Poiché infatti è lui Uno dei Rothschild 
— il capolavoro di prossimo lancio del- 
la «Italfilm» — è George Arliss, il ma- 
gnifico interprete de La casa dei Roth- 
schild e de Il Cardinale Richelieu, che 
oggidi torna ad offrirsi all'ammirazio- 
ne del più grande pubblico, in questa 
sua nuova superba interpretazione. 


* Nel trimestre che va dall'ottobre al 
dicembre c. a. l'attività prevista degli 
stabilimenti Metro Goldwin Mayer com- 
prende l'ultimazione ed il varo di 6 film 
è la messa in cantiere di altri 9. 

La lista dei film che la Casa si ap- 
presta a lanciare sul mercato è capeg- 
giata da Maria Walewska, il film na- 
poleonico di Greta Garbo con Charles 
Boyer (presumibile titolo americano Con- 
quest). 

Seguirà a breve distanza: 

La ragazza di Trieste, tratto dall’omo- 
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Campione LAZY BOY 
detto JOHN BULL 


nimo lavoro teatrale di Ferenc Molnar. 
Gli interpreti principali sono Joan Craw- 
ford, Franchot Tone e Robert Young. La 
regia è di Dorothy Arzner, la prima don- 
na regista della M. G. M 

Sposiamoci in quattro è il terzo che 
sarà edito nel periodo suddetto. Con 
questo lavoro William Powell e Myrna 
Loy sì trovano uniti per la settima vol- 
ta. Florence Rice e John Beal è la cop- 
pia del secondo matrimonio. 

Sì succederanno poi: La grande città 
con S. Tracy e L. Rainer; Madame X, 
dramma a forti tinte interpretato da 
Gladys George con John Beal e War- 
ren William. Sam Wood è il regista. 

Vivi, ama e impara, un'avventurosa 
commedia sentimentale di Robert Mont 
gomery - Rosalind Russell, regia di 
George Fitzmaurice. 

I nuovi film che entreranno prossi- 
mamente in lavorazione sono 

The last gangster, protagonisti: Ed- 
ward G. Robinson, James Stewart, Rose 
Stradner, Sidney Blackmer ed altri. Il 
film, che è diretto da Edward Ludwig, si 
propone di illustrare la fine del gangste- 
rismo in America; 

Bad man of brimstone, un epico del 
West. L'interpretazione è stata affidata 
a Wallace Beery, Guy Kibbee, Virginia 
Bruce, Bruce Cabot, Lewis Stone, Joseph 
Calleia, Cliff Edwards ed altri. J. Wal- 
ter Ruben è il regista responsabile; 

Thoroughbreds don't cry, soggetto scrit- 
to appositamente per lo schermo da Wal- 
ter Ruben e Eleanor Griffin. Ha per sfon- 
do l'emozionante amblente degli ippodro» 
mi più importanti degli Stati Uniti. Gli 
interpreti prescelti sono: Judy Garland, 
Soph.e Tucker (entrambe hanno lavorato 
in Follie di Broadway 1938), Mickey 
Rooney, Forrester Harvey ed altri. La re- 
gia è affidata a Alfred E. Green; 

Navy blue and gold, diretto da Sa 
Wood. Il lavoro illustrerà le glorie dei 
l'Accademia Navale di Annapolis. Fra gli 
interpreti figurano: Robert Young, James 
Stewart, Florence Rice, Lionel Barrymo- 
re, Billie Burke ed altri; 

‘Mannequin, il nuovo film di Joan Craw- 
ford. In esso l'attrice farà sfoggio della 
sua proverbiale eleganza, messa in de- 
bito rilievo da modelli inediti. che per 
lei sta creando Adrian. Accanto a Joan 
Crawford, troveremo Spencer Tracy, egli 
pure trasformato in un elegantone. Altri 
interpreti sono: Allan Curtis, Mary Phi- 
lips, Oscar O'Shea. A Frank Borzage, che 
ha debuttato per la Metro Goldwyn Ma- 
yer con La grande città, è stata affidata 
la regia. La vicenda è una specie di glo- 
rificazione della moda e delle sue presen. 
tatzicì (manichini); 

Rosalie, con la nuova coppia Eleanor 
Powell-Nelson Eddy. Regista Il fantasioso 
ed eciettico W. S. Van Dyke. Tra gli 
altri interpreti figurano Ray Bolger, Frank 
Morgan, Edna May Oliver, Reginald O- 
wen, Virginia Grey e George Zueco; 

The ugly duckling, che sarà interpretato 
da Allan Jones, Judy Garland, Billje Bur- 
ke ed altri. Edwin L. Marin, regista. 

The four Marys, regista Richard Thor- 
pe, interpreti: Myrna Loy, Rosalind Rus. 
Sell, Franchot Thone, Walter Pidgeon, RI- 
ta Johnson ecc. 

‘A yank at Orford, la cul.Javorazione 
è iniziata in questi giorni in Inghilterra, 
sotto la regia di Jack Conway. Robert 
Taylor, Maureen O'Sullivan e Lionel 
Barrymore sono i protagonisti. 


# La notizia è freschissima, e ce la 
reca il più recente corriere di Hollywood 
Edward Mc Namara, che ha il privile- 
gio di essere stato l'unico e insieme l'ul- 
timo allievo del famoso tenore italiano 
Enrico Caruso, è passato, armi e bagagli. 
‘al cinema. Poliziotto in origine (a Pater- 
son, suo paese di nascita, era conosciuto 
come «il capo che canta»), la sua me» 
ravigliosa voce di baritono gli procurò 
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UNGHIE SPLENDIDE 
CON QUESTO FACILE 
METODO CUTEX! 


Usate il nuovo Solvente Oleoso 
Cutex delle Pellicole (Cutex Oily 
Cuticle Remover) per mantenere le 
vostre unghie ben curate. Esso con- 
tiene un olio speciale che evita il 
formarsi di pellicole risecchite e 
sfrangiate. 


Togliete il vecchio smalto col Sol- 
vente Oleoso Cutex dello Smalto 
{Cutex Oily Polish Remover). La sua 
azione lubrificante ammorbidisce 
l'unghia e la pellicola. Applicate 
quindi il nuovo Smalto Cutex (Cutex 
Polish) che si spande più unita 
mente... dura di più... e si usa fino 
all'ultima goccia. 


Non mancate di scegliere uno dei 
colori ‘velati,, Cutex,che sono tanto 
tenui e lucenti - che danno tanto 
fascino alle vostre mani. 


PRODOTTO INTERAMENTE IN ITALIA 
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poi una lucrosa scrittura per The Lad- 
der, un lavoro di grande successo che sì 
replicò a New-York per due anni e mez- 
zo di seguito e che conferì all'attore 
una vastissima notorietà. Il cinema, però, 
non tardò ad esercitare anche su di lui 
il suo fascino irresistibile: ed ecco og- 
gidi Me Namara vestire i panni del ca- 
pitano di polizia in Pugno di ferro, ìn- 
terpretato da James Cagney, il colosso 
poliziesco di produzione Grand National, 
che la «Italfilm» si appresta a lan- 
ciare, nell'edizione Ars, sui nostri scher- 
mi. Si dice che a questa nuova conver- 
sione al cinema, Cagney non sia rimasto 
del tutto estraneo, data l'intima ninicizia 
che intercorre fra i due. 


* È stato detto che Boris Karloff ha 
assunto il ruolo che nella produzione ci- 
nematografica ‘mondiale aveva il com- 
pianto Lon Chaney. 

L'affermazione è esatta fino a un cer- 
to punto. 

Si tratta, indubbiamente, di due poten- 
tissimi. caratteristi. 

Ma certi punti di contatto, che son for- 
se più nel repertorio Straordinario che 
nel vero temperamento dei due inter 
preti, non bastano all'identificazione. 

In Lon Chaney dominava una necessità 
di deformazione, di trasfigurazione, quasi 
esasperata, della propria personalità na- 
turale, per rasentare i confini dell'inve- 
rosimile, ch'era l'elemento di cui egli 
aveva bisogno per creare la sua parte. Più 
eglì riusciva a non far riconoscere nel 
personaggio interpretato la figura umana 
di Lon Chaney, e più era lui. 

Egli era, în sostanza, un magnifico fab- 
bricante di brividi per la folla dei suoi 
ammiratori. 

Boris Karloft ron cerca il brivido per 
il brivido: egli dà palpiti. La sua per- 
sonalità umana viene integra allo scher- 
mo, senza l'involucro fisico della defor- 
mazione orrida, o grottesca, 0 semplice- 
mente mostruosa. 

La sua odierna interpretazione del per- 
sonaggio terribile del Professor Sartorius 
ne L'idolo del male è la più convincen- 
te dimostrazione di questa sua potente 
semplicità di artista, 

Egli vi si presenta così com'è, senza 
trucco, di sorta, Ma quando voi avrete vi. 
sto L’idolo del male porterete nel ricor- 
do un'immagine incancellabile, che avrà i 
tratti fisici, inalterati, di Boris Karloff, ma 
sarà per voi, inchiodata nella vostra fan- 
tasia, la personalità tragica di quel tre- 
mendo Professor Sartorius, che nor po- 
‘rete più dimenticare. 

La tragedia di questo scienziato, che 
non vive che per la sua scienza, e che 
per amor della scienza, ch'egli pone al 
di là del bene e del male, compie delitti 
su delitti, e pol sì sottrae con l'annienta« 
mento volontario di se stesso, alla legge 
degli uomini, è resa da Boris Karloft con 
mezzi così potenti, e così semplici al tem. 
po stesso, da farci senz'altro classificare 
questa nuova fatica del grande attore fra 
le più significative espressioni dramma- 
tiche dello schermo. 

L'innumerevole legione degli ammira- 
tori di Boris Karloft troveranno nell’Idolo 
del male, distribuito dall'E.N.I.C. una ra- 
gione di' più per questa loro giustificata 
preferenza. 


* Tra i film culturali « Ufa» di questi 
ultimi tempi ha suscitato particolare in- 
teresse un film che si accosta al mistero 
della vita e tenta di scoprirne i segreti. 
L'allestimento del film, realizzato sotto la 
direzione scientifica del dott. Ulrich K. 
T. Schulz, ha richiesto due anni di la- 
voro; l'operatrice Hertha Julich ha tra- 
scorso mesi e mesi accanto alla « micro- 
camera ». Parecchie centinaia di metri di 
pellicola sono stati girati per illustrare 
allo spettatore le successive fasi nello 
sviluppo delle cellule di vari esseri vi- 
venti. Si pensi, per esempio alla pazien- 
za occorsa per fissare sulla pellicola la 
nascita di un pesciolino come lo «am- 
phioxus lanceolatus »! A mezzo di labo- 
riose operazioni, come la bipartizione di 
un uovo di salamandra strezzato in due 
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con un sottilissimo capello, si riuscì ad 
ottenere artificialmente la produzione di 
gemelli, perfino i gemelli siamesi. Nel 
film venne inserito anche un breve do- 
cumentario del prof. Frommhold dell’U- 
niversità di Halle, illustrante il processo 
evolutivo nell'ovulo di coniglia dalla fe- 
condazione fino al sorgere dell'embrione. 

Delle fotografie qui riprodotte la prima 
serie rappresenta l'esperimento di cui sì 
è detto sopra, eseguito su un uovo dì Sa- 
lamandra. Nella prima fotografia si vede 
l'uovo « strozzato », nella seconda comin- 
ciano a delinearsi je due teste formantesi 
sul tronco comune, che nella ‘terza assu- 
me già più precisi contorni. La quarta 
fotografia fissa uno stadio posteriore di 
cinque giorni: l'embrione a due teste co- 
mincia a mulare colore, nelle teste sono 
chiaramente visibili le branchie. Nelle 
ultime fotografie si vede distintamente la 
larva bicefala uscita dall'involucro. 

La seconda serie illustra lo sviluppo 
dell'ovulo fecondato del riccio di mare. 
Tra la prima e l'ultima fase corre un 
intervallo di circa tre ore. Trascorsi cir- 
ca 45 minuti dalla fecondazione l'ovulo 
unicellulare si trasforma in due cellule, 
che poi diventano quattro, otto, e .così 
via fino a formare un ammasso cellulare, 
che dà vita infine al « neonato» riccio 
di mare. 


** La guerra dei leardi a Holledau (Der 
schimmelkrieg von Holledau). Le riprese 
di questo film Euphono messo in scena 
da Alois Johannes Lippl sono ultimate 
(gruppo di produzione Willlner-Ulrich, di- 
rezione di Franz Vogel). 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Lunedì 8 u. s. si sono inaugurati a 
Roma a Palazzo Brancaccio i Corsi teo- 
rici per la preparazione della donna ita- 
liana alla vita coloniale. Ai primi di gen- 
naio avrà inizio un secondo Corso della 
durata di tre mesi destinato alle Gio- 
vani Fasciste appartenenti ai gruppi co- 
loniali di recente istituzione. Tale Corso 
avrà un carattere eminentemente, pra- 
tico. 


* Con R. Decreto del 27 ottobre XV, 
il Direttore Generale per l'Istruzione 
Elementare è stato nominato Commissa- 
rio per l'Amministrazione delle Scuole 
Rurali e dei Corsì serali, festivi e com- 
plementari per adulti. Con tale decreto 
le Scuole rurali restano nettamente se- 
parate dalle Scuole di Stato. 


* Il Duce ha destinato per una Scuola 
di liuteria qa sorgere a Cremona, un 
primo fondo di L. 40.000. Con tale of- 
ferta il Duce ha approvato pienamente 
il progetto per tale Scuola che avrà ca- 
rattere internazionale. 


* Presso le R. Università di Macerata 
e di Messina, il Ministero delle Corpo- 
razioni si è proposto di organizzare 
rante l'anno scolastico 1937-38 un Corso 
di cultura corporativa. Per non turbare 
il buon andamento della scuola, tali cor- 
sì si svolgeranno durante le vacanze 
(natalizie, pasquali ed estive). I Provve- 
ditori agli studi procureranno che tali 
corsi abbiano assicuveta una vasta fre- 
quenza ‘da parte delle persone al cui 
vantaggio saranno svolti. 


* Presso la sezione sportiva del G.U.F. 
di Milano si sono aperte le iscrizioni al 
Brevetto Sportivo per gli studenti che 
entrando a far parte dell’Università, de- 
vono iscriversi al Gruppo Universitario 
Fascista. L'Ufficio è aperto dalle 17,30 al- 
le 19 di tutti i giorni. 


* Tra le manifestazioni che la’ Fede- 
razione Italiana di scherma promuove 
per l'anno XVI, stralciamo quelle di mag- 
giore interesse per la gioventù sportiva: 

12 Dicembre - Budapest: incontro ita- 
lo-ungherese di sciabola (giovani); 
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18-19-20 Marzo - 
Milano: Campionato 
del Giovani Fascisti. 

3-11 Maggio: Litto- 


riali. 
19-20-21 Agosto — 
Napoli: Campionati 


Nazionale Dopolavoro. 

16-17-18 Settembre - 
Milano: Campionato 
Nazionale dell'O.N.D.; 
23-24 Settembre - 
Milano: Campionati 
delle. Gidvani. Fasci- 
le. 


* A Torino, a com- 
pimento dell’anno XV, 
il Segretario del Par- 
tito ha inaugurato un 
complesso di opere 
pubbliche tra le qua- 
li Ja Sede della Gio- 
ventù Italiana del Lit- 
torio nel Parco del 
Valentino; quella del- 
la Legione Giovani 
Fascisti Premarinari, 
e la nuova Casa dello 
Studente presso la Se- 
de del G.U.F. attrez- 
zata per ospitare due- 
cento gollardi e con 
mensa annessa per 
1200 coperti. 


* Il Segretario del 
Partito ha tenuto rap- 
porto a Palazzo Litto- 
rio a Roma agli uffi 
ciali, ai dirigenti e ai 
funzionari del Coman- 
do Generale della G. 
I. L. impartendo di- 
sposizioni per l'atti- 
vità della nuova or- 
ganizzazione. 


# I giovani del G. 
U. F. sono stati chia- 
mati per rispondere a 
un questionario rela- 
tivo. alla partecipazio- 
ne dei giovani alla 
vita dell'Impero e di- 
ramato dalla « Rivista 
d' Oltremare ». Nel 
questionario è richie- 
sto inoltre un giudizio 
sull'adeguamento, at- 
tualmente in corso, di 
tutti i settori della vi- 
ta nazionale al piano 
dell'Impero e sui nuo- 
vi orizzonti apertisi il 
5. maggio 1936-XIV 
per l'espansione del 
popolo italiano. 


* I giovani della 
classe 1919 che hanno 
conseguito durante lo 
scorso anno il diplo- 
ma di scuola media 
superiore e che desi- 
derano iscriversi al 
G.U.F. per l’anno 
XVI, devono presen- 
tarsi al più presto a 
Palazzo Braschi a Ro- 
ma al Comando d'I- 
struzione del Gruppo 
Battaglioni (Ufficio 
Battaglioni di Leva). 


* A Firenze dal 1° 
al 7 aprile si svolge- 
ranno presso il Tea- 
tro Sperimentale dei 
G U.F.i Littoriali del 
Teatro. Gli Universi- 
tari interessati possono 
presentarsi, pet ri- 
chiedere, le relative 
informazioni, alle lo- 
cali Sezioni Culturali 
dei. G.U.F. 


* Con Foglio di DI 
Disposizioni n. 897, il 

Segretario del Parlito 

ha comunicato che per la gestione delle 
Scuole. medie superiori del P.N.F. sa- 
ranno istituiti due Consigli direttivi com- 
posti di due rappresentanti per ciascuna 
delle Confederazioni degli Industriali e 
dei Lavoratori d'industria, per le scuole 
di assistenza sociale e di economia do- 
mestica. Le scuole superiori del Partito 
rimangono sotto le dirette dipendenze 
del Segretario del Partito e, per Suo in- 
carico, sotto il diretto controllo del Vice 
Segretario del P. N. F. on. Adelchi Se- 
rena. Per il Consiglio direttivo della 
Scuola di Mistica Fascista è stato nomi- 
nato Presidente Vito Mussolini e Vice- 
Presidente Fernando Mezzasoma. 


SPORT 


* Varie. Il calendario delle manife- 
stazioni ufficiali di scherma per l’anno 
XVI, pubblicato in questi giorni, appare 
denso di avvenimenti di grandissima im 
portanza e foriero di una attività pro- 
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ficua ed assai ricca di risultati. per lo 
sport italiano delle tre armi. Detto ca- 
lendario ha come introduzione una se- 
rie dì magnifiche competizioni interna- 
zionali, la prima delle quali avrà luogo 
a Brusselle il 27 novembre con un in- 
contro italo-belga, mentre una squadra 
di giovani si recherà il 12 dicembre a 
Budapest per una prova di sciabola ita- 
lo-ungherese. Atene ospiterà il 13 gen- 
naio una bella rappresentanza azzurra 
per una grande serata internazionale e 
a Genova il 28 gennaio avrà luogo un 
incontro Italia-Francia alla spada per la 
Coppa Moliè. I mesi successivi compren- 
dono altre numerose e non meno impor- 
tanti prove. 

" John P. Nickolson è uno dei mag- 
giori ‘dirigenti dell'Amateur Athletic U- 
nion degli Stati Uniti, che nel settem- 
bre scorso ha accompagnato la rappre- 
sentativa nord-americana di atletica leg- 
gera nella famosa esibizione a Milano. 
Di questi giorni Mr. Nickolson ha indiriz- 
zato al segretario della F.ILD.A.L. dottor 
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Pucci, una lettera di riconoscenza e di 
ringraziamento per le accoglienze rice» 
vute, lettera che però è doppiamente sì- 
gnificativa, perché a un certo punto di- 
ce: «Voi potete imparare ancora qual- 
che cosa di atletica da noi americani, 
ma noi abbiamo imparato molto da voi 
per quanto concerne organizzare una riu- 
nione come quella di Milano » 

— La pallacanestro è uno sport assai 
praticato anche nelle file dell'esercito e 
perciò gli organizzatori della coppa Bruno 
Mussolini sono venuti nella determinazio- 
ne di modificare il regolamento della im- 
portante competizione, onde permettere la 
Partecipazione delle squadre militari. 

— N cavallo trottatore americano De 
Sota (velocità 2°02"1/4) acquistato dal 
conte P. Orsi Mongelli è arrivato a Mi- 
lano ed è entrato a San Siro nella scude- 
ria di Alessandro Finn che lo preparerà 
in vista della prossima riunione invernale. 


* Calcio. Gli obblighi di leva hanno 
permesso a due notissime società — il Ge- 


nova e la Roma — 
di barattare uno del 
migliori giuocatori. Si 
traita del centro-at- 
tacco — giallo - rosso 
Dante Di Benedetto, 
il quale, essendo sta- 
to assegnato a Geno- 
va per fl compimento 
del servizio militare, 
si è visto incaricato 
di giuocare le prossi- 
me partite di campio- 
nato per conto della 
squadra rosso-bleu. Si 
dice che fra le due 
società sono passate 
parecchie diecine di 
migliaia di lire. 

— Rinaldo Barlas- 
sina ha diretto una 
nuova partita fra due 
squadre nazionali del- 
l'Europa Centrale. 
Quante sono le parti- 
fe guidate dal vigile 
occhio e dal saldo 
polso del famoso ar- 
bitro italiano? 51 e la 
serie continua. 

— Una recente sta- 
tistica indica che l'ap- 
porto della Juventus 
di Torino alle varie 
edizioni di Camplo- 
nato nazionale è stato 
finora di 304 presen- 
ze e che le forze arbi- 
trall italiane raggiun: 
gono la cifra di 2747 
componenti 

— Il calcio Italiano, 
è ovunque un poten- 
te richiamo. Ad un 
mese dall'effettuazi 
ne dell'incontro Ita- 
lia-Francia e dopo so- 
lo due giornate, sono 
stati già venduti a Pa- 
rigi biglietti d'ingres- 
so allo stadio Colom- 
bes per l'importo di 
40 mila franchi. Nella 
sola prima giornata 
sono stati prenotati 
posti per 22,000 fl 
chi. 

— è confermato che 
l’anno prossimo la pri- 
ma squadra della Par 
lestra Italla di San 
Paolo, verrà in Italir 
per sostenere Una se- 
He di importanti in- 
contri con le maggio- 

mali 


considerata una delle 
più- forti squadre non 
solo del. Brasile, ma 
di tutto ll Sud-Ame- 
rica. 
# Alpinismo, sci; 
pattinaggio. Una bella 
to lodevole ini- 
è stata presa 
a favore delle guide e 
portatori della Valle 
d'Aosta, dalla dire- 
zione della scuola 
zionale di sci del Ci 
vino; l'istituzione di 
un corso gratuito di 
sci, che si svolgerà 
nella magnifica conca 
del Breuil dal 20 al 
30 novembre, sotto la 
guida di provetti in- 
segnanti guidati dal 
notissimo Leo Gasperi. 
— Da molto tempo 
si cercava un po' dap- 
pertutto, un mezzo di 
assicurare — l'allena- 
mento ngli sciatori in 
estate. L'ultima  tro- 
vata Viene dalla Ger- 
mania dove è stata e- 
sperimentata una pi- 
sta di 25 metri costi- 
tuita da 4500 spazzole. 
Le prove sarebbero state soddisfacenti 
—- Una scuola nazionale di salto è sta- 
ta istituita a Bormio dalla F.L.S.I. A 
detta scuola, la prima organicamente co- 
stituita in Itala e forse in Europa, po 
sono partecipare tutti gli sciatori in re- 
gola con l'ente massimo, e sarà diretta 
da Luigi Flumiani, giudice federale e 
con Kielberg come istruttore-allenatore. 
L'inizio è fissato per il 15 dicembre, ed 
ogni corso avrà la durata di 10 giorni 
— La stagione milanese di sci, non 
avrà Ufficialmente inizio che il 9° gen- 
nalo a Ponte di Legno, con due delle 
più classiche manifestazioni nazionali: il 
rofeo Liliana Ponzoni, gara di. fondo 
su di una distanza di 18 km. che avrà 
il suo sviluppo nella magnifica conca al 
passo del Tonale e.la Coppa Cady, gara 
internazionale di discesa che forma una 
delle più suggestive prove del genere, 
da svolgersi nella medesima località. 
— Quanto prima lo Sci Club Abetone 
perderà due dei suoi migliori esponenti. 
SÌ tratta del noti Vittorio Chierroni e di 


WATT 


RAD 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


XVI 


. BUONA DIGESTIONE 
RIACQUISTATA DOPO LUNGHI 
ANNI DI SOFFERENZE 


Dei continui disturbi di stomaco non solo voglion 
dire anni di dolori e di sofferenze, ma spesso risultano 
in cattiva salute in generale poiché hanno influenza 
su tutti gli organi del corpo. Tuttavia dei malesseri 
digestivi, come sarebbero ac'dità di stomaco, flatu- 
lenza, rinvii acidi, sonnolenza e mali di testa si 
possono rapidamente e facilmente eliminare col pren- 
dere una piccola dose di Magnesia: Bisurata in pol- 
vere o 2 0 3 tavolette immediatamente dopo i pasti. 
Uno dei tanti sofferenti di stomaco che hanno otte- 
nuto sollievo istantaneo prendendo la Magnesia Bisu- 
rata, esprime così la sua riconoscenza: 

«Non posso tacere di esprimere a codesta rino- 
mata Ditta, i sentimenti più fervidi dell'animo 
mio, per la salute ricuperata, dopo sofferenze mol- 
teplici allo stomaco, mediante la Magnesia Bisu- 
rata prodotto veramente miracoloso. Mentre rin- 
nuovo il mio grazie cordiale, assicuro che indicherò 
sempre agli amici il vostro rimedio veramente 
sovrano ». 

La Magnesia Bisurata è innocua e facile da pren- 
dersi; essa neutralizza Ja soverchia acidità che è la 
causa principale dei d'sturbi digestivi e fa cessare 
i dolori in pochi minuti. Non trascurate più a lungo 
i vostri dolori di stomaco se volete evitare delle gravi 
complicazioni come sarebbero la dispepsia o perfino 
l'ulcera gastrica. La Magnesia Bisurata si vende in 
tutte le Farmacie a Lire 5.50 il flacone od in grandi 
flaconi economici a Lire 9.(Aut, Pref. Firenze N. 21671 
Div. V, 11-6-37-XV.) 


Franco Sisi, i quali Jaseiano Ja società di origine per 
arruolarsi nel corno delle Regie Guardie di Finanza. I 
due abe‘onesi partecineranno lo stesso a tutte le gare 
internazionali e nazionali. perché entreranno a far parte 
della Scun'a Aîpina di Predazzo. 

— Te abbondanti nevicate di questi ultimi giorni. han- 
no fatto anticipare la nreparazione e gli allenamenti in 
tutte le zone ed in tu'ti i settori. Così per disposizione 
stineriore. anche | fondisti nrealimniantet hanno ricevuto 
l'invl'o_di mettersi a disnasizione dell'allenatore federale 
Vaint Sares. ner iniziare il 17 novembre a Livigno (Son- 
drio) 1 prescritti corsi di istruzione. 


* Moforismo. La squadra ital'ana in viaggio per il 
Snd-Africa da ima settimana e composta del conte Lu- 
rani, Siena. Taruff e Villoresi partecinerà ufficialmente 
alle tre grandi corse internazionali che avranno Inogo 
Inegtù fl 16 dicembre a Johannesburg. il 1° gennaio a 
East London e il 15 gennaio a Cavetown. Lurani avrà a 
sua d'snosizione una Maserati a ruattro cilindri, mentre 
gli altri tra niloti disporranno delle macchine della stes- 
sn ensa bolocnese a sei cllindri, Tutte le vetture, partite 
insieme aj enrridori ron abbondante materiale di ricam- 
bio. sono del tino 1997. 

— Tina comumirazione aseni importante è stata fatta di 
recente dalla presidenza della R. F. M. I, Da questa co- 
miminazione risulta che 4 soci annartenenti nl massimo 
organiemo mo'arielistino, sonn aumentati del 25 ner cen- 
to. Inoltre durante l'anno XV si sono svolte 150 mani- 
festazioni con uma partecipazione di 11.258 roncorrenti € 
con uma dotazione complessiva di 456.881 lire di premi. 
Durante anno lo srort mofoelelistino si è onorato della 
stimerba vittoria di Tenni con la Guzzi nel classiciasimo 
Tourist Trophy inglese e della conauista di 34 primati 
mondiali da parte. del hinamio Tamf-Gilera. 

— Anche ner l’anno XVI il Camplona'o naz'onale mo- 
tocieNsticn di prima enfegoria, si ©volserà in cinomte pro- 
ve, due delle ‘aueli soranno Ja VIT Copra Mussolini. sul 
persor<o Milano-Taranto, ed il Tefeo internazionale di 
Velori*à ner il Gran Premio d'Italia. Una importante e 
radirale innovazione è tata invece decica per il cnm- 
pionato di marca. nel senno che il medes'mo sarà aperto 
anche nile case estere e l'aretudicazione del titolo verrà 
fotia alla caen che nvrà rartecipato ad almeno quattro 
delle rinnve prove mreviste. 

— Ta Iiteronea bien A in prorinto di iniziare la sua 
attività. smostiva. Per fl 21 novembre è inde'ta la nrima 
estrione Pala cora amtomobilist'ca Rengasi-Trinnii. che 
Imnen i 1020 lm. nermetteranno a vetture di quattro ca- 
tesoria di contendersi immortantissimi. premi. Naturale 
mente la cossa avrà svolgimento în una sola tappa. 


* Ciclismo. Le helle prove comniute da Archambavd 
a Milano. hanno già dato ottimi frutti. Il giornale pari- 
gino L’Anto non san conseemò al piecolo corridore fran- 
cese um nremio di 8000 franchi. ma ha iniziato.una gran- 
de sottoscrizione popolare. D'altra parte -Archambaud si 
è messo in rapnorto con la casa Bianchi e non è imnro- 
babile quindi che l'anno prossimo il nuovo primatista 
mondiale ranpresenti Ja grande marca milanese nelle 
principali corse italiane. 


* In unn recente riunione a Parigi fra gli organiz- 
zatori del Giro di Francia e del Giro d'Italia, è stato 
decisa in moda definitivo che la corsa italiana avrà Juo- 
go dal 30 aprile al 22 magelo e quella francese dal 5 
al 31 luglio con un distarco cinè di im mese e mezzo cir- 
ca. Nel contemno la F.C. I. ha stabilito che l’anno pros- 
simo Gino Bartali correrà il solo Giro di Francia. 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


* In America, nei Laboratori di ricerca della Westin- 
Bhouce s! sta preparando. su indenzione del noto tecnico 
W. Chubb direttore dei Laboratori medesimi. un gigan- 
teseo ‘impianto per aleune prove sulla disintegrazione 
degli atomi materiali. L'apparecchio è assai originale e 
diverso dai soliti tipi fino ad ora impiegati in queste 
ricerche: esso sì compone esteriormente di un serbatoio 
metallico a forma di pera capovolta, vale a dire colla 
parte sferica in alto e quella appuntita in basso, del- 
l'altezza di una quindicina di metri, sostenuto da una 
robusta intelaiatura di ferro in modo da sopraelevare la 
sua estremità più bassa di almeno una decina di metri 
dal suolo. Varie scale metalliche consentono . l'accessibi- 
lità ovunque, ed una finestra praticata nella zona più 
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bassa consente di osservare l'interno dell'apparecchio. Il 
principio di funzionamento dell'installazione — che per 
ora è certo la più grande del mondo nel suo genere — 
è quello di accelerare gli ioni di elio contenuti in un 
tubo di vetro posto entro il serbatoio metallico per mez- 
zo di una potentissima tensione elettrica (si parla di 5 
milioni di volt ottenuti con una speciale macchina elet- 
trostatica) così da far loro raggiungere velocità enormi 
e di conseguenza una grandissima forza viva così da col- 
pire come veri proiettili la materia da disintegrare. È 
infatti noto che il meccanismo di queste trasformazioni 
consiste appunto nel devastare Îl nucleo degli elementi 
da trattare, risiedendo precisamente in esso —, e non ne- 
gli elettroni periferici — le caratteristiche particolari di 
ogni elemento. Abbiamo avuto recentemente occasione 
di parlare di alcune fra le disintegrazioni già ottenute 
(bombardamento atom'co del litio, ottenendo elio; bom- 
bardamento atomico dell'alluminio, giungendo al magne- 
sio) ed è anzi notevole che alcuni anni or sono S. E. 
Fermi sperimentando presso l'Università di Roma abbia 
potuto persino ottenere (sia pure per brevi istanti, data 
l'instabilità della reazione) un elemento nuovo, più pe- 
sante dell'Uranio che è per ora il « più elevato » fra gli 
elementi noti: ora, coll'apparecchiatura che presto en- 
trerà in funzione a Pittsburg si spera di raggiungere ben 
altri risultati nel complicato e vasto campo della mo- 
derna fisica atomica. 


* Allo scopo di dettare norme sicure sui vari tipi di 
riscaldamento industr'ale e privato, tipo elettrico, îl Po- 
litecnico di Dresda ha equipaggiato modernamente tre 
sale per lo studio approfondito delle varie questioni in 
programma. Precisamente, in una sala sono collocati mol- 
ti apparecchi elettrodomestici, in un'altra i diversi tipi 
di forni elettrici. sia ad arco che a resistenza, adatti per 
ogni categoria di industria, e nella terza sala sono rac- 
colti i più svariati sistemi di saldatura elettrica, ad arco 
oppure a resistenza, fino a 150 mmq. di sezione. Con tali 
equipaggiamenti e date le vaste possibilità di -indagini, 
è certo che tra breve potranno essere formulate regole 
precise e preziose per la costruzione, l'impianto e l'eser- 
cizio di tutti gli apparecchi compresi nel campo del ri- 
scaldamento elettrico. 


* Su 17.000 chilometri di binari, circa 6000 sono attual- 
mente serviti in Italia con automotrici, sia con esclusi- 
vità. sia come integrazione del servizio a vanore ordi- 
nario. Ogni giorno si effettuano sulla rete dello Stato, 
circa 80.000 km.-treno colle au‘omotr’ei, sui 260.000 km.- 
treno totali giornalieri. e può darsi che detto nuovo ser- 
vizio, resosi così soddisfacente per molte ragioni e sotto 
diversi punti di vista, abb'a da aumentare colle esigenze 
del traffico sempre in evoluzione. Mentre nl 31 dicembre 
1936 le automotrici in servizio presso Je FF. SS. eraro in 
cifra fonda 300 ed alla fine di quest'anno saranno 460, è 
probabile che il loro numero tenda srl aumentare an- 
gora. dato che ormai si sono del tutto vinte Je prime av- 
versità che hanno ostacolato l'affermarsi di questo inte- 
ressante tipo di veicolo: non è infatti da dimenticare 
che le prime automotrici di tipo moderno sono apparse 
in circolazione nel 1931 e solo nel 1933 si cominciò a 
parlare di servizio regolare, ma se sì volesse risalire ai 
primi esperimenti italiani si dovrebbe arrivare al 1927, 
epoca nella quale, sia su binari a scartamento normale 
che ridotto, si esperimentarono automotrici con motore 
a scoppio a trasmissione meccanica ed elettrica. 


* Anche nel campo dei m'nerali speciali, lo studio per 
l'autarchia nazionale non ha soste: così non anpena po- 
tranno entrare in funzione i nuovi imnianti in Valsesia 
ed in Val Strova per il trattamento di alcuni minerali 
contenenti nichelio e cobalto, potremo per il primo ri- 
durre di molto le nostre importazioni dall'estero, e per 
il secondo avnagare ogni nostra r'chiesta interna non 
solo, ma probabilmente effettuare anche un po’ di espor- 
tazione, e Ja cosa appare quanto mai interessante se si 
pensa eome il cobalto in questi ultimi anni sia entrato 
in tanti usi pratici con molti vantaggi. Così la « cobal- 
tatura » sta per sostitu're la nichelatura col vantaggio di 
raddonpiarne @ triplicarne la produzione data la neces- 
sità di usare forti densità di corrente. e le leche a bare 
dî cobalto godono molto favore quali ingredienti nella 
fabbricazione d' acciai ad alta resistenza e particolar- 
mente resistenti agli agenti chimici. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* La canapa può sostituire il cotone? Secondo alcuni 
esperimenti del dott. Levi, direttore della R. Stazione 
Sperimentale per la Carta ‘e le Fibre tessili. è tecnica- 
mente possibile l'impiego della canapa in fiocco, mista 
con cotone, per la produzione dei filati di titolo 16, de- 
stinati ad articoli di grande consumo, mentre le ricerche 
eseguite lasciano intravedere la possibilità di impiego di 
dette mischie per titoli più elevati e con una più alta 
percentuale di canapa, purché in tali circostanze venga 


ta TISANA CISBEY è uno dei 


migliori depurativi del sangue. Il suo uso 
quotidiano, dà un colorito sano, giovanile, 
perchè facilita la digestione, evita la sti 
chezza, e sbarazza così il sangue dalle 
tossine che lo avvelenano. 1 piccoli fo- 
runcoli, i rossori causati da fermentazioni 
intestinali non scompaiono con nessuna 
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Meletti 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate -. Milano 


riservato il tiglio migliore, che conserva inalterate le 
ottime caratteristiche originali della canapa. 

Di quest’interessante problema nazionale, si sono occu- 
pati l’Isituto Cotoniero Italiano, la Federazione Nazio- 
nale Industriali Cotonieri e la Federazione Nazionale dei 
Consorzi per la difesa della Canapicoltura, che hanno 
erogato a tal uopo un contributo finanziario per far fron- 
te alle spese necessarie. Il prof. Levi confida che sulla 
base dei nuovi tipi di canapafiocco che verranno mano a 
mano prodotti dai disintegratori, l'industria  cotoniera 
italiana potrà essere meglio in grado di affrontare il 
problema autarchico. 


* Innovazioni autarchiche negli alti forni di Piombino. 
I nuovi impianti che si sono recentemente introdotti ne- 
gli Alti Forni di Piombino, per realizzare il minor di- 
spendio possibile di carbone, hanno dato brilianti risul- 
tati. È la prima volta in Italia che vengono fabbricati i 
laminati finiti senza ricorrere ad altro carbone, al di fuo- 
ri di quello necessario per produrre il coke e per la fab- 
bricazione della ghisa. Il sistema ora adottato parte dal 
minerale di ferro ed arriva ai laminati. marciando in 
ultimo con i soli gas di recupero, con notevole beneficio 
dell'economia nazionale. A 

* Il successo del carbone dell’Arsa. A' proposito dell'i- 


naugurazione del Comune di Ars'a nel bacino minerario 
omonimo. che ha voluto dimostrare al mondo intero la 
volontà fascista di emancivare l’Italia dalla soggezione 
straniera, l'Agenzia Gea illustra l'imnortanza che va sem- 
pre niù acquistando il problema dell'economia del com- 
bustibile e della revisione degli imvianti nelle grandi 
aziende industriali ai fini dell'autarchia nazionale. 

Quasi tutti gli impianti italiani per la fabbricazione_del 
gas illuminante. e per la generaz'one di vavnre. enza 
distinzione di tipo d’industria, sono stati costruiti sul 
modello di altri esistenti nelle nazioni ricche di carbon 
fossile. Ma il crescente successo del carbone dell'Arsa, 
che è in diretta relazione con la sua possibilità tecnica 
di assorbimento, ha posto il problema nei suoi veri ter- 
mini essenziali. Bisogna infatti convincersi che ogni tipo 
di combustibile ha una propria configurazione fisica e 
chimica, a cui corrisponde un proprio metndo di utiliz- 
zazione. Ora fino a quando le industrie italiane non ac- 
celereranno î tempi. come già hanno fatto in notevole 
parte le industrie italiane tessili, e diverse industrie si- 
derurgiche. il nostro Paese sarà costretto ad imnortare 
buona parte di carbone dall'estero, con conseguente ag- 
gravio della bilancia commerciale italiana. 


* La produzione italiana di cellulosa in amento. T 
dati ufficiali della produz'one della cellulosa italiana con- 
fermano un andamento assai favorevole. Durante i primi 
sette mesi del 1937 la nennzione di cellulosa è stata di 
q.li 197676 contro q.li 127.762 del corrispondente periodo 
del 1936, con un aumento del 54,72 per cento. Il mag- 
giore apvorto di quest'anno è da ascriversi allo stabili- 
mento di Fogeta del’Istituto Poligraficn dello Stato. che 
ha prodotto nell’anzidetto neriodn a.li 40,499. In contran- 
posto a tale tendenza della produzione italiana. sta una 
diminuzione d'imvortazione di cellulosa, di oltre du'n- 
tali 80.000 rispetto al corrispondente periodo del 1936. 


* L'andamento della produzione di alcool in Italia. 1 
favorevole raccolto dell'uva della corrente campagna vi- 
nicola è suscett'bile di buone previsioni per la produ- 
zione alcoolica. È noto infatti ‘che per Ja legge 19 mag- 
gio 1937 recante provvedimenti integrativi a favore dei 
distillatori di seconda categoria, dovo la legge 27 avrile 
1936, si dovrà costituire un Consorzio distillatori. con il 
compito di sviluopare l'azione di difesa della cateroria 
e di ristabilire l'equilibrio sul mercato nazionale dell’al- 
cool, il cui fabbisogno dovrà essere coperto secondo le 
nuove modalità. 

Secondo gli ultimi dati ufficiali Ja produzione di alcool 
durante il primo semestre 1937 è stata la seguente: da 
cereali ettanidri 7435, da melassi ett. 92.866, da residui 
di melasso ett. 34.839, da altre materie di prima catego- 
ria ett. 544, da vino ett. 37.221, da vinacce ett. 32.820, da 
altre materie della seconda categoria ett: 9039, con un 
totale complessivo di ettanidri 214.764 contro ettanidri 
450.544 del corrispondente periodo del 1936. Una mag- 
giore contrazione, si è verificata nella produzione alcoo- 
lica di prima categoria, che è la più attrezzata, mentre 
le distillerie di seconda categoria ‘mostrano una ten- 
denza stazionaria, anche avuto riguardo al fatto che sono 
frazionate in 4000 impianti distribuiti in tutto il terri- 
torio nazionale. 
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ENIMMI CRUCIVERBA DAMA 


1 Quadrato sillabico PARTITA GIOCATA A ROMA 

x fra î signori A. Gentili (Bianco) e Umberto Righi (Nero) 
23.19-11.14; 21.18-14.23; 28.19-10. 
13; 3228-5.10; 28.23-6.11; 2621- 
13.17; 18.13-17.26; 13.6-3.10; 30.21- 
11.15; 21.18-10.13 (posizione del 
diagramma), Seguito: 18.14-7. 
11; 147-411; 2521-15; 21,17-5.10; 
29.25-11.14; 25.21-15.20; 23.7-14. 
30; 7.3-30.27; 22.19-27.22; 19.14- 
10.19; 17.10-9.13; 3.7-19.23; 21.18- 
13.17; 1814-2327; 1l4.ll eco. 
Patta. 


FINALE A MOSSA LIBERA 
di V. Gentili (Roma) 


faticato frale: Orizzontali: 


1. Non vo' in casa vederti, scalcinato. 
2. D'un bel fiore il conforto quotidiano. 
3. lo t'aspetto all'uscita: lotto sempre. _ 
{ Va Orlando (con provata esuberansa. 

Sa it 5 li n 

. a la meta giungemmo e ancor più în là. È Ol ossia dele Sio 
U 
8 
9. 
0. 
i 


Soluzione. Bianco: 14.10 - Ne- 
ro: 19.22; 28.31-26.30; 31.27-22.26; 
21.22-26.29; 23.20! 30.26 (mossa 
forzata); 10.6-26.19; 20.15-2.20; 


Longobardo Con le tue spacconate a terra sei. 2.22 e vince. 
ì. È andata a monte tanto incerta ell'era. 

. Ridesta in cor le pastorali nenie. 

. A contar gli anni în fondo a una segreta. 


Metti l'accordo tu, mia bella, infine. 


(8 


Frase a incastro (xx0000 0'0xxx) ll 
1 


LA CASA DE L'AMORE 
PROBLEMI 


a la mia cara Stella. o 
Da la penombra solitaria e gelida È (a premio) 
aio del Dai i) Col tuo ‘filar, che barba fai venire. 
pt ei, ci La colpa che’ qualcin" mena ‘in’ segreta. N. 169 del dott. A_ Gallico N, 170 di A Proni 
‘a un mondo pensa sconosciuto e arcano. Maschera orrenda,  micebra: parvenza. Spaten) Spaloga 


Così senza ragion t'han messa in gioco, 
Per la buona armonia non la scordare. 
Rotto sconvolto, ohimé, senza ragione. 
Il tessuto dell'abito d'Adamo. 

Sei in vena marmocchio a cominciare. 
Flagellatore barbaro e crudele. 


Così, negli occhi più non brilla il'vivido 
raggio di luce, ambasciator di pace: 


Peio 


cerchia di sogno, luminosa e chiara? - ° 

A un mondo bello o ad una terra squallida, 19/Quaat 000 RR RIT ua 

ovè la vita di tristezze amara? , Gia? uilgaro 
Oh! non importa, no! Basta, invincibile, 

aver nel cuore un'incorrotta luce: Anagramma ad acrostico 


nostri passi mira) DIACCIA 
ARR resa Dia Îì Bianco muove e vince. Il Bianco muove e vince 
quivi s'appaga il nostro umano spirito, casmra' in 3 mosse in 4 mosse 
per una fine voluttà segreta. ; 
Quivi l’anima freme e il cuore palpita, AI (non a premio) 
DIO: l'occhio a n TO, Sa N. 171 di O. Casini N. 172 di D. Salgarello 
balza il fulgor d'una sognata Dea! ° CHININO (Livorno) (Verona) 
Nello 
n, ASSEDIO 
3 Frase anagrammata Canuano 
— Fra tante ondine poco attraenti 
questa è d’Ostenda 000 0000xx. FIORATA 
— Non mi stupisce: donne piacenti i 
numeri è.+.è è d.e.0.3. 0.20 rammare li Il st margine dello schema e col- 
IO Ni Lupino | 10 are appro fight Nola pria colcona. leggendo dal: 
- l’alto in basso, dovrà risultare l'anagramma del massaio. tal 
4 Indovinello È ; i i (anche di a n m î 
ALLA FUCILAZIONE Ogni settimanu sarà assegnato tra i solutori (anche di un | ‘Ti Bianco muove e vince. Il Bianco muove e vince 
D vai i linigliae sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- in 6 mosse in 8 mosse 
dal Piante per al VOLTO. Regita.: 6 talogo della Casa Treves, Le soluzioni devono essere inviate Ki 
pito, x ‘Arci i iorni dalla data di questo fascicolo. 
Pi L'Arcigno | non oltre gli otto giorni fi SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 43 
TR piimbiso È N. 157 di G. Gagliardi: 106; 63; 37; 75. 
Artifer. - Tutto accettato, esclusa la crittografia svolta su SOLUZIONI DEL N. 43 N. 158 di Cc. Rossi: 3028; 25.20; 31.28; 20.9. 
chiave non nuova. Vede?... Cordialità vivissime. N. 159 di P. Piasentini: 6.10; 23.28; 30.26; 31.27; 15.12; 12.3; 3.12. 
arno: sa i eno pietioo. qui ELEGANTI | N16di P. Palazzi: 2621-1825; 2319-1522; 3026. 
ua. Affettuosamente ti. salu Loi LEGNATE NOTIZIARIO 
Aquilone, — La Sua mnemonica non è move DÈ Î AN È A Ferrara, oltre al Torneo Barbisio, la F-P.7. ha indetto 
ori DI 7 una gara È svo) direzi 
Ferdan. - Nulla di nuovo. Salutissimi np ATENE TA A a a dala prviicivota TeAsrale cli 
% ET N A pi nseninoo dolio ca dirmiona, del Cara rata Giovanni Riz- 
È È sy ziello si pionato prov. Messinese. Vi 
SOLUZIONI DEL N. 43 EIA Îl fior fiore del damismo provinciale, Da 
il 2. FOLcLorE (folle cor). — 3. Barrica- LE cosaestioe Sa a al” pertscipent, *imporiante. pai 
tell abito. =: Gé-mito. — 5. O-dinro-si-vale = odia- T SÌ svolgerà combattutissima e disciplinata. mE 
Da Milano sì annuncia che fra giorni verrà comunicato l'e- 


to rivale. | E sito del Concorso problemistico nazionale « Coppa Gallico», 
Premiato: L. ‘O. Delfino, Sarzana. Next | Premiato: Maria Greppi Porro, Monza. Nanto | indetto da «La Domenica del giuochi ». 


| Le soluzioni di {utti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illusirazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui sì riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
‘Soluzioni Enimmi N, 46” Soluzione Cruciverba N. 46 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE. ITALIANA 
Soluzione Dama N. 46 Soluzione Scacchi N. 46 


212. Partita Slava 
Campionato Italiano 
Napoli, 10 ottobre 1937 


3, g3. Il sistema Reti. 

3... 06, Più comune è 3... Cf6. 

8. TPe8, Era da prendersi in con- 
‘siderazione 8... Af5. 

26... b8? Errata. Il B. ora con un 


Norcia Castaldi 
zioso sacrificio di qualità co- 
1, da Cie 15. DbS Tag pier resa. 3 
BEI s | 16.88 ce stringe îl N. alla resa. 
i i È 214. Partita Slava 
$ Ss Part er Campionato Itallano 
gDbî Ace | 20 Napoli, 14 ottobre 1937 
Ti Aa A Castaldi Sacconi 
pani e | 22 1. dd d5 | 11. A:eé! A:h2+ 
9, 0-0 AG | 23. 2 ed i 
10. ed died | 24 3 Cm «6 
Poe lE 19, st 
È F 5. Adg Cbd7 
13. Tal h6 | 27. 6. 0-0 AdE 
14 Aed | Cel | 28 1 cea, dici 
8. Au 
‘Ao8, La migliore risposta. A 9 c:dd 
Sa Adani Rafebbo segulto 7. Ct... 10: Ciaa Der 


3. "Tai. In considerazione era da 
coi 
È 13. AgS, a cui sarebbe 


N) (e 


SSBBNBRENNE 


8... 05, Era leribile 8... 0-0. 

11 Axee!, Molto bene: la partita 
‘diventa ‘ora interessante. 

17... ©Xe4. Con 17... Db6; il N. 
Avrebbe ottenuto maggiori possi” 
bilità di gioco, sia dopo 18. RXg3, 
Tad8!; ecc, che dopo 18. CdS, 
Dh6+: 19. Rxg3, Dg6+; 20. Rf2 
(se 20, Rf3?, Dgd!; ed il B. perde 
la D.), DXed; ece. 


a 


36. AX£0, Era migliore contim dell'appassionato giocatore rag. An- 
con 36. Cd6+, tonio Florestano capo-gruppo 
guito 36... Re6; della sezione sca ica milanese 
finale vinto del Banco di Roma. 

30. Raf, Così si ‘Al nuovo Dopolavoro, al quale in- 
giocare 139... Re6; 40. ; 41. viamo i nostri auguri, hanno ade- 
Rf4i, con posizione Ù rito tutti i migliori elementi locali, 

4L.. Rg0. A dl. i che vedono così realizzato un loro 
seguito 42. antico e vivo desiderio. 


A MESSINA 


Grazie all'ospitalità accordata dal 
Gabinetto di Lettura e dal suo pre- 
sidente pn. 
stato costi 
lavoro Scacchistico 


per 
nico provinciale dott. Guttarolo, del 
noto problemista rag. Ugo Lancia e 


xi SOLUZIONI DEL N, 42 4 

Problema N. 394: 1. Db. 

Problema N. 395: 1. RgS. 

Problema N. 396; 1. Tb2. 

Problema N. 397: 1. Del. 

Problema N. 398: 1. Da8. Rxdd; 2. 
Dh8+, RdS; 3. Dal, Reé; 4. DAI 


G. Fernantes 


f. Gaetano Vinci, è 
a Messina il Dopo- 

Messinese, sorto 
iniziativa di quel direttore tec- 


Problema N. 402 


seguito sbabilmente 13... CXd4; 
14. Rote, ©XbI 15. AXg7, con 1 ISS ELIA ED T Dei Di a E. CAVREL 
to. | | Teti 
ae "I . minacelava 15: d5,: I tro | s S E (Le Probléme, 1937) 
ecc. a sla a 8a E i 
28: Ces. Era opportuno continuare GIOCATORI S|g|8|8 3 8|o È a s [ 3 
con 18. ALS, Cori uni ca: a|$ #8 |a ; 4 Ci i SIE È F] 2 a “i i 
N feribile per ui I 
n° Drit L'errore decisivo. Si do- dila|lz|a\bia Gi a | o|S 3 | $ È E È 
veva giocare 21. Dî3; oppure’ 21: 1 2 a 4 | 5 (Li 7 8|9|10]11|12|13|M4|15|O} | | 
h4, ecc. ni 
213, Partita Zukertort 1. Castaldi » - «| gg|.o|xe|i|w]|w|o|s|1f1|1|W[1|1% u| 7 | 6 |1]|10 1 
Campionato. Italiano 2, Stalda n: (NUCA 0|0|% 1 3 |c1 1 1 1 1 1|13|8|83/8 Da 23 
Napoli, 12 ottobre 1937 2; Nestler . - .| 3a | 4a | IM 3/36 || 3a] O|.1-{ MILA 11 "| 6|7|1] 94 -{ 28 
Marotti Calà A Sacconi | 0 | 10|36| elia 00 Iii] 4 
15. D:b6 a:bb Sì Calà ( . . .|0|1]|%|%|WM|se} 1/3 | 0 |H#|0(I|H#|1]1 u|5 e|sls 58 
1 cti' d5 | 16. Ad2 Afg 8, Staldi | . . .|M| 1 [asia] n gli|1x|0|0{1|31.[0|1 14} 5 Î 8/8] » 58 
Zid SIANO. ni 7. Calapeo » » :|36| || 0|0|35| RI (|| 11/1] #6] 4 82/8 58 
4 Sas e:d5 | 19. T:el Ta8 8° Rietio >. .[34 |\0 | 1|1|%|%|.0-|W|1|4&7 0.| [1 {31 |16|5|6 |afjs 58 
5. Ag? Cie | 20, ne, Loc] 9. Marotti obo |agfo| 1] 1] 03,0 |a 1 |a] O {1-]1.|1f18]6/8| 547% 0) 
Ha) Ad8 | 2 Co , 10. Hellmann ©: | 0] 0 |%|0|*|1{%|%|0.|M/1{O|T|31-[18|5|4 [57 1011 n 
Hi Te L wai Îl. Noreta » . ib 0 |/0 |-0| 0{1|1-|,0.|1.|3|.0.|qr|36.|-3.| 1, 1-{14|:6.| 2617 Jon Il Bianco matta in 2 mosse 
9 diet co 125 Rosselli: . . || 0]0|0|0|0]|0|x|1.| 14 |M}Je|1|4flé 3|5|0] 5% 12 i pe cotanta deo paroenice cre 
10. ASS Ai 13, "Treichler ; | o|0|0|x|x|0|0]0:| 0] 0,|0||m|1{1 {14239 346 | 18 si? i 
n DI: tie Guarini. s..|0|0|0|0|0|1/x%|%*]|0|0|0|o|0]|m|sx[14/1/8./10] aa | pn gl 
13. Abb. 15. Jesu, i dial o|o]olo[o]|s]|0]o{0|0 | |0|%|M]4|- | 41] 2 15 premi di L. 30 in libri da scegliersi 
1 h Ì ai age fra quelli editi dalla Casa Treves. 
XXI. — ANCORA IN MATERIA DI CONVENZIONI. = L'ar- 2 gradini: “> > ho DiRe; 
si è inesauribile, ‘ché tutti i giorni salta fuori qualcosa H » » 73 Ro - Re 
> fia 


nuovo; la fantasia e spirito inventivo dei giocatori trovano 
Si muovo, 1a i mezzi e nuovi cocorgimenti per comumicarsi le: 
sempre inte la licitazione, anzi quasi per mostrarsele,; scio- 
lando fra le maglie del codice pontistica e, diciamolo pure, del- 
la serietà e perviene del gioco. 

Un mio lettore mi propone una % 
tipo di scala: tanti onori sì hanno, di tanti gradini si sale nella 
licitazione. L'idea non è nuova, anzi rilevo da un vecchio nu- 
mero del Times, un sistema di dichiarazioni convenzionali che 
è basato proprio su questo concetto. Vale la pena di mostrarlo 


ai miei lettori. 
Il'giocatore che ha non meno di ‘due Assi e tre Re o tre Assi 


e un Re apre con la dichiarazione di un fiori. 
Il suo compagno non deve tener coni 


sto della speciale confor- 


se ha uno 0 «due. Assi, 
Così, dunque, tutti 91 
chiarazione. { i 
TI primo ‘dichiarante, al secondo turno, spiega meglio al com- 
pagno la sua forza, così: ) 
E il compagno ha fatto capire che non ha Assi: — 
‘aumenta di 1 gradino e vuol dire: Ho quattro Assi; 
» » 2 gradini » » » » tre Assi e un Re; 
139%" 2. } >» fre Assi e\due Re, 


aumenta di 4 gradini e vuol dire: Ho 


semplice convenzione fatta a » 


» Gopiù >» è» >» 


abbiamo in totale 4 Assi e 1 Re; 


aumenta 2 gradini e vuol dire: 


abbiamo ini totale 4 Assi e 2 Re; 
Re; 


aumenta 3 gradini e vuol dire: 


abbiamo in totale 4 Assi e 


aumenta 4 gradini e vuol dire: 


3 
‘abbiamo in totale 3 Assi e 3 Re: 
4 


aumenta 5 gradini e vuol dire: 


abbiamo in totale 3 Assi e 4 Re; 


segnala qual è il tuo Asso; 
aumenta 6 gradini e vuol dire: 


abbiamo in totale 4 Assi e 4 Re; 


tre Assi e tre Re; 
tre Assi e quattro Re, 
Ho solo due Assi. Ai 
bandono la convenzione. Questa dichiarazione è reale. 
Se il compagno ha invece segnalato un Asso, egli segnala qual'è 
la forza complessiva così: 
‘aumenta 1 gradino e vuol dire: è 


se.mon hai una buona lunga di Dama aumenta di un solo gradino. 
Seil compagno ha segnalato due Assi, la seconda dichiarazione 
è la seguente: A 
1 gradino, vuol dire: abbiamo in totale 4 Assi e 3 Re; 
2 gradini, vuol dire: abbiamo in totale 4 Assi e 4 Re, se- 
gnala la lunga come sopra. 
La seconda risposta del compagno serve, sempre col sistema 
dei gradini, a segnalare la quantità dei Re. 
1 gradino, vuol dire: non ho Re; 


L'autore aggiunge un’altra segnalazione: 5 gradini corrispon- 
denti al possesso di 4 Re, ma ciò non combina colla presupposta 
partenza, salvo che la dichiarazione di 1 fiori possa ‘anche farsi 


zione di 2 quadri. S deve salire di cinque gradini e. dichiara 
tre quadri; tale dichiarazione implica anche la domanda al com- 
pagno di segnalare qual è il suo Asso, N risponderà con tre 
cuori. Seguirà poi la dichiarazione finale vera di S che ha ora- 
mai tutti gli elementi per decidere. 

Tutto ciò è molto bello in teoria, ma io devo confessare che 
è per me un po’ umiliante. Mi par di vedere i giocatori che 
contano sulle dita uno due tre quattro gradini. Mi par di ve- 
dere i vecchi giocatori di auction 0 di plafond arrossire di indi- 
gnazione e di sacro orrore, mi par poi di vedere gli ancora più 
vecchi giocatori del padre whist rinnegare questi figli degeneri. 

Ma giovinezza trionfa, e trionfano le dichiarazioni conven- 
zionali d’ogni genere, pur che si raggiunga lo'scopo dello stra= 
mazzo 0, meglio, del cappotto. Ma noblesse dovrebbe obbligare! 
Ma via, quante vecchie storie! La brevità dello spazio mi obbliga 
a rimandare al prossimo numero la soluzione del problema pro- 
posto nello scorso numero. D'Aco. 


_— rc ui@“@@#@>7#@-<E««»È@»Ùic-si@uuii e greci COCO OTO «ORO LENTO 


LIBRI, 


* Gustavo Rodolfo Ceriello, occupandosi su La Sera in 
un ‘approfondito studiò critico di CREATURE D'AMORE di 
Rada Jaconis Gorrieri, conclude: i 

«Rada Jaconis Gorrieri disegna con vigore e con sicu- 
rezza le sue creature di passione, sente il peso lieve della 
loro fragilità e! l’ifficio più: delicato della loro bellezza; e si 
esprime cauta e leggera con uno stile apparentemente di- 
sadorno, che si accende è si fa vivo in modo impressionante, 
quando ritrae le meraviglie d'amore, l’ebbrezza dei contatti, 
l'estasi più profonda della fusione spirituale degli amanti >. 


* Ugo Dettore sul Meridiano di Roma, prendendo in esa- 
me ÎL PASSERO SOLITARIO di Luigi Risso Tammeo, nota: 
<'Risso Tammeo è un simpatico raccontatore, ricco di si- 
tuazioni impensate, di macchiette vive, di senso. romanze- 


sco e umoristico ». 


* Silvio Benco su Il ‘Piccolo di Trieste sintetizza il suo 
giudizio critico su BAGLIORI SULL’ABISSO di Ossip Fely- 
ne, affermando: 

<Ossip Felyne resta il romanziere dal polso forte e dalla 
intuizione psicologica penetrante e un po’ morbosa, capace di 
affrontare: di illuminare: situazioni ‘assai’ tese, acredini ‘oc- 
culte dell'aninia ‘non-certo facili ad esprimetsi né a' tradursi 
in attivi elementi drammatici ». 


CRITICI 


NEI ‘Rarrazte DE RensIS 
‘autore di una interessante opera biografica, 
edita da Treves, su Ermanno Wolf-Ferrari. 


E AUTORI 


* Gino Barbero su Libro e Moschetto analizzando con 
particolare interesse CON GLI INSORTI IN MAROCCO 
E SPAGNA di Curio Mortari rileva: 

« Nessuno più di Mortari, fondatore del movimento Sud, 
africanista di merito, era in grado d’interpretare l’adesione 
dell'anima marocchina all'insurrezione franchista ». 


* Franco Martinelli su La Gazzetta dell'Emilia, dedi- 
cando un'ampia tecensione a VITA ROMANTICA DI LISZT 
di Mary Tibaldi Chiesa, scrive: 

«L’Autrice ha saputo unire il sapore romantico al clas- 
sico, il colore spirituale al materiale. La vita palpita in 
questo libro come per incanto. Il tepore della umanità esta- 
siata dal suono, scorre nello spirito del lettore come per ma- 
gico incantesimo ». 


* La Gazzetta dello Sport recensendo BREVIARIO 
DELLE SIRENE di Adolfo Cotronei pubblica: 

«Ogni cosa viene ritrovata e più ancora viene rievocata, 
in una atmosfera accesa di passione, e, nel tempo stesso, ap- 
pena l’incendio sta per dar fuori con robustezza di fiamme 
scintille e fumo, smorzata da un ineffabile senso di malinco- 
nia, quasi un romantico pudore ». 


La squadra di calcio è arrivata in anticipo a teatro. 


Essi spariscono presto 
colla famose LTA SAMANN, 
Effetto Serentito Aosolutemen= 

iocual-Non è una tintura. 
Capelli sani,morbidi, lucenti. 


Nelle migliori profumerie.L.15 
Lab. Sfimann,V.Aprica 2,Milano, 


Astuzie. È 
L'agente di pubblicità che faceva il pugilatore per 
dare incremento agli affari. (Passing Show) 


BOTTEGA DEL 


RISOTTO ALLA MARINARA. - Questa è una ricetta spagnuola, 
perciò vi è abbondanza di pepe rosso e di zafferano, di aglio e: di ci- 
polla. Ma è un piatto gustosissimo, e chi ama un poco la cucina sa- 
porita e piccante lo apsrezzerà moltissimo. ; 

Un Lion di pesce (sarde fresche, triglie, astice, sgombri, 
gamberi, ecc). Una grossa cipolla, un mazzetto di prezzemolo, 250 gr. 
di vino bianco secco, 500 gr. di patate, 2 gr. di pepe rosso e 5 gr. 
di zafferano. Ponete ciò (dopo accurata pulizia) in un capace tegame, 
affogando tutto in due litri di acqua con poco sale. Portate ad ebol- 
lizione, levate la schiuma, levatela ancora appena si riforma, e poi ab- 
sassate un poco il fuoco e lasciate cuocere lentamente per mezz'ora buona. 

In altro tegame metterete tre pomodori tagliati in grossi pezzi, uno 
spicchio o due d'aglio, ed una cipolla tritata. Irrorate con due cue- 
chiai d’olio e fate rosolare bene questi ingredienti. Ci 

Quando avranno preso colore versate nel tegame 400 gr. di riso che 

rete pure soffriggere, badando che non attacchi. Irrorate, poco per 

ita, il riso col brodo di pesce contenuto nell'altro tegame. Aggiun- 
un pizzico di zafferano. IL riso assorbirà così tutto il brodo del 

sce. Cotto che sia, ma ancora al dente, versate il riso in un reci- 
piente di pirofila, e sul riso versate il pesce. Ponete il tegame al 


di 


(Ric et Rac) 


Ar 


Colazione 


Risotto alla marinara 


Uccelleîti finti 
Insalata di stagione 


Formaggi: Taleggio» e Cremino 


Frutta 


Caffe 


Vino: Soave bianco 


Mariti previdenti 
— Vedi cara, grazie alle precauzioni che ho preso quest'anno le tue pellicce non si 
sono tarlate! 
— Giusto, ma non ti accorgi che sono completamente passate di moda? 
(Journat) 


Il cappellino di moda e la vettura aerodinamica. 


— Bisognerà provvedere per una macchina aperta! (Journa}) 


GHI OTTO NE 


forno (moderato) per circa un quarto d'ora. Servite caldissimo ac- 
compagnando il risotto con una salsa composta di: prezzemolo ed 
aglio pestati nel mortaio ed amalgamati con olio, qualche goccia di 
aceto, un cucchiaino di brodo di pesce. 

Si può sostituire questa salsa con una semplice salsa di pomodoro. 
Ma è allora meno piccante, e meno saporito. 


UCCELLETTI... FINTI. - Che non hanno nulla da fare con gli « uc- 
celletti scappati »... così noti. Questi uccelletti sono fatti con... carne 
di coniglio. Spolpate un coniglio badando bene di non sminuzzare le 
ossa tagliandolo a pezzi. Tagliate le parti più carnose in quadratini 
un po' spessi. Infilate su di uno stecco grande, un pezzetto di lardo, 
un quadratino di carne di coniglio, e così via, calcolando da due 
a tre stecchi per commensale. Quando tutti questi « spiedini » saranno 
pronti passateli nell'uovo sbattuto e poi nel pane grattugiato, misto 
a noci grattugiate. Fateli cuocere sulla graticola posta sulla brace. 

Servite gli spiedini molto caldi accompagnandoli con la salsa remo- 
lada servita in una salsiera. Contemporaneamente manderete in ta- 
vola r:na bella insalata di stagione. 


Bice Visconti 


JAjfo 


caRRAnTO Fi 


Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo. 


TIP. TREVES - MILANO 


